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IL «MUNDIAL» A UNA FANTASTICA ITALIA: 3-1 SULLA GERMANIA 


Superata nettamente nel secondo tempo la squadra tedesca: Rossi goleador principe del torneo 


Pertini «portafortuna» degli azzurri allo stadio di Madrid - Nottata di «follie» in tutte le città 


«Italia iber Alles!», È 
sciocco gridarlo, quando lV’'I- 
talia è diventata campione 
del mondo per la terza volta, 
proprio battendo la Germa- 
nia? Gridiamo forte la nostra 
gioia, di sportivi, di italiani, 
per. questa vittoria che ci 
riempie di orgoglio, che ci fa 
sentire fieri di essere amanti 
del calcio, uno sport capace 
di infiammare un paese, di 
farlo impazzire in questa not- 
te. folle, incominciata alle 
21.45, quando l'arbitro brasi- 
liano ha posto fine alla fina- 
lissima che ha consacrato l’I- 
talia 1982 prima forza mon- 
diale del calcio, grande più 
del Brasile, più dell’Argenti- 
na, più della Germania. Ades- 
so è prima alla pari per 
numero di vittorie assieme al 
grande Brasile. n 

Abbiamo vissuto questa 
partita assieme ai due triesti- 
ni campioni del mondo del 
1938: Colaussi e Pasinati. 
Un’emozione che si è Sovrap- 
posta alle tante emozioni del- 
la partita, con ì ricordi che 
riandavano a quell’ormai 
lontana domenica 19 giugno 
1938, quando un altoparlante 
appiccicato sull’uscio del 
Bar Mercato, in via Carducci, 
ci portava la voce di Carosio 
che siglava le reti dell’Italia 
all’Ungheria: Colaussi, Piola, 
Colaussi, Piola. 4-2, cam- 
pioni. 

Siamo ritornati a quell’e- 
poca, con il vantaggio della 
televisione a cotori, che ti fa 
Vivere la partita in tutti i 
suoi risvolti tecnici e umani, 
sommando i battiti del cuore 
degli atleti a quelli dei tifosi, 
degli italiani davanti al 
Video. 

Una fortuna per chi vive 
quest'epoca e il frutto ricade 
sulla popolarità maggiore 
degli atleti protagonisti, non- 
chè su chi ne vive le imprese, 
interpretandole da vicino. 
Fortunati gli atleti, per la 
diffusione ampliata, merita- 
tamente; un risalto che pre- 
mia la tecnologia, che au- 
Menta il tifo a dimensioni 
ARIZONA immense. 

Uardiamo quest’ultim 
meravigliosa IMbrea degli 
azzurri. Una partita difficile, 
e avevamo messo in guardia 
gli ottimisti, perchè la Ger- 
mania non poteva arrendersi 


senza combattere: 
tradito 10 ee ere: avrebbe 


dersi. 


A' rompere l'incanto non 
Dboteva essere che luì, Paolo 
Rossi, il grande protagonista 
di questi campionati del 
mondo spagnoli, indimenti. 
cabile ‘per la nostra genera- 
zione. Punizione di Tardelli, 
Palla a Gentile, traversone, 
Rossi-gol. Il nome di Paolo va 
Sistematicamente agganciato 
con un trattino all'immagine 
della rete, che è la folgore con 
cui egli contrassegna le sue 
prestazioni, Rossi-gol e Italia 
n vantaggio. 


Poi la grandi i Tar- 
delli e iniia le botta di Tar. 


dente gi Altobelli 

È i, che ha 
messo il ri RIE 
Breitner isultato al sicuro. 


iO a esige: 
È ‘oni alla i 
perché sul 34 il regie 
cioè la vittoria dell’Italia, era 
ormai una Sicurezza, È 

Poi il trionfo, 
commozione, 
Stri calciatori, l'es 
uno stadio 
ebbro di felicità; a 
di migliaia di chilo- 

Ha vinto PI 
Bearzot su 
ricordarlo, 
che, tante Cattive 
gli sono sta 
soloni del n 
da dilettanti sfida ità 
professionista, GR n 
hanno vinto i giocatori mai 
‘così seri, nel loro silenzio pie- 
no di orgoglioso dispetto. 

E adesso lasciamoli canta. 
re, esultare, gioire, questi no- 
Stri meravigliosi azzurri, de- 
gni eredi di Meazza, Piola, 
Monzeglio, Ferrari, Colaussi, 
Pasinati, eroi del 1934 a Ro- 
ma e nel 1938 a Parigi. 

È in barba a chi scopre lo 
Sport e il calcio solo nei mo- 
menti di gloria, gridiamo an- 
cora viva lo sport, viva il 
do Viva il tricolore, che 
ba x Îl calcio sa far sventola- 
ta ‘a Un capo all’altro dell'I- 
pei Tendendoci finalmente, 
tate notte almeno, tutti 
del i. Non è un miracolo, 

el quale dobbiamo dire 
Serazie» a capitan Zoff e ai 
Suoi magnifici giocatori? 


Dante di Ragogna 


+ 


Madrid — Dino Zoff, il capitano, con la Coppa consegnata da 


Re Juan Carlos e che qualifica l’Italia campione del mondo 


Dopo un difficile primo tempo l’Italia è passata in vantaggio-con questa azione di Rossi che, nella mischia, insacca di testa. 


Rossi è a destra a capo chino. Seguiranno poco dopo la metà del s.t. le prodezze di Tardelli e Altobelli 


A VIENNA 
L’Opec a pezzi 
Sul petrolio 
nessun accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — Una fumata ne- 
ra è uscita, nella notte tra 
sabato e domenica, dalla con- 
ferenza straordinaria dell’O- 
pec. Pieno disaccordo, nessun 
risultato e nessuna prospetti- 
va di compromesso a breve 
scadenza, I ministri del petro- 
lio dei 13 paesi aderenti, al 
cartello erano venuti a Vienna 
col proposito di rimettere. a 
posto il tetto della produzione 
globale giornaliera (17 milioni 
e mezzo di. barili), sfondato 
dai ritmi di estrazione dell’I- 
ran, della Libia e della Nige- 
ria. Ma ieri pomeriggio sono 
ripartiti lasciando il tetto co- 
m'è, tutto a pezzi, com’è anda- 
to praticamente a pezzi lo 
stesso cartello. 

Il capo della delegazione 
saudita, Abdul Asis Al Turki, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che il suo paese non sì sente 
più vincolato alle intese dello 
scorso marzo, quelle che la 
conferenza avrebbe dovuto ri- 
confermare. «Ciò che è acca- 
duto è vergognoso e mi augu- 
To che l’Opec non debba pre- 
sto amaramente pentirsene» 
‘ha detto lo sceicco saudita. 

La conferenza è stata teatro 
di una durissima schermaglia 
tra Iran e Arabia Saudita. La 
delegazione iraniana aveva 
sviluppato una serie di mano- 
vre, ottenendo l'appoggio più 
‘o meno esplicito delle delega- 
Zioni libica, nigeriana e algeri- 
na, per spodestare l'Arabia 
Saudita dal suo trono di regi- 
sta occulto dell’Opec. Gli ira- 
niani avevano anche proposto 
una nuova ripartizione delle 
quote di produzione, in modo 
da. lasciare intatto il limite 
globale di 17. milioni 500 mila 
barili. A tal fine, il sacrificio 
l'avrebbe dovuto sopportare 
soltanto l'Arabia Saudita, ri- 
ducendo (come avrebbero vo- 
luto gli iraniani) l'equivalente 
della somma degli aumenti 
delle quote iraniana, nigeria- 
na e algerina. 

I sauditi si erano natural- 
mente opposti, trovando 
Un'alleato soprattutto nell’I- 
Tag, poco interessato a un au- 
mento della produzione ira- 
Niana: tanto più che gli ira- 
cheni, con i loro impianti pe- 
troliferi semidistrutti, produ- 
Cono attualmente appena 750 
mila barili, invece del milione 
ti 200 mila consentito loro dal- 
€ intese (che peraltro nessu- 
no rispetta), 

Oltre che sulla ripartizione 
delle quote, la conferenza si è 
arenata anche sull’altro sco- 
Elio, quello del prezzo: tutti 
apparentemente d'accordo 
sull'opportunità di mantene- 
re inalterato il prezzo di 34 
dollari al barile, ma tutti in 
pieno disaccordo sulla diver- 
sificazione dei «differenziali», 
la soprattassa sulle diverse 
qualità di greggio. 

Ettore Petta 


PER LO SGOMBERO DEI PALESTINESI DA BEIRUT OVEST 


«Ultima offerta» di Arafat 
Israele incalza: fare presto 


GERUSALEMME — Israele 
non è disposto ad attendere 
ancora per molto tempo la 
conclusione dei negoziati sul- 
lo sgombero dei guerriglieri 
palestinesi dai quartieri occi- 
dentali di Beirut. Lo ha riba- 
dito un portavoce governati- 
vo, al termine del consiglio 
dei ministri domenicale, che 
sì è concluso senza l'adozione 
di alcuna misura operativa 
ma, appunto, con la conferma 
della necessità di un’'urgente 
soluzione dello stallo in corso 
attorno alla capitale libanese, 

Il prolungarsi dei negoziati 
dell’inviato americano a Bei- 
rut, Philip Habib, senza che 
siano finora emersi. risultati 
concreti, è giudicato «con 
molta preoccupazione» dal 
governo israeliano, il quale — 
secondo indiscrezioni — po- 
trebbe riconvocarsi in setti- 
mana per un riesame della 
situazione e l'eventuale presa 
di decisioni definitive, In nes- 
sun caso, hanno confermato 


ieri i ministri israeliani, il go- 
verno Begin accetterà una 
guerra d’usura con i guerri- 
glieri dell’Olp a Beirut. 

Mentre nella città assediata 
si duella nuovamente tra le 
opposte artiglierie (gli israe- 
liani hanno colpito i sobbor- 
ghi di Laylake e Havy Al Sel- 
lomb, i palestinesi hanno 
aperto il fuoco contro le posi- 
zioni ebraiche nei quartieri 
sud-orientali), risulta che un 
nuovo piano di sganciamento, 
proposto dall’Oip e definito 
dal suo leader, Yasser Arafat, 
come «ultima offerta», sta per 
essere consegnato alla contro- 
parte tramite il primo mini- 
stro libanese Wazzan e il ne- 
goziatore Habib, 

La pgoposta di Arafat pre- 
Vederebbe la creazione di una 


è forza multinazionale, com- 


prendente truppe americane, 
francesi e di altri paesi, da 
dislocare nella zona musul- 
mana di Beirut per controlla- 
re il rispetto dei dieci punti in 


cui si articola il piano. Tali 
punti, in. sintesi, prevedono 
una tregua totale, il ritiro 
israeliano dalle posizioni at- 
tuali attorno alla città, con- 
temporaneamente a un ripie- 
gamento dell’Olp nei campi 
profughi, con garanzie inter- 
nazionali per la sicurezza dei 
guerriglieri in essi rifugiati. 
Una volta completati i ritiri, 
l’Olp avvierebbe negoziati 
con il governo libanese per 
definire la partenza da Beirut 
delle forze  dell’Olp, sempre 
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‘Come Pertini 


e gli italiani 
hanno salutato 
la grande vittoria 


sotto il controllo della forza 
multinazionale. Rimane fer- 
mo il rifiuto da parte di Arafat 
di uno sgombero via mare, sia 
con unità americane sia con 


‘ navi di altri paesi. 


“A queste condizioni (che 
con buona probabilità Israele 
giudicherà inaccettabili) se ne 
potrebbe aggiungere un’altra 
— ‘assai più pesante — se 
saranno confermate le parole 
di Abu Yiad, capo dei servizi 
di sicurezza dell’Olp, il quale, 
in un'intervista, ha affermato 
che i guerriglieri palestinesi 
non cederanno le armi se pri- 
ma non verranno disarmati 
anche gli appartenenti alle 
‘milizie cristiane di destra, che 
attualmente favoriscono e ap- 
poggiano l’azione israeliana 
nel Libano. 

È stato intanto reso noto da 
fonte israeliana che mercena- 
Ti provenienti dall'Africa e 
dall'Asia combattono a fianco 
dei guerriglieri dell’Olp in Li- 
bano. 


Pila umana di gioia (si notano Cabrini e Gentile) che esultano 


per il terzo gol. La vittoria era ormai al sicuro 


«SVOLTA» DA OGGI AL PROCESSO DI ROMA 


Depone la vedova di Moro 
angustiata dai «perché?» 


ROMA — «Vogliamo sapere 
se nostro padre doveva mori- 
Te o poteva essere salvato». 
Questa inquietante domanda, 
che i figli di Aldo Moro formu- 
larono già alla vigilia del pro- 
cesso contro i responsabili 
dell’assassinio del presidente 
della De, verrà ribadita oggi, 
nell’aula del Foro Italico, non 
solo da Giovanni e Agnese 
Moro, ma anche dalla vedova, 
la signora Eleonora. 


Questa settimana, infatti, è 
dedicata. completamente ai 
familiari dello statista, costi- 
tuitisi parte civile. Ma in aula 
si presenteranno solo in tre; la 
moglie appunto, e i figli Gio- 
vanni e Agnese. Non ci saran- 
no le altre due figlie di Moro, 
Maria Fida e Anna Maria; la 
prima, pur essendosi costitui- 
ta parte civile, ha rinunciato a 
rendere la propria deposizio- 
ne; la seconda, invece, non si è 
neppure inserita nel processo, 
spiegandone i motivi in una 
letterà inviata al presidente 


della corte, Severino Santia- 
pichi, durante la prima 
udienza». . ù 

«Non mi sono costituita 
parte civile in questo giudizio 
— scrisse Anna Maria — per- 
ché qualsiasi riferimento alla 
prigionia e alla morte di mio 
padre mi è insopportabile... È 
doveroso da parte mia espri- 
mere tutta la stima che ho per 
gli altri membri della mia fa- 
miglia, e per la loro diversa e 
coraggiosa decisione. Quanto 
a me, prego che mi si lasci al 
mio dolore...». 

Naturalmente la deposizio- 
ne più attesa è quella di Eleo- 
nora Moro, figura di donna 
forte e sofferente, personaggio 
emblematico di questa tragi- 
ca storia. Per lei e per i suoi 
figli il quesito fondamentale 
riguarda le possibilità che vi 
furono (o meno) di salvare la 
vita dello statista. Nei suoi 
interrogatori in istruttoria la 
Vedova non'ha mai nascosto 
una punta di risentimento 


TORINO: 60 MILA SEDOTTI DA MICK JAGGER CON LA MAGLIA AZZURRA NUMERO 20 


Anche gli Stones danno una mano a Paolo Rossi 


Trascinante esibizione del celeberrimo complesso rock inglese nella sua prima 


Torino — Ron Wood e Mick Jagger durante il concerto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Uauh! Torino, 
ore 15 e cinquantatrè minuti, 
salta fuori Mick Jagger con 
«Under my Thumb» e i suoi 
quattro Rolling Stones com- 
pagni di viaggio. Un minuto 
soltanto e questo signore qua- 
si quarantenne, che în realtà 
è un folletto, ha in pugno 60 
mila cuori. Sì, Perchè questa 
vecchia volpe che si dimena, 
ancheggia, muove il bacino, si 
scopre il torace e balla in 
modo da far vergognare Tra- 
volta e le sue miserabili febbri 
del sabato: sera è il più scon- 
volgente simbolo sessuale sul- 
la scena del rock. 

Una forza della natura che 
si scatena avendo alle spalle 
uno sfondo în colori tenui: 
pallidi lilla, rosa e arancione 
studiati apposta dagli orga- 
nizzatori per tener calme le 
folle. E poi questo Mick viene 
a raccontare di essere tanto 
timido che quando una ragaz- 
za gli piace arrossisce, E cor- 
re, salta, lancia secchi d'ac- 
qua fredda sul pubblico per 
due ore di fila, in perfetta 
armonia con i suoi compagni 
Keith Richards. Ron Wood, 
Billy Wyman e Charlie Watts. 
Un balletto continuo, e il fiato 
non gli manca mai. 


Trova anche il tempo di 
spendere un italiano quasi 
perfetto: «State bene»? Chie- 
de, il vecchio furbo, tra un 


‘ pezzo e l’altro. Poî gioca al 


«Come eravamo» e presenta, 
«Time îs on my side» come 
«una canzone che abbiamo 
scritto quando eravamo gio- 
vani». Ed ha l'aria di scusar- 
si, come se rifilasse un vec- 
chio bidone, mentre il pubbli: 
co va în delirio. Un pubblico 
ormai completamente sedot- 
to. E sì che nello stadio circo- 
lano soprattutto autentici 
teen-agers, quelli che quando 
la censura calava su «Let's 
spend the night together» sta- 
vano assai probabilmente al- 
la scuola materna. Ma non 
importa: infatti quando sono 
partite le prime note di «An- 
gie», il dolcissimo pezzo mai 


| eseguito finora în questa tour- 


née, un brivido ha percorso 
anche queste schiene ignare. 

«Siete un pubblico meravi- 
glioso, uno dei più belli che 
abbiamo incontrato in questa 
tournée. E questo ve lo dico 
per quelli che non volevano 
gli Stones». Questo è stato il 
congedo di Jagger alla: fine 
del concerto allo stadiv comu- 
nale di Torino. Il «messag- 
gio» è stato letto da David 


Zard, il promotore della tour- 
née italiana delle «Pietre 
totolanti». «L'Italia è capace 
di tutto — ha aggiunto — n- 
che di vincere stasera», 


Con la concorrenza del 
mundial i Rolling Stones si 
sono comportati come fossero 
dei lottatori giapponesi: anzi- 
ché contrastarlo, hanno sfrut- 
tato la sua stessa forza. Il 
vecchio, diabolico Mick Jag- 
ger ha flirtato per due ore con 
questo estivo risveglio italia- 
no di patriottismo calcistico. 
E stata un’apoteosi studiata 
nei minimi particolari. 

Mick Jagger è apparso sul 
palcoscenico in scarpine da 
ballo, avviluppato in un paio 
di pantaloni a strisce bianche 
e rosse e con una maglietta 
verde. Poi, per cantare «Jum- 
ping Jack Flash» sì è avvolto 
nel tricolore e così è saltato 
qua e là per il palcoscenico. IL 
‘più però doveva ancora veni 
re: quando è uscito da dietro 
le quinte per il bis trionfale 
con «Satisfaction» aveva ‘in- 
dosso una maglia azzurra con 
il numero 20 cucito sulle spal 
le: Paolo Rossì, c'eri in prati 
ca anche tu. E così, travestito 
da divo del calcio, l’intramon- 
tabile divo del rock ha sorvo- 


tappa italiana 


lato il pubblico appeso al gi- 
gantesco braccio di una gru. 

Insomma è stata proprio 
una festa, la festa che voleva- 
no loro, gli Stones, alla faccia 
di tutte le cornacchie che li 
andavano descrivendo come 
scatenatori di orde di unni 
drogati. Festa vera, happe- 
ning finto, imbrigliato com'è 
stato da una macchina orga- 
nizzativa perfetta. Anzi, come 
facevano i verbi latini? Più 
che perfetta. Ma entusiasmo, 
gioia, sì, tanto. L’antipasto 
l'aveva servito la «J. Geils 
Band» che aveva tenuto buo- 
no un pubblico già provato da 
numerosi svenimenti fino a 
tre minuti dall’inizio. 

Il segnale che si «andavaa 
cominciare» lo ha dato un 
pianoforte con le note dì «Ta- 
ke the A Train». E lì è saltato 
lo stadio, l’invito ad acchiap- 
pare il treno è risultato del 
tutto pleonastico: che viaggio, 
ragazzi! Giornata grande ne- 
gli stadi, insomma, a Madride 
a Torino. Uno splendido spet- 


tacolo per grandi e piccini. 


con Mick che, tra un pezzo e 
l’altro, è ‘riuscito anche a 
indovinarla în pieno: «Stase- 
ra vincerete. Per tre a uno». 
Un trionfo nel trionfo. 
Francesca Avon 


verso alcuni esponenti del 
partito che il marito aveva 
rappresentato, per la totale 
chiusura a ogni tentativo di 
strapparlo alle Brigate rosse. 

Eleonora Moro ha sempre 
giudicato autentiche le lette- 
re del marito dal «carcere del 
popolo» e quindi definisce ge- 
nuini i giudizi. (certamente 
non lusinghieri) che Moro die- 
de nei suoi scritti su alcuni 
compagni di partito. Durante 
i cinquantacinque giorni di 
prigionia, scarse furono le ma- 
nifestazioni di solidarietà 
Offerte alla famiglia. «Il mini- 
stro degli interni — ha detto 
in istruttoria Eleonora Moro 
—.è venuto a trovarmi una 
sola volta, quando papà” è 
stato preso. Mi disse: ’’State 
tranquilla, perché ci penso io 
e va tutto a posto”. Poiché 
Cossiga lo conosco da moltis- 
simi anni, non ero tranquilla 
per niente... L'onorevole An- 
dreotti non l'ho mai visto. 
Morlino è venuto qualche vol- 
ta, ha mandato qualche volta 
la sua signora a farmi visita, 
‘ma non so se avesse una veste 
Ufficiale...». 

«Mi domando — si è chiesta 
più volte la vedova —; ma chi 
ha armato e animato questa 
gente a fare simili cose? Chi 
ha tenuto le fila in modo tale 
che non si potesse comunica- 
re durante il tempo in cui mio 
marito era sequestrato, che 
non si potesse dire una parola 
diversa da quella che era sta- 
ta scelta come linea di con- 
dotta? E come mai questa 
linea di condotta così dura 
era già stata:presa così netta- 
mente un'ora dopo la strage 
di via Fani? Bisognerebbe 
scoprire i perchè ei come,.. Mi 
sono sempre fatta‘ l’idea che 
era una cosa un pochino più 
complicata rispetto ad un fat- 
to di Brigate rosse. E, se era 
più complicata, ci doveva 
essere ur regista. Io lo chiamo 
un regista per usare una paro- 
la, ma probabilmente non è 
una persona, o una persona 
singola». 

Eleonora Moro parlerà dei 
disperati tentativi fatti dalla 
sua famiglia e dai suoi amici 
per salvare lo statista. Inter- 
vennero anche Papa Paolo VI, 
la Charitas Internazionale, la 
Croce Rossa, il segretario del- 
l’Onu Waldheim. «Non posso 
dire che cosa raccontai al Pa- 
pa — affermò la vedova —, mi 
sembrerebbe piuttosto indeli- 
cato. Quanto ha fatto la San- 
ta Sede mi pare abbastanza 
Visibile e mi sembra di poter 
capire, tra le righe, che il Som- 
mo Pontefice avrebbe voluto 
fare molto di più di quello che 
fece con quella sua lettera alle 
Br. 

Sergio Geraldini 
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UN ESALTANTE AVVENIMENTO SPORTIVO VISSUTO NEL CLIMA DELL’UNITÀ DI TUTTI GLI ITALIANI 


Pertini: «Da quando sono Presidente 


I 


uesta una delle 


ioie più 


randi» 


Le congratulazioni al Capo dello Stato dei reali di Spagna e del Cancelliere Schmidt 
Spadolini: «Siamo più vicini e più orgoliosi» - I turisti tedeschi si sono uniti alla nostra gioia 


‘ROMA — Manifestazioni di 
grande entusiasmo sono 
esplose in tutt'Italia alla con- 
clusione della finale con la 
quale, a Madrid, la squadra 
nazionale di calcio, battendo 
la Germania federale, ha con- 
quistato il titolo di campione 
del mondo: 

Già nel corso dell’attesissi- 
ma partita; via via che erano 
state segnate le reti italfane, i 
tifosi avevano inscenato.ma- 
nifestazioni di euforia che co- 
munque hanno raggiunto il 
culmine allorché, al fischio di 
chiusura dell’arbitro, è diven- 
tato definitivo il risultato che 
ha consacrato l’Italia campio- 
ne del mondo per la terza 
volta in 48.anni. 

«Io l'ho sempre detto che 
attaccando si vince. E’ quello 
che hanno fatto: un successo 
magnifico, bellissimo». San- 
dro Pertini, subito dopo la 
conclusione del «Mundial '82» 
ha esibito davanti a tutti gli 
spettatori dello stadio «San- 
tiago Bernabeu» di Madrid la 
sua grande gioia. Ha alzato le 
braccia al cielo e gridato: 
«Italia, Italia». Poi ha aggiun- 
to, ai giornalisti della sotto- 
stante tribuna stampa: «E' 
una delle gioie più grandi da 
quando sono Presidente della 
Repubblica. Hanno giocato 
benissimo, Rossi è anche can- 
noniere del Mundial: che vole- 
te di più?». 

La grande gioia del Presi- 
dente Pertini, che ha ammes- 
so di essere ìl «primo tifoso» 
d’Italia, è scoppiata irrefrena- 
bile all’11’ quando Paolo Ros- 
sì ha schiodato ‘il risultato 
dallo 0-0. Pertini è schizzato 
in piedi levando verso l'alto i 
pugni che poi ha aperto in un 
largo gesto del palmo della 
mano. E a Rossi che si era 
girato, dopo gli abbracci dei 
compagni, verso la tribuna 
d'onore, ha fatto un gesto di 
saluto, come a ringraziarlo. 

La scena di tripudio si è 
ripetuta altre due volte, ai gol 
di Tardelli e di Altobelli. Ogni 
volta il Presidente si è alzato, 
si è girato verso le personalità 
in tribuna e le ha salutate con 
un inchino. AI secondo gol la 
Regina Sofia gli ha stretto la 
mano e il Presidente, galante- 
mente, l’ha baciata. 

Applausi tiepidi al gol del 
1-3 tedesco sia da parte di 
Pertini, apparentemente sicu- 
ro del risultato, sia del cancel- 
liere Schmidt, seduto cinque 
poltrone alla sinistra di Perti- 
ni, che ormai capiva come la 
rimonta fosse impossibile. 

Negli ultimi minuti Pertini 
ha chiesto a più riprese a Re 
Juan Carlos, che sedeva alla 
sua sinistra, quanto mancas- 
se ancora. Poi a un minuto e 
mezzo dalla fine Bearzot si è 
alzato dalla panchina e giran- 
dosi verso la tribuna ha fatto 
segno al Presidente in piedi 
che gli dedicava la vittoria. 
Pertini ha risposto con il ge- 
sto di un affettuoso ab- 
braccio. 

Poco dopo Schmidt, che per 
tutto l’incontro non aveva 
detto una parola, è andato a 
congratularsi con il Presiden- 
te italiano. «E un gesto caval- 
leresco — ha osservato Pertini 
— che apprezzo molto. Ma 
non c’er@ motivo che fosse 
diversamente: noi siamo 
amici». 

Quindi, l’arrivo in tribuna 
dei giocatori azzurri per ritira- 
re il trofeo dalle mani del Re 
di Spagna. Pertini li ha ab- 
bracciati uno ad uno comin- 
ciando dal capitano Zoff 
(«Bravo, l'anziano, una bellis- 
sima vittoria, che mi com- 
muove», gli ha detto). All’ar- 
bitro, il brasiliano Coelho, ha 
detto: «Lei è stato giusto e 
imparziale. Le faccio i miei 
ringraziamenti», e quindi lo 
ha baciato richiamandolo poi 
per aggiungere: «Ma il Brasile 
è veramente una grande 
squadra» 

Un ultimo sguardo del Pre- 
sidente alle centinaia di ban- 
diere tricolori che sventolava- 
no sugli spalti ed una osserva- 
zione; «In Italia staranno im- 
pazzendo dalla gioia. Mai un 
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risultato deve essere stato co- 
sì gradito». Poi, rivolto ai diri- 
genti federali: «Vi aspetto do- 
mani a colazione al Quirinale. 
Faremo grande festa», 


«E una grande vittoria del- 


l'Italia e vorrei dire dell’Italia 
civile». Così il presidente del 
Consiglio Giovanni Spadolini 
ha commentato la vittoria de- 
gli azzurri, dopo aver seguito 
la partita alla televisione in 
prefettura a Milano. 


«Il Presidente Pertini — ha 
proseguito Spadolini — ha 
giustamente reso omaggio 


stamane alla linea Bearzot: 
umile, quasi discreto all’ini- 
zio, ma tenace, fermo nel rag- 
giungimento degli obiettivi, 
deciso a superare gli ostacoli. 
Quante ironie si sono scritte 
nelle prime settimane a pro- 
posito di Bearzot. Questo 
straordinario successo, che fa 


l’Italia campione del mondo, 


premia le doti di intrapren- 
denza, di iniziativa, di corag- 


gio e di fantasia». 


«La squadra della Germania 


federale era forte ed agguerri- 
ta — ha aggiunto il presidente 
del Consiglio — aveva perfino 
iniziato il gioco conuna punta 
di aggressività tale da genera- 
re un qualche sconcerto. La 
resistenza italiana è stata effi- 
cace, così come nel secondo 
tempo la controffensiva è 
risultata trionfale e vitto- 
riosa». 

«Si tratta di un cemento 
unificatore degli italiani, — ha 
concluso Spadolini — di un 
grande avvenimento che, al di 
là della dimensione sportiva, 
contribuirà a rendere gli ita- 
liani più vicini l’uno all’altro e 
anche nel complesso più orgo- 
gliosi. Debbo confessare che 
appartengo a coloro che sì 
commuovono in queste ore 
per il grande sventolio del 
tricolore». 

A Prato Vittorio Rossi, il 
babbo del goleador del «Mun- 
dial», ha seguito con vari pa- 
renti e amici la finalissima 
alla televisione mentre la mo- 
glie e mamma di Paolo, Ame- 


lia, e l’altro figlio, Rossano, 
erano partiti in aereo per Ma- 
drid con il sindaco di Prato, 
Landini. «Non speravo tanto 
davvero, ha commentato bab- 
bo Vittorio; grazie a Paolo, 
naturalmente, e grazie a tutti 
gli azzurri». 

La notte della grande cele- 
brazione tricolore è ancora 
tutta da raccontare. Nel corso 
della notte continuavano a 
giungere le notizie dell’euforia 
che ha toccato tutti gli italia- 
ni. Solo oggi si raccoglieranno. 
le curiosità e i fatti che tutti ci 
auguriamo siano solo lieti co- 
me dovrebbero essere. 

Può essere curioso però rile- 
vare come la vittoria italiana 
sia stata festeggiata nelle zo- 
ne di più tradizionale villeg- 
giatura dei cittadini tedeschi. 

«E una'cosa paurosa... Qui 
sono impazziti tutti...»: così 
ha risposto al cronista in cer- 
ca di notizia un albergatore 
riminese, raggiunto telefoni- 
camente poco dopo la fine 
dell’incontro. Sul lungomare 


di Rimini, invaso da migliaia 
di persone, sono giunti auto- 
carri e autotreni, carichi di 
giovani con bandiere tricolori 
e suonando i clacson a tutto 
spiano. 

In seguito alla vittoria netta 
‘anche i turisti tedeschi, pre- 
senti a migliaia nella zona, 
non hanno potuto far altro 
che far buon viso a cattiva 
sorte: molti, superato lo sgo- 
‘mento perla sconfitta, si sono 
‘uniti ai tifosi italiani per brin- 
dare e festeggiare. 

A Rimini, nel teatro. «Novel 
li», era stato allestito uno 
schermo televisivo gigante ed 
hanno gremito la sala oltre 
mille spettatori. Tra questi 
una trentina di turisti tede- 
schi che, al gol di Paolo Rossi, 
sono usciti alla chetichella. 
Innumerevoli le persone che 
si sono gettate in mare vesti 
te. Come innumerevoli, dico- 
no, sono le scommesse perdu- 
te dagli sconsolati compatrio- 
ti di Rummenigge. Non sono, 
segnalati episodi di intolle- 


ranza. A Riccione erano stati 
affissi manifesti bilingui (ita- 
liano e tedesco) con la sempli- 
ce scritta «vogliamocì bene». 

Anche nei centri rivieraschi 
delle Marche i numerosi turi- 
sti tedeschi, dopo qualche mi- 
nuto di sconforto, si sono uni- 
ti alla festa e hanno banchet- 
tato con gli sportivi italiani. 

Lungo tutta la costa adria- 


tica della provincia di Ascoli 


Piceno, gremita di bagnanti, 
l’eritusiasmo non ha avuto li- 
miti. Le spiagge, che dalle ore 
19 erano deserte, dalle 22 sono 
state gremite da migliaia e 
migliaia di persone. Ogni rete 
della squadra azzurra è stata 
salutata; in ogni centro gran- 
de e piccolo della provincia, 
con tremende esplosioni di 
mortaretti. 


A San Benedetto del Tronto 


| l'avvenimento è stato saluta- 


to con un grandioso spettaco- 
lo pirotecnico. 

Ed ora qualche accenno an- 
che alla regione Friuli - Vene- 
zia Giulia. A Trieste, cortei di 


auto, motociclette imbandie- 
rate, e clacson a tutto volume, 
hanno segnato l'entusiasmo 
dei tifosi fino a tarda ora, 
Già da sabato in tutta la 
regione si viveva con trepida- 
zione la vigilia della partita 
finale: le bandiere tricolori 
erano introvabili e ci sono 
stati tentativi di impadronirsi 
anche di quelle che sventola- 
vano su pennoni pubblici. 
Episodi del genere sono suc- 
cessi in provincia di Udine, 
all'ingresso di Lignano Sab: 
biadoro e a Tarcento, dove è 
in corso il Festival internazio- 
NAlesde Cuor O eee 
La mattinata della domeni- 
ca, calda, è trascorsa tranquil- 
la. ma a metà del pomeriggio, 
la maggior parte delle perso- 
ne ha anticipato il rientro dal- 
le località balneari per assi- 
stere alla partita e lunghe co- 
lonne «i automobili si sono 
formate sulle strade di acces- 
so a Trieste e nelle altre città. 
Nel frattempo, per le vie, co- 
minciavano i primi caroselli. 


Modello Zara 


per Trieste? 


Mi riferisco ad alcune osser- 
vazioni fatte dall’on. Andreot- 
ti sull’«Europeo» del 21.6.82 in 
merito al modello Zara, e pre- 
cisamente queste: «Ricordo 
benissimo che a Zara (vi an- 
dai nel 1939) vi erano effetti- 
‘vamente privilegi fiscali e do- 
ganali, ma l’immagine eviden- 
te era di una città di pensio- 
nati e non davvero di quel 
dinamismo economico mitte- 
leuropeo che gli ortolani del 
‘melone fanno balenare come 
premio del distacco da 
Roma...» | 5 

Consideriamo che a Zara, 
nel 1939, erano fiorenti le se- 
guenti attività: l'industria del 
maraschino, con tre distillerie 
di importanza mondiale; ma- 
nifatture tabacchi, con tre at- 
tività private oltra a quella 
del Monopolio; l'industria ali- 
mentare, con pastifici e indu- 
strie dolciarie vere e proprie; 
il terziario, con operanti quat- 
tro istituti bancari e dieci 
compagnie di assicurazione; 
senza contare le numerose so- 
cietà culturali, sportive (chi 
non ricorda la Diadora, cin- 
que volte campione d’Italia e 
terza all'VIII Olimpiade?), le 
biblioteche, i collegi maschili 
e femminili di istruzione supe- 
riore, eccetera. 

La definizione di «città di 
pensionati» si spiega come 
frutto di una totale discono- 
scenza della situazione socio- 
economica delle terre ex- 
italiane d’oltre Adriatico, Non 


LA RICHIESTA DEL GOVERNO DI RITIRARE LA DISDETTA 


Intersind e scala mobile 
Presto la risposta finale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le aziende pub- 
bliche, nei prossimi giorni, do- 
vranno, rispondere all'invito 
di Spadolini di ritirare la di- 
sdetta ‘della scala mobile. Il 
governo ha rischiato di cadere: 
proprio all'indomani dell’an- 
nuncio da parte dell’Intersind 
di disdire l'accordo sul punto 
unico, ma al Senato i partiti 
della maggioranza hanno ri- 
confermato la fiducia a Spa: 
dolini che, nel suo discorso 
introduttivo, aveva con molta 
chiarezza ripetuto l’invito alle 
imprese pubbliche a non te- 
ner conto della disdetta. 

©Ora gli occhi sono puntati 
su l’Efim, presieduta dal so- 
cialdemocratico Fiaccavento 
e sull’Iri diretta dal democri- 
stiano Sette. Se per l'Efim 
non ci sono problemi, Fiacca- 
vento ha annunciato di ade- 
guarsi alle linee governative 
resta da sciogliere il nodo Iri. 
Ma ancor di più una risposta 
dovrà venire dall’insieme del- 
le aziende pubbliche e quindi 
dall’Intersind. 

I 20 luglio si riunirà l’as- 
semblea straordinaria dell’as- 
sociazione, convocata per de- 
cidere sulle dimissioni del 
presidente Massaccesi, dimis- 
sioni avvenute all’indomani 
della disdetta. E possibile che 
l’assemblea chieda a Massac- 
cesi di tornare sui suoi passi, 
ma in questo caso potrebbe 
tornare in discussione anche 
la strategia dell’Intersind do- 
po l'invito esplicito del go- 
verno. Ù 

Un contributo per un azze- 
ramento della situazione po- 


[a_i 


dirà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale permane un’area di alta 
pressione. Una debole perturba- 
zione in movimento sulle regioni 
pireneiche verso Nord-Est potrà 
estendere oggi una marginale in- 
fluenza all'Italia Nord-occidentale, 
‘Aria meno calda e moderatamente 
instabile tende a portarsi sulle la- 
titudini italiane. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali da poco nuvoloso a 
localmente nuvoloso con possibili- 
tà di qualche breve rovescio o 
temporale specie in prossimità dei 
rilievi. Su tutte le altre regioni 


sereno 0 poco nuvoloso con occasionali addensamenti cumuliformi 
sulle zone interne durante le ore pomeridiane. 
"Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione specie sulle regioni, 


orientali della penisola. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 27; Bolzano 
19, 32; Verona 22, 30; Venezia 21, 27; Milano 21, 30; To! 
Cuneo 20, 25; Genova 24, 29; Bologna 17, 31; Firenze n.; 
Ancona 15, 29; Perugia 19, 30; Pescara n.p.; L'Aquila 
Urbe 18, 30; Roma Fiumicino 19, 29; Campobasso 15, 23; Bari 22, 25; 


Napoli 18, 30; Potenza 13, 20; S. 
Messina 23, 30; Palermo 26, 


Mosca s. 


Il tempo che farà 


; Catania 19, 30; Alghero 21, 35. 
TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 19,32; Atene x. 20, 28; Bangkok s. 28, 33; Beirut s. 20, 26; 
Belgrado s. 15,25; Berlino s. 11, 28; Bruxelles s. 16, 29; Buenos Aires s. 4,9; 
Copenaghen s. 14, 21; Ginevra s. 17, 28; Helsinki n. 13, 19; Hongkong s. 26, 
1; Londra n. 18, 28; Los Angeles s. 1 
Nuova Delhi s. 28, 


Attesa per l’atteggiamento Iri - Possibile 


trebbe venire anche dal sinda- 
cato, se nel frattempo avrà 
realmente manifestato l’in- 
tenzione di discutere con le 
controparti non solo i contrat- 
ti di lavoro, ma anche la strut- 
tura del salario, il costo del 
lavoro in generale e quindi la 
scala ‘mobile. Ma su questo 
problema nei sindacati ci so- 
no delle divergenze marcate; 
oggi Lama, Carniti e Benve- 
nuto tornereranno a riunirsi 
con l’obiettivo di approvare 


mediazione sindacale 


un documento da inviare alle 
controparti. 3 
Nelle tre confederazioni si è 
fatta strada la convinzione 
che oltre che di rinnovi con- 
trattuali si dovrà affrontare 
anche il tema di una riforma 
della scala mobile. Per la Cgil 
però le due trattative non 
debbono essere parallele, pri- 
ma i contratti; per Cisl e Uil, 
invece, è possibile un avvio 
contestuale. 
G.S. 


Milano: ex vigile 
ucciso in casa 


da rapinatori 


MILANO — Un vigile urba- 
no in pensione, Augusto Man- 
zini, di 74 anni, è stato trovato 
morto ieri mattina nella sua 
abitazione: aveva mani e pie- 
di legati e un cuscino stretto 
sul viso con una cravatta. Sa- 
rebbe stato proprio questo cu- 
scino a provocarne la morte 
per soffocamento, 

Tutta la casa era in disordi- 
ne e ciò fa ritenere che Manzi- 
ni sia rimasto vittima di rapi- 
natori, che lo hanno imbava- 
gliato per poter «lavorare» in 
tranquillità. 

Il corpo dell’ex vigile urba- 
no è stato scoperto da un 
nipote, Luigi Legori, che, 
sconvolto alla vista del cada- 
vere, solo dopo due ore ha 
potuto avvertire la polizia. 


VITTOR E PELLICANI TRASFERITI NEL CAPOLUOGO LOMBARDO 


Si sposta da Roma a Milano 
l'inchiesta sul caso Calvi 


MILANO — Saranno trasfe- 
riti a Milano nei prossimi gior- 
ni Silvano Vittor ed Emilio 
Pellicani, il contrabbandiere 
triestino che fece fuggire Cal- 
vi all’estero e l’uomo di fidu- 
cia di Flavio Carboni, arresta- 
ti nell’ambito dell’inchiesta 
sulla morte del presidente del 
Banco Ambrosiano. È quanto 
si è appreso dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Milano, dott. Pierluigi Del- 
l'Osso; dopo il suo ritorno da 
Roma, assieme al procuratore 
aggiunto, dott. Bruno Siclari. 

I due magistrati milanesi 
erano rientrati nella tarda se- 
rata di sabato a Milano: nella 
capitale avevano incontrato i 


Leuca 19, 25; R. Calabria 21, 29; 


1T; Madrid s. 21, 


colleghi della Procura roma- 
na Sica e Gallucci, e, con tre 
funzionari della polizia londi- 
nese, avevano interrogato Sil- 
vano Vittor. Vittor e Pellicani 
verranno probabilmente tra- 
sferiti in un carcere della pro: 
vincia di Milano, dove saran- 
no a disposizione del gruppò 
di magistrati milanesi che in- 
daga sulla vicenda Calvi, 

Si è saputo che l’interroga: 
torio di Vittor, chiesto dai fun; 
zionari inglesi (tra i quali il 
capo della polizia giudiziaria’ 
di Londra) è stato condotto 
personalmente dallo stesso 
Dell’Osso e da Siclari. Vittor 
‘avrebbe ribadito di aver man- 
giato con Calvi e Flavio Car- 
boni a Londra, il pomeriggio 
di giovedì 17 giugno, e di esse- 
re rimasto con Calvi fino a 
mezzanotte. Vittor e Carboni 
avrebbero lasciato solo il ban- 


chiere a quell’ora. 

Questa ricostruzione con- 
trasterebbe, com'è noto, con 
gli accertamenti medico- 
legali fatti sul cadavere di 
Calvi: la sua morte viene, in- 
fatti, fatta risalire a un'ora 
precedente la mezzanotte del 
17 giugno. Il dott. Dell’Osso 
ha tenuto a sottolineare che i 
rapporti fra i magistrati italia- 
ni e gli investigatori inglesi 
sono «ottimi». 

Non vi sono — ha precisato 
— contrasti circa la conduzio- 
ne delle indagini; al contrario, 
i contatti sono costanti, e da 
parte inglese c’è ampia dispo- 
nibilità a proseguire le indagi- 
ni secondo iniziative comuni. 
Semmai — ha fatto capire il 
magistrato — le divergenze 
riguardano tuttora le ipotesi 
circa le circostanze della mor- 
te di Calvi. 


LA SCIAGURA DURANTE UNA OPERAZIONE ANTINCENDIO 


Forse senza «scatola nera» 
il G.222 ‘caduto in Toscana 


Si setaccia il terreno - Zamberletti ai funerali delle 4 vittime 


. FIRENZE — Solo alle 10 dî 
ieri mattina gli uomini della 
46.a. Aerobrigata di Pisa, 
coordinati da quelli della fo- 
restale e da vigili del fuoco, 
sono riusciti a ricomporre le 
salme di tutti e quattro i com- 
ponenti dell'equipaggio morti 
fra i rottami del «G. 222» 
schiantatosi l’altra sera alle 
‘18.30 nella boscaglia fra Tor- 
soli e San Michele, nel comu- 
ne dî Greve în Chianti, mentre 
svolgeva un'operazione di 
servizio antincendio. 

I corpî del comandante, te- 
nente colonnello Domenico 
Fanton, 38 anni, da Padova, 
padre di due figli; del capîta- 
no Maurizio Motroni, 34 anni, 
di Lucca, sposato; del mare- 
sciallo Furio Colaiacono, 36 
anni, di Roma, celibe e del 
sergente maggiore Alessan- 
dro Cosimi, 35 anni, di Ponte 
a Elsa (Pisa), padre di due 
figli, tutti di stanza a Pisa, 
sono stati trasportati all’isti-, 
tuto di medicina legale dell’o- 
spedale dì Careggi, a Firenze, 
per l'autopsia. I funerali si 
svolgeranno questo pomerig- 
gio alle 16 a Pisa, presso il 
‘sacrario dei Caduti dì Kindu, 
adiacente all’aeroporto di 
San Giusto. 


Dopo l’interruzione imposta 
dall’oscurità, îl lavoro, intor- 
no ai resti del velivolo — che 
nell’impatto con la boscaglia 
siera spezzato intre tronconi, 
la coda, le ali e la fusoliera — 
è ripreso ieri all’alba. I milita- 
ri dell'Aeronautica hanno 
perlustrato a lungo la zona 
per cercare elementi utili al- 
l'inchiesta sulle cause della 
sciagura. 

Una commissione d’inchie- 
sta si è recata sul posto ed ha 
ascoltato alcuni testimoni che 
hanno seguito le ultime evolu- 


E° 


Greve in Chianti —Irottami del «G.222» antincendio sparsi in 


mezzo a un bosco. 


zioni del «G. 222» prima del- 
l'impatto contro la collina di 
Torsoli. Alcune persone han- 
no infatti visto l'aereo, prove- 
niente dal Valdarno, în gravi 
difficoltà. 

Per tutta la mattinata un 
elicottero dell'Aeronautica ha 
perlustrato la zona per com- 
piere rilievi, anche fotografi- 
ci. Accanto a quella militare è 
în corso anche un'inchiesta 
giudiziaria disposta dal sosti 
tuto procuratore della Repub- 
blica di Firenze Giuseppe Ca- 
riti. 


(Telefoto Ansa) 


Sulluogo della sciagura sì è 
recato anche il generale di 
Squadra aerea Stelio Nardi- 
ni, comandante la scuola di 
guerra aerea delle Cascine, 
quale ufficiale dell’Aeronauti- 
ca più alto in grado present: 
nella zona toscana. Sembra 
che a bordo del «G. 222» non 
ci fosse la cosiddetta «scatola 
nera»..Ai funerali partecipe- 


ranno il ministro della difesa, 
Lelio Lagorio e quello per la 
protezione civile, Giuseppe 
Zamberletti. 


IL SEGRETARIO PR HA PERSO QUASI DIECI CHILI 


TRAGICA GITA NEL CATANZARESE 


Indispensabile per i medici Automobile nel lago 
che Pannella riprenda a bere  Annegano in cinque 


Interrotto da Negri, dopo 56 giorni, lo sciopero della fame 


ROMA — Un bollettino me- 
dico sullo stato di salute di 
Marco Pannella che da quat- 
tro giorni fa lo sciopero della 
sete, reso noto dal partito ra- 
dicale informa che le condi- 
zioni generali del segretario 
‘del partito radicale erano di- 
screte, come una perdita di 
‘peso di chilogrammi 9,700 ed 


un peggioramento degli esa- , 


mi ematochimici (azotemia, 
ettroliti plasmatici, filtrato 
glomerulare). 

I medici hanno emesso il 
bollettino, il nefrologo dell’o- 
spedale San Giacomo, dott. 
Ventola e il cardiologo dell’o- 
spedale San Camillo, dott. 
Greco, ritengono «indispensa- 
bile la ripresa immediata del- 
lYassunzione di liquidi onde 
evitare danni ai parenchimi e 
in primo luogo a quello rena- 
le», Il prof. Ruggieri, dirigente 
del reparto di nefrologia del- 
l'ospedale San Giacomo che 
ha visitato Pannella alle ore 
8.30 ha constatato — rende 
noto ancora il comunicato del 
partito radicale — condizioni 
di oliguria. 

Pannella sciopera per otte. 
nere che la legge dei sindaci 
italiani contro lo' sterminio 
per fame sia approvata negli 
immediati, prossimi giorni. I 
sanitari — conclude il comu- 
nicato — hanno anche ieri 
formulato la prognosi riserva- 
ta, che era stata emessa fin 


dalle 14.30 di sabato. 

Intanto il vicesegretario del 
partito radicale, Giovanni Ne- 
gri, ha reso noto di aver inter- 
rotto dopo 56 giorni «lo scio- 
pero della fame e l'iniziativa 
di dialogo e di collaborazione 
non violenta con la Rai-Tv 
condotta perché in tema di 
lotta allo sterminio per fame, 
si reintegrasse il rispetto della 
legge fondamentale e degli in- 
dirizzi e dei reiterati inviti 
emanati dal Parlamento ati 
traverso la commissione di vi- 
gilanza». 


Incetta di sigarette; 
venti tabaccai 


denunciati a Palermo 


PALERMO — Venti tabac- 
cai sono stati denunciati a 
Palermo-dalla Guardia di Fi- 
nanza perché nei giorni scorsi, 
in attesa dell'aumento del 
prezzo delle sigarette, le ave- 
vano fatte mancare nei loro 
negozi. I venti tabaccai, in 
particolare, sono stati denun- 
ciati per chiusura arbitraria 
dopo che venerdì scorso han- 
no tenuto chiuse le rivendite. 

Secondo i tabaccai, invece, 
la colpa è esclusivamente dei 
fumatori, che, temendo di non 
riuscire a trovarne, hanno fat- 
to incetta delle sigarette di 
più largo consumo 


«Ho preso questa decisione 
‘— afferma Negri — dopo che 
da tre giorni, nel telegiornale 
di massimo ascolto (T'g 1 delle 
‘ore 20) si è censurata ogni 
notizia sull'iniziativa com- 
‘plessiva e sullo sciopero della 
sete del segretario del partito 
radicale, sulle sue ragioni, sul 
suo stato di salute e. sulle 
previsioni mediche». 

Dopo aver preannunciato 
‘un documento sul quale trar- 
rà il bilancio dell’iniziativa da 


‘ lui condotta, Negri ha sottoli- 


neato che la convocazione 
straordinaria, per mercoledì, 
‘della commissione di vigilan- 
za con una pubblica udienza 
del presidente, del direttore 
generrale, dei direttori di reti 
e testate della Rai per fare 
‘piena chiarezza sul comporta- 
mento di questi mesi gli con- 
sente di interrompere il di- 
giuno. 

«Il costo di questa iniziativa 
non violenta — conclude la 
dichiarazione del vicesegreta- 
rio del partito radicale — non 
è valutabile nei miei 46 chilo- 
grammi di peso né all’imma- 
gine cui mi ha ridotto, ma nel 
fatto che essa non è riuscita 
come voleva a rendere al Par- 
lamento e alla legge autorità e 
rispetto dal servizio pubblico 
radiotelevisivo malgrado i 
molti fatti nuovi e positivi 
manifestati da alcuni settori 
della Rai». 


CATANZARO — Cinque 
persone sono morte e due so- 
no rimaste ferite in un inci- 
dente accaduto ieri nel Vibo- 
nese. Una «Fiat 127» con a 
bordo sette persone, per cau- 
se tuttora in corso di accerta- 
mento, è sbandata uscendo di 
strada. L'auto è precipitata 
nelle fredde acque del lago 
dell’Angitola, che in quel pun- 
to costeggia la strada. Sul 
posto si sono subito portati i 
vigili del fuoco sommozzatori 
di Reggio Calabria. 

Le persone perite nell’inci- 
dente sono: Vincenzo Vacatel- 
lo di 30 anni, Francesco Pro- 
copio di 21, Annunziata Pro- 
copio di 15, e i bambini Mario 
Di Giacomo di 3 anni e Miche- 
la Di Giacomo di 4 anni, data 
inizialmente per dispersa. I 
morti sono tutti di Pizzo Ca- 
labro. 

Altri due occupanti dell’au- 
tomobile precipitata nel lago, 
Teresa Procopio e Carmelo 
Vacatello, sono riusciti a usci- 
re dall’abitacolo prima che la 
«127» sprofondasse nelle ac- 
que, abbastanza profonde, e 
sono ora ricoverati all’ospeda- 
le civile di Vibo Valentia. Le 
loro‘ condizioni non sono 
‘preoccupanti, anche se sono 
mantenuti in costante osser- 
vazione. | / È 

Secondo quanto è stato 
accertato dai carabinieri e 
dalla polizia della strada, alla 
‘guida della «127», nel momen- 
to dell'incidente, si trovava 


Teresa Procopio. I sette erano 
diretti a Vallelonga per parte- 
cipare a una sagra paesana. 
L’Angitola è un lago artificia- 
le realizzato vent'anni fa per 
consentire l'irrigazione nella 
piana di Lamezia Terme. 


Nel corso delle operazioni 
subacquee per riportare in su- 
perficie la piccola Michela, 
uno dei vigili del fuoco ha 
riportato una ferita da taglio 
a un braccio. 
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Segreto bancario, i tombaroli della finanza 


IN'VACANZA IL' TUO SALE ESTATE 


sono abbastanza esperta in 
materia per valutare se il 
«modello Zara» sia la soluzio- 
ne ideale per Trieste, anche se 
la Trieste del dopo-Osimo 
presenta alcune analogie con 
la Zara del dopo-Rapallo. 

Zara, privata del suo natù- 
rale entroterra e con un pro- 
blematico impatto con la di- 
versa realtà. della sospirata 
madrepatria, sfiorò seriamen- 
te il pericolo di morire econo- 
micamente, di tramutarsi — 
allora sì! — in una città di 
pensionati e di balcanizzarsi. 
Ma, puntando sulle proprie 
autonome iniziative opportu- 
namente agevolate dai privi- 
legi fiscali e doganali connessi 
allo «status» di porto franco, 
trovò nella sua stessa vitalità 
il modo di superare la dispera- 
ta situazione politica per di- 
ventare il fiorentissimo centro 
che ricordano tutti coloro che 
hanno avuto l’occasione di vi- 
sitarla. In questo senso, Zara 
può diventare un valido pun- 
to di riferimento anche per 
Trieste. 

Didi Salghetti-Drioli 
Vicenza 


La noia 
della pace 
in Europa 
Rientrato a'Trieste, dopo 
un periodo d’assenza all’este- 


ro per ragioni professionali e 
di studio, vorrei fare alcune 


‘considerazioni sulle cause che 


in parte contribuiscono a for- 
mare la mentalità e il costu- 
me che oggi vige in Italia e 
nell’Europa in generale. 

Il malessere dell'Europa è 
‘una profonda insoddisfazione 
verso tutte le forme esistenti 
di Stato e di tutte le politiche. 
E’ da pensare che nessuno in 
tutta Europa sarebbe oggi di- 
sposto a morire volontaria- 
mente per il suo governo 0 
‘addirittura per la sua nazione. 
Ciò non ha nulla a che fare 
con l’ostilità anarchica verso 
lo Stato e molto poco, con la 
destra o con la sinistra. 

All’Europa occidentale è 
accaduta una disgrazia, che 
‘nella malineonia della «fin de 
siécle» era già stata presenti- 
ta e che, maturata dagli evnti 
successivi, si trasformò oggi 
nella «nausea pel mondo». La 
Comunità si è disciolta, si sfa- 
scia nei suoi cittadini atomi e 
‘ognuno non è nemmeno di sé 
stesso il prossimo, in quanto 
non crede più nemmeno a sé 
stesso. 

Sembrano di aver capito 
che tutto è un imbroglio, un 
pervertimento del 
«Weltschmerz» d’una volta, 
che comunque era una emo- 
zione virile, ora tramutatasi 
solo in una stupida e infantile 
nausea del mondo. Si sa, ai 
bambini superviziati e sazi, 
nulla piace più! 

Chi Na avuto la ventura o la 
sventura di sopravvivere a 


: due guerre mondiali, non rie- 


sce a liberarsi dal pauroso 
pensiero che l'Europa non è 
moralmente capace di valuta- 
re positivamente trentotto 
anni di «pace». ; 
Il filosofo americano James, 
già oltre cinquant’anni fa, 
scriveva sconsolatamente che 
l'umanità non aveva ancora 
scoperto una «compensazione 
per la guerra»: se ha vissuto 
‘abbastanza lungamente in 
una condizione che si chiama 
«pace», ciò le diviene terribil- 
mente noioso ed allora inco- 
mincia a consolarsi con le ci- 
niche malvagità... 
Prof. Ennio Freni 
Trieste 


«Enzo Bearzot 


aveva ragione» 


Fin da bambina coltivo 
l’nobby del calcio. Sono han- 
dicappata e non so se nella 
mia vita potrò incontrare le 
persone che qui cito e cioè 
Virna Lisi e Beppe Viola. Pro- 
vo ancora tanto rammarico 
per quelle critiche fatte ad 
Enzo Bearzot e i suoi giocato- 
ri. Bearzot non è un «uomo 
addormentato» come lo ha 
definito la signora Lisi dal 
video, intervistata da Lello 
Bersani. Non parli di calcio 
lei, che a mio parere non ne sa 
nulla. 

A Beppe Viola: Bearzot non 
ha portato in Spagna le «pre- 
ghierine», ma uomini che san- 
no giocare, altrimenti non li 
avrebbe convocati. 

Sono friulana di Ruda (Udi- 
ne), vivo a Trieste alla Domus 
Lucis, da dieci anni, mi sento 
triestina d'adozione. Ho sem- 
pre nel cuore la Triestina di 
Rocco, Valcareggi, Pasinati, 
Colaussi, Trevisan, Pison, Nu- 
ciari eccetera, e anche tutti i 
giocatori della Triestina di 


0ggì Amalia Quargnal 


Trieste 


Frentani 
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LÀ COMPLESSA PERSONALITÀ DEL GRANDE POETA GRECO 


L'opera di Costantino Ka- 
vafis ha goduto in questi ulti- 
mi tempi di una larga messe 
di traduzioni e di studi critici 
non solo in Grecia, ma in 
tutto il mondo. Ed è singolare 
come una produzione così 
Striminzita, quantitativamen- 
te così modesta abbia gerera- 
to quell’interesse tanto gene- 
rale quanto sincero e profon- 
do che solo l’arte di un «gran- 
de» può davvero susoitare e 
mantenere nel corso del 
tempo. 

Sinora l’attenzione degli 
studiosi italiani si è concen- 
trata soltanto su quei lati 
maggiormente attinenti a ra- 
gioni:esistenziali e poetiche in 
senso stretto (e, incidental- 
mente, anche stilistiche). Ma 
nel «prisma kavafiano» c’è 
anche un’altra sfaccettatura 
— per la prima volta posta in 
chiaro dallo studioso e scrit- 
tore greco Stràtis Tsìrkas — 
implicante considerazioni 
suggestive in una luge nella 
quale la figura di K is ac- 
quista un’ulteriore dimensio- 
ne spirituale, insospettata (0 
almeno sinora insospettata 
nella sua reale entità) e carica 
di notevoli sviluppi, tanto teo- 
rici quanto pratici. 

In questo ordine di idee il 
giudizio riferito a un Kavafis 
chiuso in sé, Sterilménte este- 
tizzante entro «mura» invali- 
cabili, in preda a un insanabi- 
le egocentrismo e del tutto 
indifferente agli «altri», non 
sembra possedere validità 
assoluta. Certo, la critica ha 
sempre visto Kavafis da 
Un’angolatura per così dire 
«standardizzata», uniforme, 
ferma a concetti precedente- 
mente fissati e rimasti in so- 
Stanza invariati. Tanto per ri- 
petere W.H. Auden, «Cavafy 
has three principal concerns: 
love, art and politics in the 
original Greek Sense», Molto 
è stato scritto sull'amore e 
sull'arte di Kavafis. Poco in- 
vece, quasi nulla, sulla sua 
«politica». 

E pregiudiziale porre in ri- 
lievo che il termine « politico» 
applicato a Kavafis non si 
riferisce né a qualcuno che 
professionalmente svolga at- 
tività politica né a un «mili- 
tante», bensì, semplicemente, 
ad un cittadino che s'interessi 
delle «res communes» e medi 


ti sulle sorti dell'Ellenismo. E° 
noto come molte delle poesie 
kavafiane siano comunemen- 
te definite «storiche», non cer- 
to perché «fanno storia» ma 


‘ perché narrano e commenta- 


no avvenimenti inquadrati in 
un dato periodo storico, as- 
sunto quale «paesaggio 
astratto» di fondo caratteriz- 
zante un'epoca che offre nu- 
clei d'identità con il modo 
contemporaneo al poeta. In 


L. 


queste poesie Kavafis realizza 
un processo per così dire di 
osmosi tra il presente e il 
passato, in cui il costrutto 
poetico traduce una finzione 
logica dove le due epoche sto- 
riche si rispecchiano, fonden- 
dosi nella sintesi di una realtà 
contingente. 

Giova ripetere la constata- 
zione che l’esame dell’aspetto 
estetico della poesia kavafia- 
na ha obliterato quello stori- 
co/politico, coesistente e non 
meno importante del primo. 
‘Anzi: con il passare degli anni 
nel poeta il sentimento stori- 
co feconda sempre più quello 
politico e, alla fine, forse dalla 
catastrofe microasiatica in 
poi, i due sentimenti formano 
un tutt'uno. La «politica» di 
Kavafis assume maggiore in- 
tensità di slancio e più com. 
plesse dimensioni dopo il falli- 
mento della «Grande Idea», 
quando l’Ellenismo minaccia 
di sprofondare in un rovinoso 
baratro senza scampo. 

Kavafis si oppone, a modo 


Kavafis: l’arte, l’amore 
ma anche l’idea politica 


suo, allo stato di cose venuto- 
si a creare dopo l'intervento 
inglese in Egitto e l’«allinea- 
mento» greco con gli alleati 
durante il primo conflitto 
mondiale: resiste alle solleci- 
tazioni morali (nelle liriche 
«In attesa dei barbari», «La 
città», «La Satrapia», «Deme- 
trio Soter») o cerca di ritarda- 
re il proprio adattamento alla 
situazione ‘determinatasi 
(«Dio abbandona Antonio», 
«Itaca»), talvolta in maniera 
drammatica, talvolta con pe- 
netrante carica ironica dietro 
lo schermo della morbosa at- 
mosfera del decadentismo el- 
lenistico («Monarchi d’Ales- 
sandria», «Erode Attico», «La 
battaglia di Magnesia»), fino a 
tentare, dopo la fallimentare 
prova del 1922, procrastinanti 
giustificazioni al cedimento e 
‘meno onerose ragioni di ac- 
cettazione («Abbiano cura», 
«Nel 200 a.C.»). 

‘La «politica» kavafiana è la 
dimostrazione dell’erroneità 
del giudizio che considera Ka- 
vafis assolutamente negato 
alla coscienza dell’umanità, 
degli «altri», e incatenato a un 
ossessivo culto di se stesso, 
avvinto a un’inconeludente e 
pure fascinosa egolatria, vista 
quale unica àncora di salvez- 
za e unica reazione all’incom- 
prensione di una società di 
farisei. Insomma Kavafis non 
è solo il poeta delle voluttà 
proibite, degli equivoci amori 
e delle nostalgiche e desolanti 
memorie di un passato che è 
stato «gioia e profumo della 
vita». Infine, giunge a intrec- 
ciare l'elemento erotico con 
quello storico quando, nella 
mancanza di un motivo ispi- 
ratore derivato da fatti di at- 
tualità, «drammatizza» altre 
‘esperienze personali collocan- 
dole nella cornice di un rac- 
conto allegorico. 

Se dunque facciamo riferi- 
mento a quest'altra sfaccetta- 
tura della personalità kava- 
fiana — finora del tutto tra- 
scurata dalla nostra critica — 
risalta chiaramente l’interes- 
se del poeta d’Alessandria 
agli avvenimenti che influen- 
zano la vita e la composizione 
politico/sociale della «poli- 
tela». E' dunque un aspetto 
tra i meno conosciuti ed appa- 
riscenti, ma non meno impor- 
tanti, della partecipazione ka- 


è O x 
Rimpatrierà 

9 ° 
l’Ars amandi 

° o Fo 
di Ovidio 

(ROMA — L'«Ars aman- 
di» di Ovidio tornerà È 
Italia. Una trattativa per 
il recupero della preziosa 
Opera è stata conclusa a 
Londra, presso la galleria 
Sotheby, dal ministero 
per i beni culturali. Lo ha 
rivelato a «Prospettive 
nel mondo» il prof. Fran- 
cesco Sisinni,, direttore 
generale per i beni cultu- 
rali e gli istituti di cultu- 
ra, appena ritornato dalla 
capitale inglese. 

«Queste azioni di recu- 
pero — ha spiegato Sisin- 
ni — rientrano in un pro- 
gramma che questo uffi- 
cio centrale porta avanti 
da anni. 

<«E' nostro dovere — ha 
proseguito Sisinni, — re- 
Stituîre al patrimohio cul- 
turale nazionale, questi 
beni, spesso portati ille- 
galmente all’estero. Solo 
dal "71 ad oggi sono stati 
Tlacquistati, in aste pub- 
bliche, da antiquari e da 
privati, Opere come i ma- 
noseritti di Boccaccio 
«La figlia di Jorio» di 
D'Annunzio, le lettere di 


Verdi e moltissime altre», 


La rassegna dei libri 


Petrolini, il cabaret in 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curio 


vafiana all'attualità del suo 
tempo, a smentita (o almeno a 
revisione) di quel giudizio che 
vuole, ripeto, l’Alessandrino 
irrimediabilmente chiuso nel- 
le proprie «mura», escluso 
dalla vita e dalla storia della 
sua epoca, nel compiacimen- 
to di un infecondo, narcisisti- 
co specchiare se stesso e nel 
ricordo di innominabili amori 
giovanili. 

L’«immaginarietà» dei per- 
sonaggi evocati (alludo alle 
poesie di contenuto storico/ 
politico, ché per quelle «edo- 
nistiche» tutto è ancora da 
discutere) non è così... imma- 
ginaria come, in modo un po’ 
superficiale, s'è creduto fosse. 
In Kavafis le sollecitazioni del 
presente storico s'intrecciano 
con precise prese di posizioni 
politiche in una complessiva 
concezione di cose e di fatti 
cui non è permesso (e lascia- 
to) nessun margine di fanta- 
sia: la sola «licenza» riguarda 
la «trasposizione temporale» 
delle situazioni e degli avveni- 
menti narrati. Ma nulla di 
strano in questo: qui gioca il 
poeta, il' grande poeta. 

Un acuto critico greco di 
Kavafis ha scritto: «La politi- 
ca di Kavafis è una politica di 
delusione ma insieme anche 
di tentativi di adattamento... 
Non si tratta di una politica 
machiavellica, ma semplice- 
mente difensiva: non una po- 
litica di forza, di potenza, ben- 
sì di astuzia, cioè come evita- 
re con l’astuzia la violenza del 
potente (G. Vrissimizàkis). 
Discorso chiaro, che coglie 
nella sostanza e sintetizza 
l'atteggiamento di Kavafis 
nei confronti di uno stato di 


cose dove l’azione politica si, 


trasforma în strumento di lot- 
ta c, per il più forte, di soprav- 
vento. 

La «politica» kavafiana non 
ha certo, nemmeno minima- 
mente, fatto mutare rotta al 
cammino della Storia. Ma ciò 
non rientrava ' né nelle sue 
intenzioni, né nelle sue possi- 
bilità, La «testimonianza poli- 
tica» di Kavafis rimane tutta- 
via incontrovertibile e lo col- 
loca sotto una nuova luce che 
schiude i necessari spiragli 
per una più corretta compren- 
sione delle sue inquietudini 
esistenziali. 

Tino. Sangiglio 


IL PICCOLO 


GEMELLAGGI. LETTERARI 


Il Seicento 
guardava 
verso Est 


E’ apparso recentemente il 
venticinquesimo volume di 
«Studia romanica et anglica 
zagrabiensia», che da cinque 
lustri viene promosso dalla 
Facoltà di filosofia dell’Uni- 
versità di Zagabria. Fra i sag- 
gi in lingua italiana, oltre 2 
un'analisi linguistica e stilisti- 
ca condotta da Simljka Mali- 
nar su antichi testi veneziani, 
emergono uno studio di Fra- 
no Cale su «Una fonte boccac- 
cesca di Marin Drzic» e un'ac- 
curata informazione di Mate 
Zoric sugli «Echi slavo/meri- 
dionali nella letteratura ita- 
liana del Seicento». 

Il Cale sì sofferma sulla no- 
na novella della seconda gior- 
nata del Decamerone, trovan- 
done alcune tracce in una sce- 
na della migliore commedia 
del Drzic (Marino Darsa, 1508- 
1567) intitolata «Dundo Maro- 
je», giungendo alla conclusio- 
ne che tale coincidenza ri- 
manda a legami complessi del 
commediografo croato con le 
concezioni boccacciane, riela- 
borate nel pensiero filosofico 
del Rinascimento da lui origi- 
nalmente adottato. 

Il lavoro di Zoric, struttura- 
to in sedici capitoletti, parte 
dall’annotazione che l'interes- 
se peri popoli slavi nella lette- 
ratura italiana del Seicento è 
un'eredità della civiltà uma- 
nistica e rinascimentale, le 
cui tendenze produssero risul- 
tati positivi anche nel campo 
della conoscenza dei popoli 
prima poco noti e (pur non 
essendo geograficamente lon- 
tani) condannati tuttavia al 
disinteresse e ‘alla dimenti- 
canza. 

L’autore compie nel suo 
studio una rilettura più atten- 
ta delle opere del '600, eviden- 
ziando la presenza degli Slavi 
nei romanzieri Marini, Biondi, 
Pasini, Pona, Pallavicino, Bo- 
bali, Brusoni ed altri che si 
ispirarono alle guerre contro Ì 
Turchi. Discorre quindi dell’e- 
sperienza adriatica di Lodovi- 
co Aleardi, delle «testimo- 
nianze» sugli Schiavoni a Ve- 
nezia, della commedia dell'at- 
te, di Giovan Francesco Lore- 
dano e della prima di una 
serie di opere letterarie ispira 
te al tema degli Uscocchi, de- 
gli storici e politici Minucci, 
Sarpi e un Anonimo, e infine 
della ricomparsa degli Uscoc- 
chi nella letteratura romanti- 
ca con Branzolfo Toja, Dal- 
l’Ongaro, Fortis, Colucci e 
Boito. E siamo già al secolo 
SCOrso, 

G.S. 


PORRE CR METE 
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a 


Il poeta e la strana bottega 


Lo scrittore Fulvio Tomizza, un tempo, curava una rubrica 
culturale aî microfoni di Radio Trieste. Ricorrendo il decennale 
della morte di Umberto Saba (morì a Gorizia il 25 agosto 1957) 
per commemorare îl poeta invitò presso la sede regionale della 
Rai altri poeti, scrittori, operatori culturali, ecc. A tutti chiese 
cosa avessero imparato da Saba, quale fosse stata la lezione 
del poeta per i suoî concittadini. 

Non ricordo bene cosa risposi, ma temo, fresi 
dall'avere pubblicato un libriecino di versi — SUA eo 
poeta Marcello Fraulini — di aver risposto con la beata 
inconscienza e sicumera dei giovani, che da Saba non avevo 
imparato proprio niente. E non era vero. Certamente dalla 
poesia di Saba non avevo saputo — e non lo seppî neppure in 
seguito — cogliere l’alto insegnamento stilistico e morale; ma a 
Saba libraio antiquario debbo due lezioni. La prima che i libri 
vecchi debbono, per avere valore dì mercato, essere in condì- 
zioni perfette e assolutamente completi, e se c’era una soprac- 
coperta anch'essa deve esserci e intatta. Gli avevo portato 
alcuni volumi della «Storia della mia vita» di Casanova, in 
tedesco, che con le loro vignette e fregi gotici mi sembravano il 
non plus ultra dei tesori bibliografici. Il poeta replicò che non 
valevano nulla a causa dell'usura delle pagine e l'ombra delle 
ditate nere sulla tela, non certo più candida, delle dodici 


Tilegature. 


. L'altra cosa che imparai riguarda il valore di certi libri al 
di là del loro aspetto modesto. Doveva essere l’estate del ’53 0 
del ‘54; ricordo Saba accanto al fedele Carletto, tutti e due in 
camicia e «tiracche». Nella «... strana bottega d’antiquario | 


s'apre, a Trieste, in una via sec 
vario | l'occhio per gli scaffa. 


reta. | D’antiche legature un oro 
li errante allieta...». 


Misi mano a un librettino, tanto per non uscire a mani 
vuote, che doveva essere certamente la pubblicazione più a 
buon mercato di tutta'la libreria: volumetto în brossura, pp. 96, 


Lo studioso Giovanni Lista 
continua a sorprenderci sia 
per la sua frenetica attività 
d’investigatore culturale sia 
per l’eterogeneità delle tema- 
tiche trattate, anche se tutto 
questo materiale orbita nel 
campo magnetico del fenome- 
no futurista, che dopo averlo 
suggestionato lo avvia verso 
‘traguardi sempre più ampi e 
complessi. 

Avere dei programmi, che 
man mano si sviluppano in 
estensione, è già di per sé un 


fatto avvincente, ma iniziare 


delle rieerche che impegnano 
a fondo sia intellettualmente 
che materialmente, comporta 
un carattere davvero degno di 
ammirazione se non di 
plauso. 

È Appena presentato il suo 
studio documentatissimo sul- 
la fotografia futurista — e 
pubblicato almeno un paio di 


. altri saggi, sempre interessan- 


ti ed esaurienti — ecco che 
Lista si riaffaccia alla ribalta 
affrontando il fantasmagorico 
attore di varietà Ettore Petro- 
lini, illustrando in particolare 
il suo rapporto con i futuristi. 
(«Petrolini e i futuristi», edi- 


in 16° (mm. 165x105), copertinà bianca con bande rosse, una 
piccola vignetta firmata da ©. Tallone, n. 40 della «Biblioteca 
per tutti» (una specie di vecchia «Universale Sonzogno»), edito 
dalla «Società editoriale milanese», prezzo di copertina 25 
centesimi, titolo «Primo vere» di Gabriele D'Annunzio. 

Il poeta, Saba, si congratulò con me per la scelta. Non si 
trattava certamente della prima edizione, ma ugualmente 
c’erano dei motivi di rarità e curiosità: si trattava dì un’edi- 
zioncina tirata alla macchia, senza pagare î diritti d’autore, 
quando D’Annunzio si trovava în esilio in Francia per debiti, a' 
Saint-Dominique au Moulleau neî pressi di Arcachon. Manca- 
va la data, ma doveva essere stato stampato dopo il 1910 e 
dopo la vendita dei beni di D'Annunzio, ammassati alla 


Capponcina presso Firenze. 


Peccato, non feci firmare, allora, da Saba la copia come 
expertise: il librettino ha davvero un aspetto modestissimo e 
non conserva più neppure la freschezza di quando lo pagai 
l’enormità di 2 mila lire (quarantamila lire di 0ggi?). Non resta 
che consolarsi con la poesia della prima opera pubblicata dal 
sedicenne D'Annunzio, nel 1879, a spese del suo buon papà. 
Quando era un poetino ricciuto e biondo, carducciano con 
venature stecchettiane soprattutto nei tonî sensuali della 
seconda edizione accresciuta dell’80, Libro incluso dal suo 
autore con il nuovo titolo «Di grammatica in retorica» nel’Edi- 
zione Nazionale delle opere nel 1930. 

Certi versi potrebbero ispirare un cantautore dei nostri 
giorni a corto di ispirazione, con l'avvertenza di mutare la 
«Musa» e la «Diva» în una Anna, Carla, Etta... «Ed ora mi 
lasci? Non più i tuoi fervidi baci | mi sentirò sul labbro, mia 
dolce Musa? | Non più sul tuo petto ricolmo l'ore felici | io 
passerò sognando?... Davvero mi lasci? | OL! dammi almeno 
un’altra scintilla de 'l solito foco! | rendimi un bacio ancora, 


mia bianca Diva». 


zione Taide, pagg. 120, lire 12 
mila). 3059 

Il teatro della sorpresa ha le 
sue lontane origini nell’avari- 
spettacolo e nelle scene del 
varietà in genere (circo com- 
preso, con i suoi pittoreschi 
clowns). «Teatro della Sorpre- 


sa» e «Teatro Sintetico»; più | 


intellettualistico quest’ulti- 
mo, evidentemente, ma la sor- 
presa non vi poteva mai man- 
care. I caleidoscopici lavori 
teatrali del poeta futurista 
Francesco Cangiullo rappre- 
sentano o meglio: identifica- 
no, la tipica espressione di 
un’arte geniale, paradossale, 
profonda e svolazzante a un 
tempo. Certamente in questo 
caso non si tratta di un’arte 
inferiore. 


Ettore Petrolini impersoni- 
ficò il tipico esempio della 
mentalità cabarettistica por- 
tata a un livello di alto presti 
gio. Naturalmente, trovò nei 
manifesti teatrali futuristi 
quanto di meglio poteva con- 
facere al suo spirito libertario, 
talvolta dissacrante, ma pur 
sempre condotto con nobiltà 
d’animo e di espressione, di- 
sdegnando egli le volgarità di 


‘protagonisti di 


Sergio Brossi 


facile presa tra certo pub- 
blico. 

Divenne amico di tantissi- 
mi futuristi e il volume riporta 
con il dovuto rilievo gli scritti 
che i singoli poeti gli dedica- 
rono, Tante, tantissime le ri- 
produzioni caricaturali dei 
_Quell’epoca 
densa di attività e ricca di 
volontà di superare e supe- 
rarsi. 

Il libro va letto integral 
mente e non riassunto. Ag- 
giungo che, non appena mi è 
sarrivato questo «Petrolini e i 
futuristi», mi son dato febbril- 
‘mente da fare per scoprire tra 
la miriade di volumi della mia 
libreria, quello in questo mo- 
mento particolarmente caro, 
che mi.offrì Petrolini una cin- 
quantina (!) d'anni fa. S’intito- 
la «Modestia a parte.» Ecco 
la dedica: «A Bruno Sanzin 
offro questo mio peccato... let- 
terario scritto senza nessun 
tormento dell’anima! Con 
molta cordialità, Ettore 
Petrolini. (Futurista prima 
del Futurismo, come mi definì 
Marinetti)». 


Bruno G. Sanzin 


GRANDI MACCHIE E BRILLAMENTI STUDIATI DALL'OSSERVATORIO DI TRIESTE 


è qualcosa di nuovo nel Sole 


Il Sole è la stella più vicina 
alla Terra e come talé ha sem- 
pre ricoperto un ruolo di pri- 
maria importanza nella vita 
dell’uomo. Sin dalla formazio- 
ne del nostro pianeta ha cata- 
lizzato direttamente e indiret- 
tamente molti fenomeni chi- 
mico-fisici conla sua radiazio- 
ne, permettendo così lo svi- 
luppo e l’evoluzione delle di- 
verse forme di vita. Da allora 
ne condiziona il ciclo vitale in 
base alla presenza oppure al- 
l’assenza di irraggiamento (ci- 
clo giorno-notte) e alla mag- 
giore o minore intensità dei 
suoi raggi (ciclo stagionale), 
due fattori fondamentali che 
concorrono a formare l’habi- 
tat naturale degli esseri vi- 
venti. 

Osservando l’astro nella 


-banda ottica si possono indi- 


viduare le macchie solari, che 
si presentano come zone oscu- 
re nella fotosfera luminosa. 
"Tali macchie, talvolta visibili 
a occhio nudo attraverso un 
vetro annerito, sono sede di 
intensi campi magnetici, 
strettamente connessi con la 
struttura interna del Sole; il 
loro numero varia da un valo- 
Te minimo a un valore massi- 
mo e viceversa, con un perio- 
do di circa 11 anni, definendo 
quello che viene chiamato il 
ciclo di attività solare. 

Soprattutto durante i mas- 
simi, l'energia magnetica libe- 
rata da importanti gruppi di 
macchie dà origine ai brilla- 
menti cromosferici, imponen- 
ti scoppi di energia, rilevabili 
in luce rossa e raramente — 
quelli più forti — in luce bian- 
ca. In tali occasioni, protoni 
ed elettroni ad alta energia 
vengono proiettati nello spa- 
zio a rinforzare il vento solare 
(che è un flusso di particelle 
cariche espulse continuamen- 
te dal Sole ad elevata veloci- 
tà) e si producono intense 
radiazioni elettromagnetiche 
nella banda radio, in quella 
ultravioletta e nella banda X. 

Questi fenomeni interessa- 
no direttamente la Terra, per- 
ché il campo magnetico terre- 
stre è originato dalle correnti 
elettriche che si muovono: al- 
l'interno del pianeta, ma in 
parte anche dalle correnti io- 
nosferiche. In presenza di un 
aumento del vento solare que- 
ste subiscono notevoli varia- 
zioni, che si evidenziano nelle 
tempeste geomagnetiche. in 
concomitanza con gli aumen- 
ti di attività. 

Le particelle cariche prove- 
nienti dal Sole vanno inoltre a 
formare strati ionosferici ano- 
mali a diverso grado di ioniz- 
zazione e provocano le aurore 
polari, cosicché le onde corte 
vengono riflesse irregolar- 
mente e ne deriva un affievoli- 
mento che ostacola le teleco- 
municazioni terrestri. Sussi- 
‘ste forse una correlazione (dif- 


Ripareranno 


mente in piena efficienza. 


«Assisteremo alla fine del prossimo anno a questa 
complessa e spettacolare operazione nello spazio? È 
quanto si augurano tutti coloro che in un modo o 
nell’aliro sono coinvolti nel programma SMM, tra i quali 
alcuni astrofisici dell’Osservatorio di Arcetri, presso 
Firenze. È soprattutto questione dì quattrini: l’SMM si 
trova su un’orbita a 575 chilometri di distanza dalla 
Terra, notevolmente più elevata rispetto a quella sui 300 
chilometri dello Shuttle. La navetta dovrebbe quindi 
venire provvista di un serbatoio aggiuntivo di carburan- 
te, per potersi agevolmente spostare d'orbita. Bisognerà 
fare bene i conti, valutare î pro e ì contro sul piano 


economico. Poi sì deciderà. 


gli uomini dello Shuttle? 


Lo scenario è ambientato alla fine ‘del 1983. Lo Space 
Shuttle sì accosta a poco a poco a un grande satellite di 
forma poligonale, alto 4 metri, con due «ali» coperte di 
cellule solari, che ruota lentamente su se stesso, în 
avaria. È il Solar Maximum Mission, un osservatorio 
automatico per lo studio del Sole lanciato dagli america- 
ni il 14febbraio '80în coincidenza diuna delle periodiche 
«punte» dell’attività dell’astro. Ha cominciato subito a 
raccogliere e a inviare a Terra immagini e dati preziosi e 
inediti, soprattutto sui giganteschi brillamenti solari di 
cui si parla nell’articolo qui accanto. 

Poi, dopo nove mesi, il guasto: il sistema dipuntamen- — 
to del satellite ha cominciato a non rispondere più ai 
comandi. Tra un’imprecazione e l’altra, i controllori del 
volo e gli scienziati coinvolti negli esperimenti sono stati 
costretti a ridurre drasticamente il programma della 
missione. In attesa dello Shuttle, appunto: l'ultima 
speranza per rimettere in sesto l’SMM, come il veicolo 
viene sbrigativamente chiamato. 

Dalla navetta esce ora un astronauta con un propul- 
so-. autonomo sulle spalle: si avvicina al satellite e con 
la mano ne arresta il movimento rotatorio. Quindi il 
braccio meccanico dello Shuttle afferra il satellite grazie 
all’apposito gancio di cui îl veicolo è stato provvisto 
proprio per questa eventualità e lo ancora allo Shuttle. 

A questo punto gli uomini della navetta, trasforman- 
dosi în meccanici spaziali, possono sostituire il sistema 
di controllo del veicolo ed effettuare le altre riparazioni 
necessarie. Alla fine il satellite viene sganciato, nuova- 


un satellite 


effepi 


ficilmente provabile, però, in 
base ai dati disponibili) fra le 
perturbazioni atmosferiche e 
il ciclo undecennale, mentre 
un collegamento più certo si 
stabilisce fra attività del Sole 
e crescita delle piante. E’ pro- 
vato, infatti, che lo spessore 
degli anelli dei tronchi degli 
alberi relativi a epoche di 
massima attività solare è 
‘maggiore rispetto a quello de- 
gli altri. Diverse statistiche 
sembrano inoltre indicare 
‘una relazione fra i brillamenti 
molto intensi e le fasi acute di 
certe malattie, 


Il presente ciclo di attività è 
iniziato verso la metà del 1976 
e il massimo si è verificato nel 
dicembre del 1979, secondo 
per intensità solo a quello del 
1958 nel corso di ben 280 anni 
di osservazioni. Dopo un pe- 
riodo relativamente tranquil- 


avuto di recente un inaspetta- 
to aumento dell’attività, con, 
la comparsa al bordo Est del 
Sole di un grande gruppo:co- 
stituito da 86 macchie, con 
area pari a 1180 milionesimi 
dell’emisfero solare, che si è 
rivelato eccezionalmente atti- 
vo. Infatti, oltre a numerosi 
brillamenti in raggi X e persi- 
no in luce bianca, il 6 giugno 
scorso si è osservato un brilla- 
mento la cui intensità era la 
più forte registrata negli ulti- 
mi quattro anni, tanto da pro- 
vocare una interruzione nelle 
comunicazioni a onde corte 
per circa tre ore. Ancora 
un'altra aitività si è riscontra- 
ta a partire dal 10 giugno, 
data di comparsa di un enor- 
me gruppo di area 3040, an- 
ch’esso come il precedente 
sorgente di brillamenti in rag- 
gi X; qualche giorno dopo il 


lo di due anni e mezzo, si è | primo gruppo è scomparso, 


mentre si è presentato un 
altro centro attivo. 

Il Gruppo di radioastrono- 
mia dell’Osservatorio astro- 
nomico di Trieste è l’unico in 
Italia che segue da anni l’evol- 
versi di queste fasi. Siimpiega 
a tal fine un telescopio sito 
nella sede cittadina di via Tie- 
polo per studiare l'aspetto fo- 
tosferico del fenomeno, ossia 
le macchie solari, e un radio- 
telescopio-polarimetro insie- 
me a un radiointerferometro 
(entrambi sistemati nella suc- 
cursale di Basovizza) per ana- 
lizzare le onde radio prove- 
nienti dalla corona solare. 
Queste subiscono forti au- 
‘menti di intensità in concomi- 
tanza coni brillamenti cromo- 
sferici: sulla base di opportu- 
‘no ipotesi teoriche, il loro stu- 
dio conduce a una conoscenza 
sempre più approfondita del- 
la struttura del plasma ad 
alta temperatura che costitui- 
sce l'atmosfera. solare. Tali 
condizioni fisiche sono irri- 
producibili sulla Terra e rap- 
presentano così un insostitui- 
bile «laboratorio» per la fisica 
del plasma. 

Un particolare tipo di emis- 
sione radio a onde metriche 
del Sole perturbato sono le 
tempeste di rumore. Si tratta 
di un fenomeno molto com- 
plesso sia dal punto di vista 
della morfologia per.i molte- 
plici aspetti che presenta, sia 
dal punto di vista.del mecca- 
nìsmo di emissione. 

A tale proposito, il Gruppo 
di radioastronomia solare di 
Trieste organizzerà dal 9 al 14 
agosto un convegno interna- 
zionale di svudio (4th CESRA 
Workshop on Solar Noise 
Storms), patrocinato dall’U- 
nione astronomica internazio- 
nale e dalla Società europea 
di fisica e finanziato dal Con- 
siglio nazionale delle ricerche. 
Vi parteciperanno radioastro- 
nomi teorici e sperimentali 
provenienti da tutto il mondo 
per cercare di penetrare i se- 
greti di questa radioemissio- 
ne, confrontando criticamen- 
te le teorie più accreditate ed 
esaminando i dati raccolti nel 
corso di due campagne inter- 
nazionali. 

Farà da cornice alconvegno 
lo stupendo Castello di Dui- 
no, messo a disposizione con 
la massima sensibilità dal 
principe di Torre e Tasso. Cisi 
augura che tale incontro pos- 
sa rappresentare un momento 
importante nella comprensio- 
ne delle tempestre di rumore 
sul Sole, anche alla luce dei 
notevoli progressi compiuti 
dalla radioastronomia, una 
° scienza ancora molto giovane, 
nonostante i sui cinquant’'an- 
ni di vita. s 
1 Paolo Ziobec 

e Mauro, Messerotti 
del Gruppo di radioastronomia 
solare dell’Osservatorio 
astronomico di Trieste 


DOPO LA MISSIONE DI JEAN-LOUP CHRETIEN SULLA SALYUT 


E adesso Parigi progetta 
una navetta tutta francese 


Jean-Loup Chrétien — pri- 
mo francese e primo europeo 
occidentale in orbita — è tor- 
nato dieci giorni fa dallo spa- 
zio assieme ai colleghi sovieti- 
ci, senza sentire neppure una 
‘nota della Marsigliese. Anzi, 
la sua missione, offerta su un 
piatto d’argento da Breznev a 
Giscard nel 1979 ma capitata 
in un momento di.particolare 
freddezza nei rapporti tra l'E- 
liseo e il Cremlino, è stata 
quasi d’imbarazzo per Mitter- 
rand, Per questo Parigi ne ha 
volutamente accentuato gli 
aspetti scientifici — soprat- 
tutto di biomedicina spaziale 
— senz'ombra' di quell’enfasi 
che Mosca avrebbe preferito. 

Ma i sette giorni trascorsi 
da Chrétien sulla Salyut 7 non 
sono certo un evento occasio- 
nale. S'inquadrano invece in 
‘una strategia francese per lo 
spazio che Parigi cerca di svi- 
luppare ormai dal 1965. Ne fa 
fede il vettore Ariane — pro- 
gettato e costruito quasi inte- 
ramente in Francia, pur se 
porta le insegne dell’Esa, l’A- 
genzia spaziale europea — che 
oggi contende allo Shuttle il 
mercato del lancio dei satelli- 
ti occidentali del prossimo de- 
cennio, Ne fa fede in largo 
spettro di veicoli spaziali che 
si stanno approntando nelle 
industrie d’Oltralpe: dal sa- 
tellite geostazionario franco- 
tedesco per la televisione di- 
retta («saltando» cioè le gran- 
di antenne) allo Spot, un sa- 
tellite per il telerilevamento 
che amplierà i risultati fin qui 
ottenuti dai Landsat america- 
ni 


Ma gli esperti spaziali fran- 
cesi guardano ben oltre. Par- 
lano e scrivono ormai diffusa- 
mente dell’ambiziosissimo 
progetto d’una navetta tutta 
francese, sul tipo dello Shut- 
tle americano, anche se di 
minori dimensioni. Dovrebbe 
chiamarsi «Hermes»: 12 metri 
e mezzo di lunghezza, 7 metri 
e mezzo di apertura alare, 10 
tonnellate di peso alla parten- 
za. Partirebbe da Terra piaz- 
zata in cima all’Ariane'5, ver- 
sione assai più potenziata del, 
lanciatore attuale, e rientre- 


i rebbe in atmosfera in volo 


planato, esattamente come 
«Columbia». All’interno po- 
trebbero trovare posto fino a 
cinque uomini, oppure due pi- 
loti e 1500 chili di apparec- 
chiature. «Hermes» potrebbe 
essere realtà con gli anni 
Novanta: tecnici e progettisti 
han già fatto alcuni studi 
aerodinamici in galleria a 
vento e han calcolato che per 
realizzarla sarebbero necessa- 
ri una decina d’anni. 
Intanto sono impegnati nel 
progetto «Solaris»; un siste- 
ma spaziale costituito da un 
veicolo-navetta per la spola 
tra la Terra e lo spazio. «Sola- 
ris» verrebbe impiegato. per 
ricerche tecnologiche e indu- 


Meno fertili 
le mosche «reduci» 


dallo spazio 


WASHINGTON — Una 
netta perdita di fertilità è 
stata registrata nelle mo- 
sche che sono state porta- 
te nello spazio in marzo, 
durante il terzo volo della 
navetta spaziale «Colum- 
bia», per studiare l’effetto 
della mancanza di gravità 
sugli organismi viventi, 

Gli studiosi del centro 
della Nasa a Houston che 
tengono sotto. osservazio- 
ne il ciclo riproduttivo (di 
10 giorni) delle mosche 
«reduci» dallo spazio, 
hanno notato che queste 
hanno deposto il 57 per 
cento in meno di uova, 

L'esperimento potrebbe 
indicare il rischio di con- 
‘seguenze riproduttive an- 
che per l’uomo dopo una 
lunga permanenza nello 
spazio, anche se è evvia- 
mente prematuro azzarda- 
re una tale ipotesi. I risul- 
tati preliminari degli 
esperti americani, comun- 
que, appaiono confermare 
quelli raccolti dagli scien- 
ziati sovietici, che hanno 
‘compiuto anch'essi rileva- 
menti sulle mosche porta- 
te nello spazio dai loro 
cosmonauti. 


striali nello spazio: potrebbe 
essere totalmente automati- 
co, oppure ospitare uomini a 
bordo, a seconda delle circo- 
stanze. 

Ha detto comunque Pierre 
Morel, direttore generale ag- 
giunto del Ones, il Centro na- 
zionale di studi spaziali di 
Tolosa: «Noi siamo convinti 
che il futuro dell’esplorazione 
spaziale appartiene soprat- 
tutto ai veicoli automatici. 
L'invio di uomini nello spazio 
dovrebbe venire limitato a 
quei casi in cui davvero solo 
l’uomo è in grado di compiere 
certe operazioni. Anzi: io cre- 
do addirittura che lo stesso 
braccio meccanico di costru- 
zione canadese utilizzato da- 
gli americani sullo Shuttle — 
per quanto raffinato — sia 
tecnicamente meno avanzato 
di quanto oggi la robotica sia 
in grado di fare. Questo, evi- 
dentemente, per giustificare il 
ruolo degli astronauti sulla 
navetta americana». 

Il bilancio spaziale francese 
si aggira oggi sui 650 miliardi 
di lire, con un incremento del 
28 per cento rispetto all’81. Un 
bilancio che equivale grosso 
modo a quello tedesco e a 
quello giapponese (anche To- 
kio — per inciso — sta sognan- 
do una navetta tutta per sé), e 
che è più di tre volte superiore 
a quello italiano. i 

Mitterrand, insomma, pun- 
ta anche sullo spazio per ac- 
crescere il potenziale indu- 
striale francese, con il massi- 
mo impulso ai programmi na- 
zionali, ma senza trascurare le 
collaborazioni con i partner 
europei, con gli Stati Uniti per 
lo Spacelab. (il laboratorio 
spaziale europeo che sarà por- 
tato in orbita dallo Shuttle) e 
— occasionalmente — con l’U- 
nione Sovietica. Ma sempre 
con una «filosofia» tipicamen- 
te francese: non per nulla 
Jean-Loup Chrétien è stato 
definito spationaut, spazio- 
nauta, lasciando a russi e 
americani i termini consueti 
di cosmonauta e astronauta. 
La grandeur spaziale francese 
passa anche ‘per il vocabo- 
lario. 

Fabio Pagan 


La più grande 
molecola 
rintracciata 
nello spazio 


{fa.p.) Ha undici atomi di 
carbonio, un atomo di idro- 
geno e un atomo di azoto; la 
sua formula chimica grezza 
è HCIIN. Si tratta della 
molecola di maggiori di- 
mensioni finora trovata nel- 
lo spazio. A identificaria — 
sulla lunghezza d'onda di 
12,5 mm — è stata un'équi- 
pe di radioastronomi cana- 
desi a coronamento di una 
«caccia» che durava da qua- 
si due anni. 

Nel 1980, infatti, i quattro 
scienziati (M.B. Bell, P.A. 
Feldman, Sun Kwok e H.E. 
Matthews), lavorando con il 
radiotelescopio canadese di 
Algonquin e con quello 
americano di Haystack, ave- 
vano rintracciato sulla lun- 
ghezza d'onda di 13 mm 
un'altra molecola estrema- 
mente pesante, identificata 
come HC7N. Nello spettro 
appariva però anche una 
riga inattesa, presumibil- 
mente appartenente a una 
molecola ancor più com- 
plessa: la conferma è giunta 
analizzando una lunghezza 
d'onda leggermente infe- 
riore. 

Entrambe queste due 
grosse molecole (e ‘altre 
quindici di peso.molecolare 
inferiore) sono state identifi- 
cate in una regione dello 
spazio circostante la stella 
CW Leonis, nella costellazio- 
ne del Leone. Si tratta di una 
gigante rossa distante solo 
600 anni-luce dalla Terra e 
avvolta da una specie di 
«nube» di gas e polvere co- 
smica, la quale facilita l'in- 
contro tra gli atomi e difen- 
de le molecole che si forma- 
no contro la radiazione ultra- 
violetta delle stelle circo- 
stanti, È 

Con i suoi tredici atomi, 
un peso molecolare pari a 
147 e un diametro di un 
millesimo e mezzo di milli- 
metro, la nuova molecola è 
la più grande fin qui rintrac- 
ciata non solo nello spazio 
interstellare, ma anche nelle 
atmosfere planetarie. 


Lunedì, 


12 luglio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


MIGLIAIA PER LE STRADE IN UN'ESPLOSIONE DI GIOIA COLLETTIVA 


Che festa, una notte da Rio! 


Sarabanda fino a tarda ora in un mare di tricolori portati in giro nel concerto dei clacson 


E’ stata una notte bailada. 
La più grande festa notturna 
che Trieste ricordi. Dopo le 
prove di lunedì e giovedì, que- 
sta volta l'entusiasmo non è 
esploso subito. Al triplice fi- 
schio finale, nel momento in 


—— 


cui la squadra azzurra è stata 
consacrata campione del 
mondo, la gente non è scesa in- 
strada in un baleno. Ha volu- 
to gustarsi la scena, commo- 
vente e indimenticabile, della 
consegna della coppa nelle 


mani di san Dino Zoff. Forse 
ha dovuto imprimersi negli 
‘occhi queste immagini, per 
crederci davvero: l’Italia è 
campione del mondo e due 
settimane fa soltanto un paz- 
20 poteva prevederlo. 


i PROVINCI 


: SCONTATO RINVIO 


Incognita nelle trattative 
la erisi aperta nella De 


Convocato per questa mattina il vertice del partito. 


Aggiornamento previsto anche al consiglio comunale 


Ù 
‘| Si apre oggi una settimana 
decisiva per lo sviluppo delle 
trattative sulle nuove giunte. 
Per questa sera, alle 18,30, è 
fissata la seduta d’insedia- 
mento del neo-eletto Consi 
glio provinciale, con all’ordi- 
ne del giorno l'elezione del 
presidente e degli assessori (e 
per lo stesso adempimento si 
riunirà, mercoledì, ill Consi- 
glio comunale). Ma già per 
questa mattina è attesa un’al- 
tra importante scadenza poli- 
tica: a mezzogiorno si riunirà 
infatti il comitato provinciale 
della Dc per affrontare d’ur- 
genza la crisi aperta al vertice 
del partito dalle dimissioni 
del segretario Coslovich in 
una così delicata fase. delle 
tsattative per le giunte. 

Im ogni caso i partiti che 
attualmente sono impegnati 
nella ricerca di un accordo per 
lé giunte non avrebbero fatto 
a'tempo a concludere un’inte- 
sa entro oggi: sia la LpT sia i 
partiti del «polo» laico- 
sficialista e la Dc si erano 
infatti accordati per un incon- 
tf da tenersi solo domani; ed 
anzi in un primo tempo ave- 
vgno deciso di disertare l’o- 
dierna seduta del Consiglio 
Pfovinciale, sì da determinar- 
ne il rinvio per mancanza del 
numero legale. Ci hanno ri- 
pensato da ultimo, e vediamo 
perché. 

»Nella seduta di prima con- 
vocazione sono. previste per 
l’élezione del presidente due 
votazioni a maggioranza asso- 
luta ed una, otto giorni più 
tardi, a maggioranza sempli- 
ce; e al Comune sono previste 
per l'elezione del sindaco tre 
vptazioni nella seduta di pri- 
na convocazione e due, di 
ballottaggio, nella seconda. 
Ebbene, se le sedute di prima 
convocazione venissero diser- 
tate ciò significa che in secon- 

convocazione — il 19 luglio 

a Provincia e il 20 al Comu- 
né — si passerebbe diretta- 
mente alla seconda fase, cioè 
alle Votazioni a maggioranza 
semplice ed a quelle di ballot- 
taggio. 

»I partiti non intendono in- 
vece far saltare la prima fase, 


ner cui la LpT, quale forma-, 


Zione di maggioranza relativa, 
proporrà il rinvio dell'odierna 
Seduta provinciale, e mercole- 
«i di quella comunale, affin- 
ehé le votazioni possano effet- 
{Harsi da zero in una data 
successiva; e ciò per guada- 
Snare un ulteriore margine di 
tempo per la conclusione del. 
TÉ trattative. 

snizialmente, le sedute sa- 
*aînno presiedute dal comuni. 
sta Gastone Millo, quale con- 
Sigliere. più anziano di età, 
alla Provincia; e dall’ex sinda- 


co Manlio Cecovini, più «an- 
ziano» quanto a numero, di 
voti, al Comune. Stasera, pri- 
ma che la LpT proponga un 
rinvio, il Consiglio procederà 
in prima battuta alla delibera 
di convalida dei trenta consi- 
glieri che lo compongono; al- 
trimenti, senza tale convali- 
da, essi non sarebbero auto- 
rizzati a votare alcunché, 
L'incontro a tre di domani 
(fra LpT, polo laico-socialista 
e De) sarebbe confermato; ma 
nel frattempo come si sarà 
sviluppata la crisi scoppiata 
inopinatamente, sabato, al 
vertice della Dc? Tutto dipen- 
de dall'esito dell'odierna riu- 
nione del comitato provincia- 
le del partito, convocata d’ur- 
genza dallo stesso segretario 
dimissionario. Negli ambienti 
della Dc si parla di un «salto 


nel buio», avendo presente 
che il dissenso sulla relazione 
tenuta da Coslovich nell’ulti- 
ma riunione del comitato pro- 
vinciale non è stato altrimenti 
manifestato nel dibattito: 
nessuno ha avanzato propo- 
ste di soluzioni alternative al- 
la gestione unitaria, di cui 
Coslovich era appunto l’e- 
spressione, che ha fin qui gui- 
dato la Dc triestina, 

Ad affrontare una soluzione 
che scongiuri il rischio di un 
commissariamento, e nelle 
more l’assenza pratica della 
Dc dalle trattative per le nuo- 
ve giunte, sarà un comitato 
provinciale formato da 14 
esponenti dell’«area Zac»,3 di 
«forze nuove», 3 della «base», 
5 «andreottiani», 4 «giovani 
dorotei», 1 autonomo; 4 «do- 
rotei» e 2 «fanfaniani» 


TRE GIOVANI ARRESTATI 


Brindavano in osteria 


alla razzia sulle auto 


Tre giovani, due ragazzi e 
‘una ragazza, commettono dei 
furti su alcune automobili e 
poi vanno .a brindare in trat- 
toria, dove vengono presi dal- 
la Squadra mobile, che ha 
identificato la loro auto par- 
cheggiata all’esterno: i tre, 
Franco Galluzzo, di 23 anni, 
abitante in via del Bergamino 
20, Roberto Silla (20 anni, via 


Piccardi 16) e Emanuela Mo-- 


ratto (23 anni, via Machiavelli 
19) erano stati visti, verso la 
mezzanotte, mentre commet- 
tavano dei furti da una fila di 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Fortunato. Il sole sorge 
‘alle 5.27 e tramonta alle 20.54; la luna 
cala alle 11.23 e si leva alle 0.22 di 
domani. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; 
via Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 


(Gretta), tel. 410515; Prosecco - Mug-. 


gia (solo a chiamata), tel. 271124. 

Farmacie aperte ‘anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘790180; via Zorutti 19, tel. ‘796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V.. 
Giotti 1, tel. 761952; Prosecco - Mug- 
gia (solo a chiamata) tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30, 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, tel. 760940; piazza V. Giotti 1, 
tel. 225141; Prosecco - Muggia (solo a 
chiamata), tel. 271124. 


vetture in sosta in via Trissi- 
no. Segnalati alla polizia in 
base alla descrizione dell’auto 
sulla quale i tre si erano poi 
allontanati, sono stati rintrac- 
ciati nella trattoria «Da Gian- 
ni e Moro». Nella-loro auto, 
una «Fiat 124», sono state 
rinvenute due autoradio. e 
una maglia di lana nascoste 
sotto il sedile di guida. 


La partita è finita da dieci 


minuti, e già una marea di 
coriandoli ha tappezzato la 
città. Un furgone attrezzato a 
porta-tifosi suona il suo clac- 
son incessantemente. Motori- 
ni, automobili, tutto fa parte 
dell'unico, grande spettacolo. 

Si, la città dà spettacolo, è 
più che un carnevale, è una 
follia collettiva che contagia, 
abbraccia, coinvolge. Le ban- 
diere sono dappertutto; si al- 
za la testa, ed è un biancoros- 
soverde che si agita dapper- 
tutto. Corso Italia è il primo 
spettacolo nello spettacolo. 
Dalle macchine si urla ai pas- 
santi, dai passanti alle mac- 
chine; trombe, suonerie, «ma- 
racas», se qualcuno sta dor- 
mendo peggio per lui, 

All’altezza di galleria Protti 
‘si sente già che in piazza Uni 
tà c'è qualcosa di grandioso. 
E le vetture, i motorini che 
ballano davanti al Tergesteo 
ne sono ulteriore avvisaglia. 
Una vecchia sventola un sac- 
chetto verde, è una scena 
ineredibile, ride, viene avvi- 
luppata anche lei dalla follia 
collettiva. 

Piazza Unità assomiglia più 
a un padiglione da circo che al 
tranquillo palcoscenico della 
domenica mattina. Una deci- 
na di macchine sono state 
posteggiate, no, abbandonate 
in mezzo alla piazza, e intorno 
girano decine e decine di per- 
sone, giovani, anziani, tutti. 
Mentre sale al cielo un fumo 
tricolore, il carosello dei mezzi 
meccanici innalza ancora il 
diapason della gioia. 

Ma sta accadendo qualcosa 
di incredibile. Se prima si 
esultava per Paolo Rossi, per 
san Zoff, per Bearzot, adesso 
si esulta per esultare. La città 
è protagonista, il carnevale 
della felicità ha avvolto nelle 
sue: spire ogni cosa, io rido 
perché fa spettacolo, tu ridi 
perché fa spettacolo, lui ride 
perché fa spettacolo. 

L’immenso teatro si muove, 
spostai suoi tentacoli — è una 
piovra tricolore — grida per il 
gusto di applaudire la propria 
voce. Ed è un lungo intermi- 
nabile eco che ritorna. Al rit- 
mo dei clacson si improvvisa 
un ballo, che è samba, è rock, 
è tutto quello che si vuole. 
Immensi crocchi di persone 
respirano quest’aria magica, 
questa dolce, dolcissima real- 
tà di una città che sta guar- 
dando il suo stupore, che sta 
aumentando di secondo in se- 
condo il suo ritrovarsi. C'è 
gente che non sì è mai vista 
unita in un abbraccio, ci sono 
vecchi conoscenti che si guar- 
dano con occhi indulgenti: 


«Ma come, anche tu?». 
anch'io». E meraviglioso. 

Di nuovo in corso Italia. 
Adesso c'è l’ingorgo, un ingor- 
go di domenica a mezzanotte, 


«SÌ, 


è incredibile. Ci sono dei, 


camion che trasportano deci- 


ne e decine di ragazzi, macchi- 
ne tricolori, altri fischietti, al- 
tri coriandoli, altre urla di 
gioia. E il carnevale della 
gioia, incontenibile, pazzesca. 
E sulle ali di questo immenso 
serpente di felicità si arriva in 
piazza Goldoni. 

Piazza Goldoni è un crocie- 
chio di improvvisati cortei, 
dove il «Carneval» perde per 
un attimo la direzione ma non 
il senso della gioia, della festa 
ormai bagnata di spontanei- 
ta. Ci sono i camion, le auto- 
grù travestite in gran fretta, e 
per una sola notte, da azzurri 
carri. carnascialeschi. Come 
enormi pachidermi, sovrasta- 
no il fiume assordante che 
scorre lentamente verso largo 
Barriera e via Carducci. Ci 
sono gruppi di giovani che 
rubano qualche scorciatoria 
per tuffarsi prima nella, calca 
di gioia, di sudore e di lacri- 
me, che calpesta via Car- 
ducci. 

Tra due ali di folla fatta di 
gente che ha voluto, o che è 
rimasta comunque coinvolta, 
sfilano gli organizzati, i ritar- 
datari partiti dalla periferia 
per raggiungere quello che in 
questa notte pulsa nella città. 
Si vede un enorme striscione 
avanzare. Sopra, una scritta 
alla svelta che inneggia agli 
azzurri. Davanti, un ragazzo 
travestito da Zoff solleva al 
cielo una copia della coppa. 

Illento, ritmato fluire, porta 
in piazza Oberdan. Un paio di 
cinesi, che avanzano in senso 
contrario, sorridono tra un 
flash e l’altro. Sono immagini 
di questa pazza gioia azzurra 


e imbandierata. In mezzo alla - 


piazza, sull'erba, qualcuno 
gioca a pallone. Sudati fradi- 
ci, a piedi nudi, si tira in porta 
tra due pali di un enorme 
cartello pubblicitario. E in- 
tanto i razzi colorati illumina- 
no questa notte che non ha 
più paura, e sarà troppo breve 
per dimenticare. 
Alessandro de Calò 
Paolo Condò 


L’ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore .9-12.°° e 15.°-19 


Rizzoli - Larousse 


mantiene le sue promesse 


Volume XVII 
Aggiornamento 


sa SABATO CHIUSO 
10000 voci 
700 pagine dott. U. CIOLI 
2000 illustrazioni SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
ore 12-15 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


Per informazioni: 
RIZZOLI EDITORE 
v.le Marche, 13 
20125 Milano tel. 6882351 


Crociera M/n «ITALIA» 


12-19 settembre 


VENEZIA - RODI - PIREO 
MYCONOS - RAGUSA - VENEZIA 


Partenza in pullman da Trieste 
Quote da lire 655.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE 
SIE VIAGGI CIT - TRIESTE 
SYgfe Piazza Unità d'Italia, 6 


Tel. 62621 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 


La pubblicità 
sul nostro, giornale 
è curata dalla 


saldi di fine stagione 


Sconti 20-50% 


PK 


publikompass 


VIA IMBRIANI 10-14 


Com. al Comune effettuata 


TRIESTE TEL. 631763 


L'occasione è unica: partire con una nave da Trieste 
CROCIERA CON LA M/N «ITALIA» 
19-26 settembre - Quote da 730.000 
TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI - REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE | 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
UNIVERSAL ITALIANA S.r.I. - P.zza Unità d’Italia, Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Tutte le operazioni di versamento e di carattere valutario potranno venir effettuate presso la Cassa di 
‘ Risparmio di Trieste, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera. 


risponde 


UTAT ad ogni problema 


di viaggio 


GO Viaggi UTAT in Italia e all'este- 
ro, soggiorni il vacanziere al 
Si d mare, ai monti, ai laghi in Italia 
e all'estero, soggiorni sulla ne- 
ve, prenotazione alberghi, bi- 
glietteria aerea, marittima e fer- 
- roviaria, viaggi e soggiorni dei 
migliori tours-operator. 


UTAT - Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


L'AVESTIA SEI 


su A radio express (95-98Mhz) tel. 767630 
per un divertentissimo ed interessantissimo 


radiogioco Li bk dt Opangiiat " Non mancate! 


— piacevoli sorprese per tutti — 


REN EURJAPAN CO. - Galleria Feni- : 


-10. 
FamoLI PARCHETTI - Via San Ze- ° 
none 6 
ARTEDILCOLOR - Via San Giacomo @ 
in Monte 24 
SARA, ALA ROMEO : Via Fabio 
Severo 1 
HOTEL ADRIA ANCARANO 


HOTEL BELVEDERE ISOLA 
HOTEL PIRAN PIRANO 
GRAND HOTEL PALACE e GRAND 
HOTEL METROPOL PORTOROSE ® 
SOCIETÀ TURISTICO ALBERGHIERA 
«THP PORTOROSE» ® 
@® VIALE SPORT di Davide Maiola & C. © 
- Via Muratti 1/A 
@ ENO-BAR PIPOLO di Adriano Bellini 
- Via Giulia 5 
IL CUCCIOLO ARREDAMENTO PRI- 
IMA INFANZIA - Campo San Giaco- 
mo 3/A 
@ LA MELA di Sila Odinea - Via del 
Ponte 4 
@ PIZZERIA DANTE - Via Pascoli 44 


@® CINEMA MIGNON - Viale XX Set- 
tembre 37 - ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO - Via Giulia 
AUTOFFICINA STELLA di Stella e. 
Furlan - Via Cologna 4 
ERBORISTERIA LA MANDRAGOLA - 
Via Gatteri 17 

FOTOTECNICA QUATTROCCHI - 
Piazza Goldoni 7 


articoli orientali 
abiti folk / paralumi | @ 
arti da regi 
artigianato arti 


PELLETTERIE 


FUEGIA scr 


borse ombrelli cinture 


valigie portafogli 
Muggia, p.le Foschiatti 4/c, tel. 274352 


DOZAOP  sorgi-sergas ronate 
‘salita di gretta 7/1, tel. 040/43809, trieste 


CENTRO 
DEL 


MATERASSO 
° famo 


di GRADARA PETRUCCI 


FRUTTA E VERDURA 


‘CLAUDIO 
GABRIELI 


VIA GINNASTICA 39 
VIA GATTERI 24 


MUGGIA SPORT 
DI ISACCO 


VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363 
MUGGIA - TRIESTE 


MIK MAK 2 


moda giovane 
donna - uomo 


Via Cereria 8 
Tel. 790492 
TRIESTE 


Telef. 750353 


Gli specialisti per la 
vostra estate 


TUTTOSPORT 
O 18, tel. 790359 


CENTRO BAGNO sa. 
di PINCIN L. e ZNIDERSIC D. 
Pavimenti - Rivestimenti; 
Sanitari - Rubinetterie 
Accessori e mobili da bagno 
Scaldabagni - Lavelli 
Via Madonnina 43, tel. 768787 


TUTTO PER LA CASA 
LISTE DI NOZZE 


Fabro 


offre un servizio piatti 
porcellana 21 pezzi 


Piazza Garibaldi 12 
Piazza Puecher 9 
Tel. 796787 - 795258 


Campo San Giacomo 11 
040/794330 
TRIESTE 


ATTENZIONE: è essenziale per poter giocare munirsi di un mazzo di carte 
da ramino e ritirare il cruciverba presso la NEW EURJAPAN di galleria Fenice 8 e 10 


} 
È 
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i IMPORTANTE ez Aà 
«FLASH» SUI COLLOQUI CON I CANDIDATI DEL «DANTE» I RICORDI DEGLI STUDENTI DI IERI dea V_g 


Hanno chiesto a una maturanda: 
«Mi dica che cos'è la felicità...» 


Quesito: altrettanto impegnativo: definire il concetto di Storia 
Dominatrice la matematica - Non leggere Pascoli come macachi 


ì, 


orali al liceo classico «Dante Alighieri»: una candidata 
affronta il colloquio con la commissione d'esame 


(a.m.I.) E Ja matematica la 
materia che finora ha avuto il 
predominio nelle interroga- 
zioni al liceo classico Dante. 
In una sola mattinata di esa- 
mi, quella di sabato quattro 
studenti su cinque l'hanno 
avuta come primo o senkondo 
argomento di colloquio, co- 


stretti a sbrigarsela tra equa-- 


zioni trigonometriche, seni e 
coseni, prismi ed altre ameni- 
tà di questo tipo. 

Viene spontaneo doman- 
darsi se sia un campanello 
d'allarme peri ‘licei classici, 
da anni aspramente criticati 
per il loro scarso contatto con 
la realtà e pet l’impostazione 
scolastica, legata a modelli 
ormai superati. La questione 
si. era.già posta nelle prece- 
denti maturità, ma questa 
volta sta assumendo la massi- 
ma evidenza. Tanto per fare 
Un confronto con le altre ma- 
terie in programma, al «Dan- 
te» italiano è toccato a tre 
Candidati, storia a due e lati- 
no solo: a uno. 


(Italfoto) 


Comunque sia, il.mattatore 
di questi orali si è rivelato il 
commissario’ di italiano, che 
si è calato nella parte del 
colonizzatore di studenti trie- 
stini. Per colpa sua, neanche 
il Mundial riesce più a distrar- 
re i maturandi; che nei corri- 
doi commentano: «Speriamo 
che finisca presto questa sec- 
catura della Nazionale, così 
possiamo concentrarci me- 
glio». 

I colloqui si iniziano in leg- 
gero ritardo. «L’intellettuali- 
smo 'di Pirandello affascina 
molto — esordisce il commis- 
sario d'italiano — perché ope- 
Ta una ricerca nuova sull’uo- 
mo e il suo ruolo. Ma se non 
sei d'accordo puoi dirlo». 

«Sono d'accordo — è la 
scontata risposta di Manuela, 
la quale sa bene da che parte 
sta il manico del coltello — 
infatti... ». Ma si deve fermare 
perché l’argomento è già cam- 
biato. 

Ora tocca ad Angela: «Che 
cos'è la felicità?» chiede il 


docente d’italiano, sensibile 
forse al riflusso del «tempo 
delle mele». «Non pensare s0- 
lo a sé stessi — dice la ragaz- 
za, evidentemente perplessa 
— ed essere in armonia con il 
proprio io e con gli altri». 

Ma le sorprese non finisco- 
no qui. Mentre Angela sta leg- 
gendo, con voce un po’ tre- 
mante, «La mia sera» di Pa- 
scoli, l'insegnante le toglie il 
libro dalle mani, e, borbottan- 
do «leggete come macachi», si 
esibisce in una declamazione 
degna di Carmelo Bene. 

E chiaro che, di fronte al 
primo attore, gli altri si devo- 
no arrendere. Il commissario 
di storia prova, però, a met- 
tersìi in competizione con il 
collega, buttando là una 
domanda: «Se dovesse dare 
una definizione del concetto 
di storia, che cosa direbbe?» 

Sta pensando, evidente- 
mente, alla «historia magistra 
vitae», ma: Rita non è dispo- 
sta a dargli troppe soddisfa- 
zioni: «E una materia — 
risponde — che ‘insegna al- 
l’uomo gli errori dei suoi ante- 
nati, e lo ammonisce'a non 
ripeterli. A me personalmente 
ha fatto capire che bisogna 
vivere in pace e odiare la 
guerra». 

I' colloqui si trascinano un 
po’ stancamente, anche se 
siamo appena alla terza gior- 
nata, forse perché materie 
come latino e matematica 
non concedono troppo spazio 
a una discussione vera e pro- 
pria: i soliti passi di Lucrezio 
letti con metrica zoppicante, 
e poi tradotti, oppure i proble- 
mini, sempre uguali, trascritti 
su un. pezzo di carta e risolti 
quasi. a memoria. 

Per fortuna ci pensa il com- 


\{ Mostre d’arte 


Paolo Marani 


CENTO OPERE INEDITE 


| Proiezione nella sede dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo in piazza Unità 
d’Italia, 4. Parte degli origina- 
li sono esposti al Caffè degli 
Specchi 
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Galleria Rossoni 
STELIO FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


missario di storia a dare l’ulti- 
ma rimescolata alle carte, pri- 
ma di concludere: 


«Sì usa dire che Cavour, in 
politica, si comportava come 
chi mangia un carciofo. Che 
cosa si vuole intendere?» 
«Mah, non so» borbotta la 
candidata, senza capire. «Ma 
scusi, è chiaro no! — insiste il 
docente — Sì tratta di un 
‘paragone gastronomico. Lei 
come fa a mangiare i carcio- 
fi?» L’equivoco è ormai irre- 
versibile: «Ah, allora lei — 
conclude la ragazza — non si 
riferiva alla storia». Il com- 
missario di italiano ha un sus- 
sulto, e si volta a guardare il 
collega: ha forse trovato un 
temibile avversario. 


UN PARADOSSO DELL'ERA TECNOLOGICA 


Montenero: di esami 
ne ho sostenuti cinque 


(Ca. M) «Di esami di maturità ne ho fatti ben cinque — 
ricorda Giulio Montenero, direttore del museo Revoltella e 
critico d'arte — e in tre indirizzi diversi. 

Nel 1944 cominciai con l'abilitazione magistrale, che volli 
conseguire per avere il famoso «pezzo di carta». L'anno dopo 
sostenni l'esame di maturità scientifica, e poì decisi dî iscriver- 
mi alla facoltà di filosofia. Ma a queî tempi, per accedervi, 
bisognava aver fatto îl liceo classico. Ricordo che tentaì due 
volte, da privatista, nel 1946 e nel 1947, ed entrambe le volte fui 
bocciato in greco. Nel 1948, finalmente, mi decisi a frequentare 
l’ultimo anno di liceo, e ottenni la mia terza maturità: quella 


classica». 


«Naturalmente ricordo queste vicende con simpatia, come 
un momento molto vivo, e anche con una buona dose di 
rimpianto. Ricordo quegli esami come delle prove più con sé 
stessi che con gli altri, per cominciare a vedere cosa si sarebbe 


Tiuscîiti a fare nella vita». 


«Un fatto mì è rimasto particolarmente impresso, e penso 
sia în qualche modo emblematico dell'atmosfera che si respira- 
va în quell'occasione. I professori che per cinque anni ci 
avevano dato normalmente del tu, subito dopo l’esame sî 
rivolgevano a noi dandoci del lei. i 

«Naturalmente in ciò c'era una buona dose di finzione e di 
ipocrisia, ma rappresentava ugualmente per noî una sorta di 
promozione sociale: era un po’ îl riconoscimento che una 
persona, e una certa età, merita il lei». 


Sempre alto il prestigio 
della cultura umanistica 


«Il liceo classico non serve a nulla: per questo è importante» 


(S. M.)!— Il liceo classico 
non serve a nulla: material- 
mente non ha alcuna utilità. 
È un’affermazione che trova 
concordi il preside del «Pe- 
trerca», Silvio Davanzo, la vi- 
ce preside del «Dante», Ellade 
Tagliaferro, e il presidente 
della I commissione esamina- 
trice di questi esami di matu- 
rità classica, Loris Premuda, 
professore ordinario di Storia 
della medicina nell’Università 
di Padova. . 

Paradossalmente però, 
secondo la mentalità «rivolu- 
zionaria» che connota i fauto- 
ri di questo tipo di scuola è 
proprio. questo assunto, al- 
l'apparenza negativo a evi. 
denziare in tutta la sua porta- 
ta, il valore e la validità del 
‘classico. 5 

«Chi esce da questa scuola, 
finalizzata non'alla professio- 
ne, ma all’affermazione del- 
l'individuo — esordisce il pre- 
side Davanzo — può fare qual- 
siasi professione o mestiere 
perché in possesso di un’aper- 
tura mentale notevolissima. 
In genere circa due terzi dei 


«maturi» scelgono le facoltà 
‘umanistiche (Lettere e filoso- 
fia, Giurisprudenza, Scienze 
politiche), un terzo quelle 
scientifiche (Medicina e anche 
Ingegneria Fisica e Matema- 
tica)». puoi 

«Pochi non vanno, all’uni- 
versità — continua la profes- 
soressa Tagliaferro — ci Sono 
però dei casi di ragazzi che 
vanno a fare i bancari 0 di 
ragazze che diventano infer- 
miere professionali. Non si 
Duò dire che il classico prepa- 
ri anche a queste carriere, ma 
chi esce da qui è certamente 
in grado di svolgere un lavoro 
di routine con una mentalità 
da persona non routinizzata». 


«Anche nell’era tecnologica 


| che stiamo vivendo — osserva 


il prof. Premuda — il liceo 
Classici è Ja:scuolg migliore 
come’ preparazione. per qual- 
siasi facoltà universitaria. I 
ragazzi qui sono più'prepara- 
ti, acquistano spirito di intra- 


prendenza, prendono coscien- X 


za dei problemi. Senza voler 
nulla togliere alle altre scuole, 


coloro che escono dal classico . 
sono i più acuti nell'esame 
critico delle situazioni, i me- 
glio vaccinati contro il confor- 
mismo e le mode consumisti- 
che della «civiltà moderna». 

C'è uno spettro all’orizzonte 
però, la riforma della scuola 
media superiore. «E auspica- 
bile — dice il prof. Premuda — 
che sia una riforma illumina- 
ta, che nei limiti consentiti 
dalla modernità conservi. i 
requisiti peculiari della scuo- 
la classica». 

«E necessario — aggiunge la 
professoressa Tagliaferro che 


nei filoni umanistici ALA 


dalla riforma non vada perso 
l'insegnamento anche di ma- 
terie scientifiche, secondo il 
modello attuale». 

«Nonostante sia una scuola 
non specialistica, non profes- 
sionale — conclude il prof. 
Premuda — paradossalmen- 
te, nella crisi occupazionale 
attuale, è. quella che dà la 
sicurezza maggiore. Chi ne 
esce infatti è talmente respon- 
sabilizzato da non fallire poi i 
propri obiettivi». 


Le immagini 
di uma scalata 
in Africa 


Immagini affascinanti di vi- 
ta africana, un testo RA 
Originale dal tono di favola. 
una colonna sonora azzecca. 
ta: Paolo Obizzi ha voluto 
raccontare così. al folto pub- 
blico che gremiva la sala del 
cinema parrocchiale di via 
Ananian, campagna alpinisti 
ca sua e di sette suoi compa- 
gnì sul Ruwenzori, nel Kenia. 
Ne è stato ripagato con un 
applauso interminabile e. nu: 
merose attestazioni di stima. 

Obizzi aveva salito il Ru- 
Wenzori trail dicembre ’81 e il 
gennaio ’82, assieme a Gian- 
franco Bisiacchi, Fabio Bol- 
cic, Tullio Conti, Maurizio 
Deshmann, Franco de Fac- 
Chinetti, Giordano Feresin, 
Piero Gluzzi e Giuliana Pa- 
gliarì. Nel gruppo Stanley, il 
Maggiore del Massiccio mon- 

Uoso, avevano salito due vol- 
tela punta Margherita; la più 
alta, a quota 5.119, una la 
punta Alessandra, due la ci- 
ma Albert e una il monte 
Moedius. Qui avvenne un in- 
cidente a Giuliana che li co- 
RR a tornare indietro. 

na campagna alpinisti 
come ha detto Piero Galuodi 
meno ardua di una Spedizione 
Ufficiale e consente un contat- 
to Più intenso con la popola- 
zione, e conla natura, permet- 

c VA di guardarsi at- 


IGli scalatori abbero modo 


Splendide le immagini 
giungla, dei fiumi, dei ERO 
degli indigeni. Uno di essi, di 
nome Caffè, è assurto a prota. 
gonista d’una vera e propria 
Vicenda con la sua semplice 
morale: ognuno deve saper 
rimanere sé stesso, sia ì figli 
dell’Africa, sia gli europei in- 
namorati di quel continente. 

I realizzatori del documen- 
tario, nel presentarlo hanno 
voluto manifestare la propria 
Ticonoscenza alle due sezioni 
del Cai, l'Alpina delle Giulie e 
la XXX Ottobre, nonché a 


‘tutti coloro che si sono prodi- 


gati per favorire la loro im- 
Presa, 


S.M. 


RA 


Mi DUINO-AURISINA — Il Comu- 
Re inferma i proprietari di cani in 
età Superiore ai tre mesi che le 
Vaccinazioni antirabbiche obbli- 
OC verranno eseguite gratui- 

mente, nella sede del macello, 
dal 12 luglio al 9 agosto, ogni. 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 18. 


ZUFFA ESTIVA RIEVOCATA IN TRIBUNALE 


Ridimensionato durante il 
processo un episodio che, ‘a 
suo tempo, aveva fatto parla- 
re di giungla d'asfalto. 

La causa è contro Giuseppe 
Alvarez, 26 anni, da Matera, il 
suo coetaneo e concittadino 
Egidio Guida, Marco Galletti, 
21 anni, via della Concordia 
27, Salvatore De Angelis, 30 
anni, via del Molino a Vapore 
", Livio Sacchetti 22 anni, via 
Flavia 5, Mario Caporalini, 22 
anni, via Levier 14, e Fabio 
Ferfoglia, 33 anni, abitante 
allo stesso indirizzo. 

Essi compaiono (tre, in real- 
tà, sono contumaci) davanti 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Gulotta e 
dott. Tavelli, p.m. il dott. Staf- 
fa, cancelliere Ripepi, per ri- 
spondere di rissa e Alvarez, 
inoltre, di lesioni personali a 
Caporalini e a Ferfoglia, che 
avrebbe colpito con un marti- 
netto. 

Il fatto risale alla tarda se- 
rata del 24 agosto dell’80 
quando Caporalini stava gui- 
dando una macchina, sulla 
quale si trovavano anche Fer- 


foglia e Sacchetti, dalla via 
San Michele verso San Gia- 
como. 

In largo Canal l’automobili- 
sta trovò la strada ostruita da 
alcuni lentissimi passanti e ne 
sarebbe seguito un vivace 


scambio di battute. Caporali-. 


ni proseguì la marcia e, all’al- 
tezza della caserma di via del- 
l’Istria, s'accorse di essere se- 
guito da una vettura, che lo 
«strinse» all'altezza della ca- 
serma dei carabinieri. Uscì 
per vedere quello che' stava 
succedendo e, appena messo 
piede sulla strada, venne col- 
pito con un crick, che si ab- 
batte di striscio anche su Fer- 
foglia. Ne nacque ‘una zuffa, 

I rissanti vennero identifi- 
cati, Alvarez sostenne di ave- 
re prelevato il martinetto per- 
ché Caporalini sarebbe stato 
armato di un bastone, l’indi- 
ziato lo smentì e la sua tesì 
venne confermata da Ferfo- 


= glia. 


Sacchetti, De Angelis e Gui- 
da negarono di avere parteci- 
pato alla colluttazione, e Gal- 
letti raccontò di essersi intro- 
messo per separare i conten- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rito per don Alfredo 


Il giorno 16 luglio ricorre il II 

‘anniversario della morte di mons. 
‘Alfredo Bottizer. Gli amici lo ricorde- 
Tanno con la celebrazione di una S. 
Messa di suffragio nella chiesa di 
Sant'Anna (al Cimitero) quel giorno, 
Stesso, 16 corr., alle ore 18. 


Scuola «Ascoli» > 


Sino alla fine di agosto la scuola 

Si «Giulio Ascoli» accetterà le iseri> 
doni al corso triennale per infermieri 
Professionali, cui possono accedere i 
SASA d ‘ambo sessi, d’età non infe- 
na 16 anni in possesso dell’ido- 
alla terza classe della scuola 
peccntania di secondo grado. Per in- 
SOEdo più particolareggiate 
volgersi dalle 11 alle 12 alla segrete: 


ria di via Stupari 
dns Via, Stuparich 1 (tel. 9172441) 


Aiuto alla vita 


‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al Centro di Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e aiuto * 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59, telefono 
1741440, è aperto lunedì e venerdì dalle ‘ 
16 alle 18, il mercoledì dalle 10 alle 12. | 


È 


Duino estate 


Nell'ambito di «Duino estate», 

giovedì 15 con inizio alle 20.30, 
Dante Fabris ed il suo gruppo d’arte 
drammatica presenteranno, sul pal- 
coscenico allestito in riva al mare, un 
atto unico di Nereo Zanier. 


Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» infor- 
mai soci che la sede di via Giustinelli 
7 resterà aperta ogni lunedì dalle 19 
‘alle ore 21 per la classificazione dei 
reperti. } 


denti. Questi, i fatti. 

Il p.m. rileva che il parapi- 
glia fu determinato da una 
banalità e, secondo il suo 
assunto, l’episodio è pacifico e 
inconfutabile. Concludendo, 
il dott. Staffa chiede che, con 


.le «generiche», Alvarez sia 


condannato a 2 anni e 15 gior- 
ni di reclusione e gli altri a tre 
mesi ciascuno. La battaglia 
defensionale inizia con l’arrin- 
ga dell’avv. Morgera (Capora- 
lini) e, poi, nell'ordine, parla- 
no l’avv. Calligaris (Ferfoglia 
e Sacchetti), il prof. Sergio 
Kostoris (Galletti) e l’avv. Gei 
(gli altri imputati). 

Con le «generiche», il colle- 
gio infligge ad Alvarez un an- 
no di reclusione e 100 mila di 
‘multa (pena interamente con- 
donata), Guida e De Angelis 
100 mila di multa a testa coni 
benefici, assolve Sacchetti 
per non avere commesso il 
fatto e Galletti con la formula 
del dubbio, dichiara, infine, di 
non doversi procedere contro 
Caporalini e Ferfoglia in 
quanto si tratta di persone 
non punibili perché agirono 
per legittima difesa. 


| Centro G.R. Carl 


Stasera nella sala maggiore della 

sede di via Pellico 2 dell'Unione 
degli Istriani, sotto gli auspici del 
‘centro culturale «G.R. Caîli» saranno. 
proiettate, con inizio alle 19 diapositi- 
ve'a colori della serie «Rovigno; la 
‘popolana del mare le sue cali e il suo 
mare». 


Radio Antenna 


Oggi alle ore 15 su 101 MH in FM 

\verrà trasmessa «La voce dell'I- 
stria». La puntata è dedicata a 
Parenzo. 


GREY AND BLUE 


. LA BOUTIQUE 


l'estate con lo sconto del 20% 


TRIESTE - VIA MILANO, 22 - TEL. 62355 


CONDANNA CONFERMATA 


L'asfalto tornò a scottare |Andarono a far razzia 
benché fosse scesa la sera 


nell'alloggio deserto 


Avrebbero razziato in un 
appartamento momentanea- 
mente deserto i due giovani, il 
cui ricorso viene discusso alla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Mancuso, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giulia- 
na Fabiani. Essi sono il dete- 
nuto Paolo Scozzari, 20 anni, 
via dei Vigneti 22/2 e Claudio 
Misterò, 21 anni via San Mi- 
chele 6, il quale trovasi, inve- 
ce, a piede libero. 

Il 15 febbraio scorso, il Tri- 
bunale penale li condannò, 
con le «generiche», a due anni 
di reclusione e 200 mila lire di 
multa ciascuno. Nelle prime 
ore della sera del 14 dicembre 
dello scorso anno, approfit- 
tando del fatto che Maria Lui- 
sa Hlaca in Coloni era fuori di 
casa, sconosciuti forzarono 
l'ingresso del suo alloggio, in 
via dei Giuliani 17, penetraro- 
no nell’interno, rovistarono in 
ogni parte, e sì impadronirono 
di preziosi assortiti per un 
valore di dieci milioni circa. 

La signora denunciò il colpo 
alla Mobile €, nel giro di pochi 


Premio Kostoris 


In concomitanza con la Rassegna 

del piccolo formato, la giuria for- 
mata da: Carà, Iacobi, Marani, Zan- 
degiacomo, e presieduta da Devetta, 
dopo attento @same delle opere ha 
assegnato i sel premi ai seguenti 
artisti; O. Bomben, Cornacchin, Fer- 
letti, S. Fonda, Moretti, Steidler, Ha 
inoltre segnalato le opere di: Bressa- 
ni, e Colautti Marotti (Pama), Mazzo- 
li, Pacor, Ronau, Sbisà. 


Caricature e vignette 


Dal 22 al 31 prossimi sarà allesti- 

ta nella sala d’arte moderna di 
corso Italia 9 una mostra a premio di 
caricature e Vignette umoristiche a 
tecnica libera. I partecipanti possono 
presentare fino a tre opere di misura 
non superiore a centimetri 50x70 più 
cornice versando l'importo di 5000 


lire per ciascuna. La giuria sarà com-' 


posta da pittori, giornalisti e scrittori 
e le premiazioni verranno effettuate 
alla chiusura della rassegna. 


Da Mode Isabelle: 


‘Da domani le collezioni estate, i 
capi Alta Moda e gli abiti firmati 
a prezzi di... luglio. Via Paduina 4/1. 


Ù 


«la derubata. Il giovane venne 


giorni, gli investigatori raccol- 
sero molti indizi a carico di 
Scozzari, il quale è conoscen- 
te di una lontana parente del- 


fermato, ammise il colpo e 
aggiunse di aver agito con 
l’amico Mistero. Assieme ave- 
vano raggiunto la zona d'ope- 
razioni, avevano forzato la 
porta e poi il Mistero si era 
assunto l’incarico di piazzare 
la refurtiva. Questi dichiarò 
dapprima di avere venduto i 
gioielli a Padova, poi ripiegò 
‘su Verona mentre non appor- 
tò alcuna modifica all’impor- 
to ricavato dall’affare: aveva 
ceduto i preziosi a uno scono- 
sciuto incontrato pet via ed 
era stato retribuito con un 
milione e mezzo di lire. 


Entrambi furono imputati 
di concorso in furto pluriag- 
gravato e, condannati come 
‘abbiamo già accennato, inter- 
posero appello. Poiché i due 
non hanno altre dichiarazioni 
da fare, prende la parola il 
p.g.. Dopo avere sottolineato 
la pericolosità sociale di certe 
imprese, il dott. Ballarini 
chiede il rigetto dell’impugna- 
zione. In difesa dei ricorrenti 
tiene la propria arringa l’avv. 
Beniamino Antonini. Il pro- 
cesso di secondo grado nonha 
avuto il potere di mutare la 
sorte degli appellanti: la Cor- 
te conferma le deliberazioni di 
primo grado e li condanna, 
inoltre, al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. 


Festa dell’Unità 


Nell'ambito del Festival 
dell'Unità e del Delo a Monte- 
bello questa sera, con inizio 
alle 21 è in programma sul 
piazzale all'aperto un recital 
di Paola Contavalli, una «ex» 
del Canzoniere delle Lame 
che fu uno dei più seri e quali- 
ficati gruppi della musica po- 
polare e di lotta degli anni '70 
in Italia. Con inizio alle 20 e 
alle 22 si proietta «Un sacco 
Bello» di Carlo Verdone, terzo 
film della rassegna’ «Così 
ridiamo, così ridevano» cura- 
ta dalla Cappella Under- 
ground, | 

Per gli appassionati alla Ki- 
norockteca alle 21 in poi sarà 
presentato il film «Bob Mar- 
ley live». Ia 


MARKET 


informa la gentile clien- 
tela che fino al 20 luglio, 
verranno praticate le 
stesse condizioni tratta- 


mente per mobili da 
giardino in ferro, legno, 
plastica e anche per 
quelli in. polipropilene 
strutturato bicompo- 
nente, 
«Mobili da dimenticare 
all'aperto». Tale offerta 
è valida solo per acqui- 
sti fatti presso la filiale 
di Monfalcone, località 
Marina Julia (vicino al 
Villaggio turistico Alba- 
tros). 


Per informazioni: 


SALDI? SÌ! da 


‘dal 20% al 90 


l'esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 


9, 

su Renault Trafic diesel 

nel prezzo chiavi in mano di 

L. 19.660.000 sono inclusi: : 
riscaldamento / frigorifero / bagaglieria / W.C. 
nautico 


Freccia.Il Big diesel autotelaio Ford 100: 

nel prezzo chiavi in mano di 22.590.000 lire sono 
inclusi: riscaldamento con aria g 
canalizzata / frigorifero / bagaglieria / overdrive 
su III e'|V marcia / serbatoio carburante 
maggiorato / caricabatterie 


Freccia Ill Big Autotelaio Ford 160: 
nel prezzo chiavi in mano 

25.550.000 lire sono inclusi: 

riscaldamento con aria i 
canalizzata / frigorifero / bagaglieria / overdrive 
su Ill e IV marcia / serbatoio carburante 
maggiorato / caricabatterie 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE E GORIZIA 


PLAHUTA 


VIA BRIGATA CASALE - TEL. 813242 


JOLLY 


in. Fiera esclusiva- 


cioè i famosi 


Tel. 0481 - 75089 
040 - 299277 


» pia 
Via Battisti 2, tel. 732631 


CON-SCONTI.< TRIESTE — 


(Com. il 6.7.1982 dal 13.7) 


Coma t 


Finalmente una parola italiana nel mondo 
dei PERSONAL COMPUTER 


par 


Anche a Trieste. 


040 /61467 


RECUPERO ANNI 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti'classi- diurne: 
1/2;12/3; 3. 
Corso serale per studenti lavoratori 


Istituto tecnico ‘ 
per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 2: 2/3: 3/4: 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in' particolare la sola 5.a. 

. | Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an- 
ni, sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2: 3/4: 4/5: 3/4/5. 


Istituto tecnico 
per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 2/3; 3/4: 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an- 
ni, sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2: 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituti MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi; 1/2: 2/3; 3/4: inoltre. per.un nu- 
mero minimo di 10: allieve, viene istituita anche la sola 4,a classe. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due ‘anni, so- 
no: quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 3/4. 


‘ Scuola per 
MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure an- 
che 1/2: 2/3; 3. 


LICEO SCIENTIFICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la pos- 
Sibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 1/2: 
2/3;3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta. in particolare la sola 5.a. 


Liceo LINGUISTICO 
PARIFICATO 


Sede legale d’esami 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 luglio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| XX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FANTASCIENZA | 


In uno scenario da film western 
scorrazza un carro armato cattivo 


Avventuroso e avvincente «Battle Truck» di Cockliss - Stasera «Il demone» di Francis 


John Hurt in «Il demone» in 
‘programma questa sera 


Harley Cockliss, giovane re- 
gista californiano (è nato nel 
’45) diplomato però alla Lon- 
don Film School, deve appar- 
tenere senza dubbio alla cer- 
chia dei nuovi registi formati- 
si, prima che in una scuola di 
cinema, nelle sale cinemato- 
grafiche. 

E quanto viene immediata- 
mente da pensare dopo aver 
visto «Battle Truck», il suo 
film girato in Nuova Zelanda, 
presentato ieri sera al XX 
Festival’ Internazionale di 
Fantascienza. «Battle Truck» 
è infatti un omaggio a tutto il 
cinema di genere, di cui ri- 
prende fedelmente, e con in- 
telligenza, la struttura e i co- 
dici classici. 


«Basta» gridò il pubblico 


(P. B.) O è nepotismo 0 -è 
stato un colpo di sole. Inten- 
diamo parlare del Festival di 
fantascienza al castello di 
Trieste. Precisiamo meglio: il 
dubbio feroce è insorto assi- 
stendo a «7240 Daylight» che 
è una delle tre pellicole scelte 
per inaugurare la ventesima 
edizione della rassegna trie- 
stina, Beato chi non l’ha vista. 
Chi c’era ha dovuto unire la 
sua voce al coro dei «basta, 
basta» per ottenere che il sa- 
crificio non sì compisse fino in 
fondo. E la programmazione è 
stata in effetti interrotta, caso 
probabilmente unico nella 
storia delle rassegne cinema- 
tografiche del mondo intero. 


Di chi sarà nipote questo 
regista Piero Brombin per ve- 
dersi assegnato l’onore di 
inaugurare una rassegna che 
ha conosiuto tempi gloriosi? 
Speriamo di grossì, anzi gros- 
‘sissimi personaggi. Altrimenti 
non può valere che la teoria 
del colpo di sole che deve aver 
colpito i selezionatori. I quali 


in ogni caso hanno dimentica- 
to che se îl regista ha degli ziî 
potenti anche tra gli spettato- 
ri poteva esserci qualcuno 
munito di parenti dì riguardo. 
Hanno misurato î pro e i con- 
tro? Certamente non hanno 
tenuto conto del fatto che an- 
che la pazienza del civile pub- 
blico triestino ha un limite. 
«Mitteleuropei ma no mone» 
scriverebbero i colleghi della 
«Cittadella». 

Speriamo bene per l’avveni- 
re. Anche la squadra di Bear- 
zot ha cominciato male poi è 
migliorata. Certo che il Festi- 
val di fantascienza è da qual- 
che campionato che va sem- 
pre peggio. Bisognerà pensar- 
cì su. 


M RESTAURO — Vicenza 
‘avrà presto un secondo teatro 
che si affiancherà all’«Olimpi- 
co»: si tratta del teatro 
«Astra», che la regione del 
Veneto ha ceduto per un affit- 
to simbolico al Comune per 
dieci anni. 


Dai programmi tv 


E un'operazione, se voglia- 
mo, nella stessa ottica dei 
«Predatori dell’arca perduta» 
di Steven Spielberg; il para- 
gone, da porre, d’accordo, con 
tutte le cautele, è plausibile 
quando si tenga presente. che 
anche Cockliss ha avuto con- 
tatti con l’entourage di Geor- 
ge Lucas (infatti ha diretto la 
seconda unità de «L'impero 
colpisce ancora» nel ’79) e che 
proprio la sequenza iniziale di 
questo «Battle Truck» è un 
palese riferimento a «Duel» 
‘dello stesso Steven Spielberg. 

Il «carro armato» a cui si 
allude nel titolo è un enorme 
bestione di metallo usato da 
una temibile banda di despe- 
Tados per scorazzare nei terri- 
tori ormai desolati e abbando- 
nati, dopo l'ennesima guerra, 
alla ricerca del preziosissimo 
«oro nero» e di campi petroli- 
feri superstiti. 

In un paesaggio più deserto 
dei deserti di California e Ne- 
Vada, con catene montagnose 
aspre e coperte di neve sta- 
gliate nel cielo azzurro, come 
in ogni western, in fondo ad 
ampi spazi pietrosi, una pic- 
cola comunità pacifica 
sopravvive ma è presto messa 
in pericolo dall’attacco dei 
banditi. Causa scatenante è 
una ragazza (Anni McEnroe) 
fuggita alla sorveglianza della 
banda e rifugiatasi lì grazie 
all'aiuto di Hunter (letteral- 
mente «cacciatore»), un cava- 
liere solitario, 

Inseguimenti in moto e a 
cavallo, agguati e sparatorie 
si susseguono in un’azione 
serrata, sottolineata da una 
colonna sonora tutta giocata 
sui toni epici ma senza alcun 
eccessivo appesantimenfo, fi- 
no alla sfida conclusiva. 

Puniti i «cattivi» e ristabili- 
to nella comunità l'ordine ini- 
ziale, l’eroe solitario non può, 
tradizionalmente, far altro 
che prendere un cavallo per le 
briglie, salutando la donna ai 
cancelli della proprietà dicen- 


e radio 


TV RETE 


13.00 
13.30 
13.45 
17.00 


Voglia di musica 
Telegiornale 


17.05 
17.50 
18.40 
19.10 


Speciale Parlamento 

Fresco fresco. Quotidiano în diretta di musica 
spettacolo e attualità ù 
Tom Story, cartone animato 

Eischied: «Paura a New York». I puntata 

I lunedì della natura 

Tarzan: «Tarzan il magnifico». Prima parte con 


Gordon Scott e S. Mahdrey 


19.45 
20.40 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
«La ballata di Cable Hogue», (1970). Film, regia di 


Sam Peckinpah, con Jason Robards, David Warner. 


Strother Martin 
22.40 Speciale Tg2 


23.35 


Telegiornale - Oggi al Parlamento -Che tempo fa 


TV RETE 2 


T92 - Ore Tredici 
Azzurro ‘82 


I mestieri dell'artigianato artistico: il caso della 


liuteria 


Mundial '82. Fatti personaggi e inchieste sul Cam- 
pionato mondiale di calcio 

Tv2 Ragazzi - L'estate delle marmotte, documenta- 
Tio - Barbapapa, disegni animati - Il fantasma - 
«Anna, Ciro e... compagnia», telefilm 

T92 - Sportsera - Dal Parlamento 

La Duchessa di Duke Street: «Pe amore o per 
denaro» - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


Stagione di opera e balletti. «La fille mal gardé»,- 
balletto in 2 atti di Jean Dauberval, Musica di 
Louis-Ferdinandi Hérold 

Il brivido dell’imprevisto: «La chiromante», da un 
racconto di John Collier 

Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura ebraica 
Tg2 - Stanotte. Al termine: Mundial ’82 


TV RETE 3 (regionale) 


18.30 
19.00 
19.20 
19.55 
20.10 


L’altro suono 


Marileva Valle dì Sole: Canoa’ Internazionale 
Tg3 - Intervallo con: Primati olimpici 


Cento città d'Italia. Burano: l’arte del merletto 
We speak English. Manualetto di conversazione 


inglese. VI trasmissione 


20.40 
21.40 
22.05 
22.35; 


Lo zoo folle. Prima puntata 

Tg3 - Intervallo con: Primati olimpici 
Itinerari Matildici. II parte 

Processo aî Mondiali di calcio ’82 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 17, 19, 23. Onda verde - 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.03: Canale uno; 6.10, 
17.25, 8.30: La combinazione mu- 
sicale; 9-10.30: Radio anch'io 82; 
ll: Da Milano: Casa sonora; 
11.34: «Duca e bandito» (VII 
puntata), regia di D. Raiteri; 
12.30: Via Asiago tenda; 13.15: 
Master; 15.02: Documentario 
musicale; 16: Il paginone-estate; 
17.30: Master under 18; 18.05: 
Piccolo concerto; 18.38: Dse: 
Scuole e politiche del consumo; 
19.10: Ascolta si fa sera; 19.15: 
(Cara musica; 19.30: Radiouno 
Jazz 81; 20: Sipario aperto; 21: 
Rock rock evohè; 21.30: Italia 
segreta; 21.57: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash; 22.27: Au- 
diobox; 23.03: La. telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 8.10:I giorni. — 7: 


Bollettino del mare; 7.20: Insie- 
‘me nel suo nome; 8: Gr2 - Radio- 
due presentano: Spagna 82; 8.45: 
Sintesi dei programmi; 9: «Guer- 
ra e pace» di L. Tolstoi (XI p.), 
regia di V. Melloni, al termine Il 
primo e l’ultimo: Goblin; 9.32- 
10.13: Luna nuova all’antica ita- 
liana; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15: Controra - favo- 
le parallele; 15.42: «Geremia pro- 
feta»; 16.32-17.32: Signore e si- 
gnori buona estate, nell’interval- 
lo (ore 18.30 circa) Gr2 notizie; 
19.50: Mille gola; 20.05: Splash!; 
20.45: Sere d'estate: «Una delle 
ultime sere di carnevale a Vene- 
zia», di Carlo Goldoni, regia di 
Giorgio Bandini; 22,20: Panora- 
ma parlamentare; 22.32: Bollet- 
tino del mare; 22.40: Splash! 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — 6: 
‘Preludio; 6.55-8.30-10.45: Concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pggi- 
na; 10: Noi voi loro donna; 11.55: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discor- 
so: estate; 17: Dse: I paesi del 


pinîò cansiso 
TELEPICCOLO 


18.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

19.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

19.30 Film: «999 Scotland 
Yard», 

21.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

21,30 Film: «Una pistola per 
Ringo». 

23.00 Film: «Uno straniero a 
Cambridge», 


Mediterraneo; 17.30: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Nuove musiche; 21.45: Il monito- 
re lombardo; 22.15: Musiche da 
camera di Chopin; 23: Raffaele 
Borretti: il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Genti no- 
stre; 12.35: Giornale radio; 13.25: 
Cattivi pensieri; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria. 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal. 
l’Italia e dall'estero - Gronache 
locali - Notizie sportive); 15.45: 
Genti nostre, replica; 16.15: 
Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena. 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Almanac- 
co; 8:45: Pot-pourri di canti e 
melodie; 9.30: Romanzo a punta- 
te: Pavle Zidar: «Santa Barba- 
ra», I puntata; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Peter Iljié 
Cajkovski: Eugenio Onieghin 
(atto I); 11.30: Contenitore meri- 
diano; 12: Avvenimenti culturali 
- Che nome hai? - Programma 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: In diretta dallo studio; 
14: Gr; 16: Album classico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Orizzonte aperto: Appuntamen- 
to con...; 17.30: Melodie romanti- 

Il problema sociale nel 
Tomanzo sloveno. Autore: Milko 
Rener, replica; 18.20: Concerto 
injazz; 19: Segnale orario - GreI 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura 5 Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio - Mundial 
82; 8.15: L'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale radio - Mundial 82; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: Ma chi sei? 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E con noi...; 10.15: Edig 
Galletti; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo - L'oroscopo; 
Mosaico; 11: Ciao ragazzi; 11.15: 
Zig zag; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Kim, il mondo giovane; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Notiziario; 12.50: Brin- 
diamo con...; 13.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Notiziario; 14.43: Su- 
perclassifica; 15: I sempreverdi; 
15.30: Notiziario - Notiziario in 
lingua tedesca; 15.46: Disco azio- 
ne; -16: Canta Roberto Ciotti; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can- 
zoni per l'estate; 17: Voci e suoni; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Lettera da...; 18: Ricordan- 
do l’operetta: Una notte a Vene- 
zia, Lo zingaro barone; 18.30: 
Rock party; 19: Concertino d’e- 
state; 19.30: Giornale radio - Ar- 
risentirci domani; 20: Chiusura. 


do che, prima o dopo, capiterà 
di nuovo da quelle parti. 

Diretto con sicurezza e rea- 
lizzato da una troupe di otti- 
mi professionisti, «Battle 
Truck» rimescola e mette in 
gioco intelligentemente e con 
partecipazione mille elementi 
presenti nella nostra memoria 
cinematografica, 

Questa sera, alle 21.15, sem- 
pre al Castello di San Giusto, 
sono in programma il corto- 
metraggio «Moto perpetuo» 
di Bela- Vojda (Ungheria) e i 
lungometraggi «The Ghoul» 
(Il Demone) dell’inglese Fred- 
die Francis,,e «C'è qualcosa 
nell'aria» di Ludvik Raza (Ce- 
coslovacchia). 

Stella Rasman 


I primi 
vincitori 

del concorso 
«Ciaikovski» 


MOSCA — Un giovane bra- 
siliano, Antonio Menezes, ha 
vinto la sezione violoncello 
del concorso internazionale 
«Ciaikovski» di Mosca davan: 
ti al sovietico Alexander Ru- 
din e al tedesco occidentale 
George Faust. 

Due cantanti sovietici, il so- 
prano Lydia Zabilyasta e il 
basso Paata Burchuladze, 
hanno vinto invece nella se- 
zione vocalisti. Così ha deciso 
la giuria internazionale pre- 
sieduta da Irina Arkhipova, 
celebre mezzosoprano del tea- 
tro «Bolscioj» di Mosca. 

Nella sezione vocalisti han- 
no gareggiato 69 concorrenti 
giunti da molti paesi del mon- 
do (ma non dall'Italia). 

Il «Ciaikovski» — conside- 
rato uno dei più importanti 
concorsi del mondo per giova- 
ni musicisti — ha luogo a 
Mosca ogni quattro anni e si 
articola in quattro sezioni; 
violoncellisti, pianisti, violini- 
sti e vocalisti. 


Gli appuntamenti 


Pellirosse a Tarcento 


Tra i protagonisti del Festi- 
val dei Colli che è iniziato 
sabato a Tarcento e si conclu- 
derà giovedì prossimo, 15 
luglio, ci sono anche indiani 
originari d'America. Si tratta 
di due componenti del srup- 
po di danzatori folk della Bri- 


I 


Danzatore Navajo a Tarcento 


«La ballata di Cable Hou- 
ge» (rete 1, ore 20.40). In onda 
questo film girato nel ’70 da 
Sam. Peckinpack, regista di 
origine indiana, impegnato 
nel rinnovamento del we- 
stern. La pellicola è un apolo- 
go sulle origini del capitali- 
smo. Interpreti principali: 
Stella Stevens, e Jason Ro- 
bards. 


# AE 


«La fille mal gardé» (rete 2, 
ore 20.40). Per la stagione di 
opere e balletti questo ballet- 
to con la musica ‘di L.F. He- 
Told. Coreografia di F. Ash- 
ton. Artisti del Royal Ballet. 
Direttore John Lanchbery. 
Ripresa effettuata al Covent 
Garden di Londra. Regia tele- 
visiva di John Vernon. 


RIE * 


«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (rete 2, ore 22.25). In onda 
«La chiromante» da un rac- 
conto di John Collier, con Su- 
san Strasberg e la regia di 
John Peyser. 


XX. FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM DI FANTASCIENZA 


CASTELLO. DI SAN' GIUSTO 


LUNEDÌ 12 LUGLIO 

Ore 21.15 

«Moto perpetuo» di Bela Vaj- 
da, 7° Ungheria; «The Ghoul» 
(Il demone), di Freddie Fran- 
cis, 90° Gran Bretagna; «C'è 
qualcosa. nell'aria» di Ludvik 
Raza, 82' Cecoslovacchia 


Rassegna «Dal Libro allo 
Schermo»: 14 adattamenti dai 
classici della fantascienza. 
Proiezioni pomeridiane, inizio 
ore 15.30. 


Lunedì 12 luglio: «Gli uomini 
della terra dimenticata dal tem- 
po» di Kevin Connor, da Edgar 
Rice Burroughs (Gb 1977); 
«Uomini sulla Luna» di Irving 
Pichel, da Robert A. Heinlein 
(Usa 1950). 3 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Venerdì alle ore 20.30 
sesta rappresentazione de «La ro- 
‘sa di Stambul» di Leo Fall. Sabato 
prima de «La danza delle libellu- 
le». Biglietteria del Teatro (tel. 
62003-631948). 

FESTIVAL PROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 20 e 22 film: «Un 
sacco bello» con Carlo Verdone. 
Ore 21 recital di Paola Contavalli. 
Ore 21 Kinorockteca «Bob Marley 
live». 

2.0 FESTIVAL DEI FESTIVAL, 
Cinema Ariston, ore 18: «L'ultimo 
metrò» di Francois Truffaut, con 
Gerard Depardieu, Catherine De- 
neuve, Heinz Bennent e Andrea 
Ferreol. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE, Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
— serie oro). 15, ult. 22: «Erotico 
follia». Un diario esaltante e sca- 
broso narrato da una schiava del 
desiderio. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17.30, ult. 22.15, 
«Lo squartatore di New York». La 
verità su una serie di efferati omi- 
cidi. Con Jack Hedley, Amanta 
Keller, Howard Ross. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30, ult, 22.15: «I pre- 
datori dell’arca perduta». Torna la 
grande avventura col. capolavoro 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
Oscar. Enorme successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Per i 
«Week-end del terrore» una dura 
prova per i vostri nervi: «La villa 
delle anime maledette». Sensazio- 
nale prima visione. V.m. 14 anni. 
Domani: «Alpha Blue» di G. Da- 
miano. 

RITZ. Ore 17.30, 19.45, 22 precise. 
Ritorna «Papillon» l’intramonta- 
bile capolavoro con Steve 
McQueen e Dustin Hoffmann. 
AURORA. 16.30 e 20.30 (precise). 
L’indimenticabile, eccezionale 
technicolor di C. B. De. Mille «I 
dieci comandamenti». 

CAPITOL. 18, 20, 22. Un gradito 
ritorno per gli appassionati del 
genere. «Inferno» di D. Argento, 
con E. Giorgi, G. Lavia. Colori. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. Do- 
mani per la rassegna di Walt Di- 
sney «Pomi d’ottone e manici di 
scopa». 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 22. 
Continua la rassegna dei 007 con 
«Vivi e lascia morire». Ultimo gior- 
no. Domani «Una cascata di dia- 
manti». » 


TEATRI E 


gham Young University di 
Provo (Utah), che partecipa 
alla manifestazione. 

. Phillip Lee è un purosange 
Navajo originario dell’Arizo- 
na, studente. Suo padre gli ha 
insegnato fin da piccolo le 
danze tradizionali dei Nava- 
jo. Oggi lui balla soprattutto 
per divertirsi e per divertire. 

Così anche Gaye Brown, 
una ragazza della tribù 
d’Ojibwa che studia alla fa- 
coltà di merceologia applica- 
ta alla moda e durante le 
vacanze gira il mondo con; il 
complesso folkloristico del- 
l’Università. $ 


Agostini-Gulli 


in S. Giovanni in Tuba 


Oggi alle 21, terzo appunta- 
mento dell'Estate musicale 
1982 alla Chiesa di S. Giovan- 
ni in Tuba. Protagonisti della 
serata il Duo Federico Agosti- 
ni, violino, e Giuliana Gulli, 
pianoforte. 


«APARTHEID» E SETTIMA ARTE IN SUD AFRICA 


Se il cinema è nero 
è tutto da sfruttare 


JOHANNESBURG — Per 
una popolazione di 17 milioni 
di negri, con l’eccezione ‘dei 
Bantustan «indipendenti», 
nel Sud Africa esistono solo 
una trentina di sale cinemato- 
grafiche nelle cosiddette zone 
residenziali che sono loro ri- 
servate. Una situazione para- 
dossale se si considera che 
peri bianchi, con una popola- 
zione che non raggiunge î cin- 
que milioni di abitanti vi sono 
oltre 200 cinema. 

In effetti il «piccolo apart- 
heid» anche. se în via di estin- 
zione, fa ancora parte della 
vita quotidiana del Sud Afri- 
ca in particolare per quanto 
riguarda la settima arte. 

Come esistono ancora treni 
che vagoni per bianchi e per 
non bianchi, una distinzione 


ARENA. ARISTON- 
L'amante di lady Chatterley 


di Just Jaeckin con Syivia Kristel 
‘Solo oggi - V. m. 18 


VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16,30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«Dalla Cina con furore» con Bruce 
Lee. 

RADIO. Oggi chiuso. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas) escluse prime visioni: 
Ritz, Capitol, Grattacielo, Ariston. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, Solo oggi, ore 
21.30. (in caso di‘ maltempo proie- 
zione in sala). «L'amante di Lady 
Chatterley» di Just Jaeckin, con 
Sylvia Kristel, Nicholas Clay, Sha- 
ne Briant e Ann Mitchell. Dal 
«classico» dell'erotismo di Law- 
rence. Colore. V.m. 18 anni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21.15: «Pippo olimpionico». Un mi- 
liardo di risate col più simpatico 
personaggio di Walt Disney. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 18, 22: «Buddy Buddy» 
con J. Lemmon, W. Matthau. Co- 
lori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Exibition 
80». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Laguna blu», A 
colori. 

PRINCIPE. 18: «L'amante di Lady 
Chatterley» con Silvia Kristel e 
Nicholas Clay. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 
CRISTALLO. 20,30, 22.30: «Il tem- 
po delle mele».con Denise Grey, 
Dominique Lavant. 

PARCO DELLE ROSE: 21: «Il 


turno». 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Una donna come 
Eva». V.m. 18 anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
anni, 

CRISTALLO. «La villa delle ani. 
ma maledette». 


ARRIVA A 


TRIESTE 


IL PIÙ GRANDE 
SPETTACOLO DEL. ul 
* MONDO 


x* 


PALAZZETTO DELLO SPORT 
dal 15 al 28 luglio 
tutti i giorni 2 spettacoli — 

ore 17.30 e 21.15 

Prenotazione e vendita biglietti: 

Biglietteria Centrale UTAT, gal- 


leria Protti 2, tel. 65700 e dal 15/7 
alla cassa del Circo. 


VISITATE LO 200 


CINEMATOGRAFI 


netta basata sul colore della 
pelle è ancora di rigore nei 
cinema. Ma ciò, sì afferma 
negli ambienti ufficiali, non è 
destinato ad impedire ai ne- 
gri l’accesso alla cultura. 

. I teatri sono infatti aperti a 
tutte le razze dal 1978 e le 
autorità sudafricane hanno 
introdotto nel gennaio scorso 
una rete televisiva peri negri. 
Inoltre un centinaio di sale 
cinematografiche, gestite per 
lo più da indiani, sono aperte 
ai negri. 

Ma ciò non è assolutamente 
sufficiente e l’industria cine- 
matografica nera sì trova di 
fronte a un enorme problema 
di distribuzione. Iniziata nel 
1974-75 la produzione rista- 
gna e ancor oggi la creazione 
di opere «nere» per questo 


VERDI. «Computer per un omi- 
‘cidio». 


CORDENONS 
RITZ. «Io, la giuria». 
SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO, «L'uomo del con- 
fine». 


Settimo «Cantiere» 


di Montepulciano 


SIENA — Il Cantiere inter- 
nazionale d’arte di Montepul- 
Ciano avrà quest'anno come 
tema «Parigi e dintorni», ar- 
gomento che un sottotitolo 
tende delimitare «Dalla belle 
eboque in poi». 

Dal 23 luglio all’8 agosto, 
per un totale di 16 giorni. di 
spettacoli verranno rappre- 
sentate 30 nuove produzioni 
sui palcoscenici e le piazze di 
Montepulciano. S 

Il 23 luglio, sarà Marcel 
Marceau ad inaugurare la se- 
zione spettacoli del VII Can- 
tiere internazionale d’arte con 
‘una rappresentazione, 


mercato «vegeta» al ritmo di 
tre, quattro film all'anno. 

Nel 1977, persempio, l’India 
— primo produttore mondiale 
— realizzò oltre 500 film. Main 
Sud Africa, le difficoltà mate- 
riali, la mancanza di sovven- 
zioni statali, la burocrazia e îl 
sistema che vieta la piena 
proprietà di negri (ad eccezio- 
ne dei Bantustan) costituisco- 
no dei problemi difficilmente 
sormontabili. 

A Soweto, l'immensa città 
satellite di Johannesburg che. 
conta un milione e mezzo di 
abitanti, la gente dispone solo 
di tre cinema che, a causa dei 
prezzi d’ingresso e soprattui- 
to della censura che colpisce 
tutta la produzione e la distri- 
buzione cinematografica del 
Sud Africa, sono raramente 
pieni. 

A Johannesburg i cronisti 
ricordano ancora il divieto, 


nel 1976, del primo film intera- 


mente prodotto e realizzato 


da negri. «How long» (Quanto. |. 
| tempo) era una commedia 


musîcale del celebre dramma- 
turgo negro Gibson Kent che 
trattava delle difficoltà di un 
giovane africano che cercava 
una istruzione a Soweto. 

Secondo i distributori, co- 
munque anche se venissero 
prodotti 100 film all'anno, per 
è prossimi 25 unni, il mercato 
sarebbe ancora lontano dal- 
l’essere saturato, 


Balletti di Nervi: 
Prima di «Macbeth» 


GENOVA — Un caloroso 


applauso ha salutato la con- 
clusione del secondo appun- 
tamento del «Bolscioj» di Mo- 
sca al «Festival internaziona- 
le del balletto» di Nervi. 
Dopo «Romeo e Giulietta» i 
sovietici hanno presentato, al 
teatro «Taglioni» ricavato al- 
l'interno dei parchi di Nervi 
«Macbeth» proposto per la 
prima volta con le coreografie 
di Vladimir Vasiliev, che ha 
anche ballato interpretando il 
personaggio principale. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola - Tel. 414274 


REBUS (Frase: 8, 9) 


iSoluzione del rebus pubblicato ieri 
S quadrato; S Canada; re ZZO = squadra toscana d'Arezzo 


BIANCHERIA 


Uito @ Betty 
Bonbacigno 


VIA MAZZINI, 46 


TRIESTE 


VIA BATTISTI, 20 


VASTO ASSORTIMENTO CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE, ASCIUGAMANI SPUGNA, ABITI MARE 
O 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


lcuni pianeti insistono nel pizzicarvi e pro- 
vocarvi ma con un po’ di calma e ragiona- 
mento vi salverete dalle complicazioni e supe- 
Trerete anche i momenti difficili. Non diventate 
pessimisti se non raggiungerete quanto spera- 
te, lasciate sbollire questo periodo. 


e delle contrarietà di ordine pratico vi 
disturbano tirate avanti perla vostra strada 
in attesa che tutto si sistemi ma guardatevi 
tuttavia dalla concorrenza nel lavoro, difende- 
tevi dalle manovre subdole di falsi amici. Ridi- 
mensionate un po’ le spese. 


GEMELLI 


Gi astri saranno generosi con voi ma per 
Vincere alcune resistenze dovrete assume- 
re un atteggiamento fermo e deciso, imparare 
ad essere equilibrati e ad assumervi le vostre 
responsabilità. Chi è ancora solo può imbatter- 
sì in un amore travolgente. 


De tempo al tempo e i problemi si chiari- 
ranno, legami vecchi e nuovi verranno 
facilitati, sì verificheranno riappacificazioni e 
incontri a sorpresa. Lasciate passare questo 
momento di tensione, soprattutto la seconda 
decade, siate più prudenti e meno suscettibili. 


‘n questo periodo dovete far buon uso del 
vostro tempo e delle vostre energie: portate 
avanti le cose con il massimo realismo, non | 
perdete di vista i dettagli e mostratevi conci- 
lianti se notate delle tensioni nell'ambiente di 
lavoro. Un po' di riposo non guasterà. 


2227 022-3 


Ser dedicando molte attenzioni a qualcuno 
‘che ne è poco meritevole e rischiate di 
subire una delusione, un dispiacere... ma po- 
trebbe anche essere il contrario e con certe 
vostre debolezze e insicurezze potreste tradire 
chi ha fiducia in voi, In ogni caso: attenti! 


RISORO e i tentativi di allargare il vostro campo 


d’azione non danno risultati soddisfacenti 
cercate di individuare le cause e ritentate la 
prova, con un po’ di pazienza ci riuscirete. 
Possibilità di flirt durante un viaggio o con 
persone che vivono lontano. 


EROCESAO 


Jossibilità di malintesi nel lavoro, forse l’er- 
rore di un collega vi provocherà qualche 
noia ma non è il caso di infierire, con qualche 
‘acrobazia riuscirete a ricomporre la situazione 
e a trarne magari un piccolo vantaggio. Non 
sottovalutate un incontro casuale. 


a volubilità non giova nei rapporti di rela- 
zione, siate più costanti e se cambiate 
qualcosa —o qualcuno — fate che sia in meglio, 
Siete un po’ troppo indulgenti con le vostre 
debolezze e alla lunga ciò potrebbe danneggiar- 
vi; lasciate agli altri un po’ di spazio. 


CHPRICORNO: 


Siazicne ‘alquanto incerta nell'insieme per 
‘cui è consigliabile un aggiornamento e un 
approfondimento sulle iniziative da prendere o 
i progetti da varare. Evitate di stancarvi troppo * 
con impegni di scarso interesse, limitatevi a 
quelli utili, necessari. 


22-12 # 20-41. 


ifiutate con diplomazia uni aiuto che non vi 
'è indispensabile ma tenete una porta aper- 
ta per eventuali futuri contatti con chi ve l’ha 
offerto, potrebbe nascere presto un’interessan- 
te forma di collaborazione. Controllate la dieta, 
limitate gli alcolici e guidate piano. 


diri 20 -e 


I vostro pericolo può essere la tendenza ad 
incuriosirvi ed entusiasmarvi di tante cose e 
a lasciare poi tutto a metà: meglio che vi 
interessate a fondo di un solo progetto e arrivia- 
te alla sua realizzazione. Siate più razionali con 
zi vostri guadagni. 


ni-2 8 20-3 


di GINO BANOVA 


luttopesea sport 


TRIESTE 
Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214 - 726358 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Città del Kenia - 6 Racconto eroico - 10 Il 
natante di Noè - 11 Adoperare - 12 Città dell'India - 15 La Persia 
di oggi - 16 L'ultimo chiude la scena - 17 Germogli sotterranei - 
19 Un segnale tra le onde - 21 Foresta siberiana di conifere - 23 
Iniziali di Leoncavallo - 24 Tiéne fermo l'orologio al polso - 27 
Celebre stratega ateniese - 29 Iniziali della Rodrigues - 30 Il 
mare di Itaca - 31 Ente Nazionale Idrocarburi - 33 Rimanere, 
non andare - 35 Il nome di Sorrenti - 36 Si raccomanda agli 
obesi - 38 Provincia del Veneto - 40 Competitore, rivale - 41 
Mezzo sestetto - 42 E’ causa di sbadigli - 43 Socrate lo fu di 
Platone. 

VERTICALI: 1 Orrida, raccapricciante - 2 L’isola con La 
Valletta - 3 Vivacità di spirito - 4 Accusativo in breve - 5 Sigla di 
una mutua - 6 Mostrare, far vedere - 7. La città con il Louvre - 8 
Non la vede l’impaziente - 9 Quello di mare non allatta - 13 
Isolotti corallini - 14 Completa, intera - 18 Niki dell’automobili- 
smo - 20 Osso della gamba - 22.Frutto esotico con il ciuffo - 24 
Sta sopra i fianchi - 25 Città della Francia - 26 Fiume 
dell’America Meridionale - 28 Questo individuo - 31 Scrisse 
«Assassinio nella cattedrale» - 32 Così sia ebraico - 34 E” 
difficoltosa da salire - 35 Associa donatori di sangue (sigla) - 37 
Il fiume di Bottego - 39 Lunghi periodi 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 paesino; 7 mani; 11 Inferi; 12 perno; 13 Atene; 14 
Marion; 15 Nilo; 16 Salce; 17 ali; 18 Fiume; 19 DC; 20 Odoacre; 21 Ceo: 22 
api; 23 Vietnam; 24 FE; 25 colei; 26 sud; 28 Manin; 29 mesi; 30 Italia! 32 
corsa; 33 cervo; 34 Carmen; 35 arco; 36 copiata. 


VERTICALI: 1 piana; 2 antilope; 3 efelidi; 4 seno; 5 ire; 6 Nì; 7 merce; 
8 arie; 9 NNO; 10 ionico; 12 palmeti; 14 Maureen; 16 Sicilia; 18 favonio; 19 
De Musset; 21 caserma; 22 Africa; 25 calvo; 27 Diana; 28 Marc; 29 Mori; 31 
ter; 32 cap; 34 Co. 


Si è costituita ‘ 
a.Trieste l'associazione 


YOGA INTEGRALE 


| corsi curati dai fondatori e 
insegnanti Roberto Fato e Li- 
liana Kristancich, inizieranno 
il 4 ottobre p.v. nella nuova 
palestra di via Stuparich, 18, 
tel. 567315 - 828144 


YOGA 


INTEGRALE 


casa del ‘ 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA, i 
Ì 


permuaflex MM: VIRA 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


— —- 


SS 
—<’-;iî 


Magrid — Rummenigge braccato da Bergomi e Oriali. Il numero uno della Germania è stato annullato dalla difesa azzurra 


IL PICCOLO 


È 5 


Madrid — Altobelli, autore del terzo gol 


Madrid — L’abbraccio tra il commissario tecnico Bearzot e il Presidente della Repubblica 


Rossi, Tardelli e Altobelli conquistano il mondo 


LA STORICA PARTITA DEL BERNABEU 


Rigore mancato, poi grande paura 


. Madrid — Bruno Conti contende la palla a Karl Heinz Foerster 


(T'el. Upi) 


‘sostituisce Oriali.. 


L’apoteosi azzurra nella ripresa 


* MADRID — Bernabeu sti- 
patissimo. per la finale del 
‘campionato del mondo 1982; 
L'Italia si schiera senza Anto- 
gnoni. E Oriali al suo posto, 
mentre inatteso figura in 
campo anche Bergomi, che 
Non c'è 
Marini, dunque. Batte il cal- 
cio d'inizio, pallidissimo, Pao- 
lo Rossi, con al fianco Tardel- 
li. Primo tiro dopo un minuto 
di Littbarski, con fuga di Brie- 
gel sulla sinistra. Tranquilla 
la parata di Zoff. 

Su traversone di Breitner, 
Littbarski manca la palla di 
testa; raccoglie Rummenigge 
che in mezza rovesciata man- 
da fuori. E il 5’. Graziani 
intanto è rimasto a terra, per 
infortunio alla spalla destra. 
La Germania è partita alla 
diavola: decisa, piena di slan- 
cio, ma la difesa azzurra è 
pronta nel rintuzzare le offen- 
sive. Graziani chiede di usci- 


re, viene sostituito da Altobel- | 


li all'8. 

Al 10° Bergomi avanzato 
dalle retrovie spara alto dal 
limite dell’area. Bello scam- 
bio Altobelli-Tardelli ma sul- 
l'incursione di questi intervie- 
ne Stielike, che blocca. I tede- 
schi intanto hanno ridotto il 
ritmo, l’Italia gradatamente 
assume il controllo della si- 
tuazione o quanto meno ri- 
batte l'iniziativa avversaria 
con più determinazione. Un 
colpo di testa di Oriali, finito 
sul fondo, offre motivi di cro- 
naca peraltro senza esito. Un 
tiro-cross di Rossi, lanciato 
lungo linea da Conti, finisce 
alle spalle di Schumacher, 
con Altobelli bene appostato 
al centro. 


C'è un ritorno della Germa- 
nia, con traversone di Rum- 
menigge e tiro di Fischer, fuo- 
ri bersaglio. Fallo di Fischer 
su Gentile, ma tutto si risolve 
cavallerescamente. Bernard 
Foerster salva in angolo su 
incursione di Tardelli e tenta- 
tivo di deviazione di Altobelli.. 

4125’ calcio di rigore a favo- 
te dell’Italia, sbagliato da Ca- 
brini, incredibilmente. Lancio 
di Scirea «dalla sitiistra; oltre 
la porta tedesca. Briegel per 
fermare Conti lo cintura sten- 
dendolo a terra. L'arbitro 
Coelho decreta il rigore, i 
bianchi non protestano nem- 
meno. Vola un razzo in cam- 
po, proprio davanti al dischet- 
to. E mentre il fumo si stende 
fra azzurro e portiere, Cabrini 
batte poco convintamente, di 


sinistro, mandando a lato, al-- 


la sinistra di Schumacher. 
Conti con troppa foga colpi- 
sce Fischer e viene ammonito 
alla mezz'ora. Un fallo di Tar- 
delli. su Dremmler provoca 
una punizione battuta da 
Breitner. Testa di Briegel, 
sempre avanzatissimo, sul 
fondo. Ancora Briegel di te- 
sta, su calcio di punizione, ma 
commette fallo nello stacco in 
elevazione. Palla sul fondo, 
comunque. È ancora la Ger 
mania ad avere in mano la 
partita, l’Italia non riesce a 
fare il contropiede e ci si pro- 
va a concludere con un tiro.di 
Oriali, ribattuto da Stielike e 
poi rispedito alto sopra la por- 
ta tedesca da Conti. 
- Ancora una avanzata di 
Oriali, fermato fallosamente 
da Stielike. batte la punizione 
frontale Conti, ma spara sul 
portiere. Termina il primo 


Italia-Germania 3-1 (0-0) 


MARCATORI: 57 Paolo Rossi, 69 Tardelli, 81" Altobelli, 83° 


Breitner. 


ITALIA: Zoff, Bergomi, Cabrini, Gentile, Collovati, Scirea, Conti, 
Tardelli, Rossi, Oriali, Graziani (7° Altobelli, ‘89° Causio). 

GERMANIA OVEST: Schumacher, Kaltz, K.H. Forster, Stielike, 
Briegel, Breitner, B. Foerster, Dremmler (62° Hrubesch), Littbarski, 


Fischer, Rummenigge (70° Muller). 


ARBITRO: Coelho (Brasile), 


NOTE: cielo coperto, temperatura trenta gradi, terreno in buone 
condizioni, spettatori .90.000. Ammoniti per gioco scorretto: Dremmler, 
SHE: SELE Conti e Pace Angoli: > na) 3 DIE da SERIE 


tempo, con il AO per 


quel rigore sprecato da Ca 
brini. 

Punizione di Kaltz e parata 
sicura di Zoff, a partita appe- 
na ripresa, senza novità nelle 
formazioni. Si va avanti a for- 
za di falli e interruzioni’ del 
gioco, che è sempre al rallen- 
tatore, senza lampi. Un ango- 
lo per la Germania si risolve 
in un colpo di testa di Fischer, 
che sbaglia nettamente il ber- 


saglio. Oriali è atterrato due 


volte. La seconda è fatale alla 
Germania; l’Italia passa in 
vantaggio. ‘Tardelli batte a 
sorpresa, dalla destra, verso 
Gentile; traversone davanti 
alla porta di Schumacher. Ir- 
rompe Rossi ed è gol, il sesto 
di Paolo d’oro. Lo stadio 
esplode, gli spalti sono tutto 
‘un tricolore. Uno a zero al 12° 
del secondo tempo. 

I tedeschi reagiscono. scor- 
rettamente nelle successive 
fasi di gioco. Dremmler, già 
pizzicato prima diverse volte, 
è ammonito al 16. Hrubesch 
entra al posto di Dremmler, al 
18’, un attaccante al posto di 
‘un centrocampista, anche per 
‘evitare una possibile espulsio- 
ne del giocatore già ammo- 
nito. 


=“ 


Dopo un colpo di testa di 
Hrubesch, preso in consegna 
da Collovati, singolare sfida 
sulla linea laterale fra Rossi e 
Schumacher, uscito dall'area 
e riuscito addirittura a con- 
quistare la valla, Poi ùn gros- 
so pericolo per Zoff, che perde 


Dino Zoff 
a quota 106 


Con la presenza di ieri Dino 
Zoff ha affiancato Bobby 
Charlton al quarto posto nella 
classifica del «club dei cente- 
nari» riservato ai giocatori 
con più di 100 presenze nella 
Nazionale del proprio paese. 
Per l’intramontabile portiero- 
ne azzurro la finalissima del 
Mundial ’82 è stata la sua 
106.a partita in Nazionale. 
Soltanto tre giocatori al mon- 
do — lo svedese Nordquist, il 
brasiliano Pelè e l'inglese 
Moore — vantano più presen- 
ze, ma sono ampiamente alla 
portata di «nonno» Zoff. 

Le presenze dei «super- 
men»; 115 Nordquist (Svezia), 
112 Pelè (Brasile), 108 Moore 
(Inghilterra), 106 Zoff (Italia) e 
Bobby Charlton (Inghilterra), 
105 Wright (Inghilterra). 


la palla in un intervento, e 
viene salvato da Collovati, 
che anticipa l’accorrente Hru- 
besch. 

Lanciato da Rossi Altobelli 
tenta di concludere, ma è in 
fuori gioco: è.il preludio del 
Ttaddoppio azzurro. Azione 
sulla destra, avviatasi in con- 
tropiede. Scirea entra in area, 
serve al centro Tardelli, che si 
aggiusta.la palla. edal limite 
dell’area spara a rete di sini- 
stro, in diagonale. Schuma- 
cher si distende ma il tuffo è 
vano. L'italia è ‘ormai a un 
passo dalla grande conquista. 
E' il 24. 

Derwall corre ai ripari. Man- 
da in campo Muller al posto di 
Rummenigge, in verità poco 


| appariscente fino a quel pun- 


to. Vengono ammoniti succes- 
sivamente Oriali e Stielike, 
per il quale anzi era stato 
estratto erroneamente il car- 
tellino rosso. 

A1 32’, dopo il terzo angolo a 
favore, l’Italia accenna una 
«melina» che si conclude nelle 
mani di Zoff. Si guarda il cro- 
nometro, cercando la fine, ma 
l'Italia non è ancora paga e va 
in gol per la terza volta. Conti 
s’invola sulla destra, manda 
al centro, Altobelli pronto in 
‘mezza rovesciata spedisce in 
rete. Ormai è fatta, basta 
stringere le file, evitare sor 
prese. 

Neanche fatta questa osser- 
vazione e la Germania accor- 
cia le distanze. Batte una pu- 
nizione dalla sinistra Hansi 
Muller, la palla carambola in 
area azzurra, arriva a Breitner 
che deciso spara a rete e se- 
gna. 3-1, dunque. E mancano 
sette minuti alla fine. 


Ultimi minuti drammatici, 
nel timore che il vantaggio 
vada disperso, ancorché rassi- 
‘curante. Zoff è sicuro in ogni 
intervento, sui tiri da lontano 
che gli vengono proposti men- 
tre in contropiede Altobelli 
sfiora un’altra rete, facendosi 
precedere da Schumacher in 
uscita. La Germania tenta un 
forcing disperato, mentre 


| scorrono. i minuti. 


Bearzot manda in campo. 
Causio al posto di Altobelli. 
Manca un minuto: alla fine. 
Ormai è fatta. L'Italia ha vin- 
to, 3-1 sulla Germania. L’Ita- 
lia di Bearzot, di Rossi, di Zoff 
e degli altri moschettieri del 


+ 1982, è Campione del Mondo 


per la terza volta. Enzo Bear- 
zot, a distanza di 44 anni, ha 
raccolto l'eredità di Vittorio 
Pozzo. Evviva, campioni. Viva 
l'Italia! 


CLASSIFICA MARCATORI 


Paolo Rossi 
Capocannoniere 


6 reti: Paolo Rossi (Italia); 

5 reti: Rummenigge (Rfg); 

4 reti: Boniek (Polonia), Zico (Bra- 
sile); 

3 reti: Armstrong (Irlanda), Falcao 


(Brasile), Kiss (Ungheria), Giresse 
(Francia); È 

reti: Tardelli (Italia), Wark (Sco- 
zia), Fazekas, Nyilasi, Poloskei (Un- 
gheria), Robson, Francis (Inghilter- 
ra), Maradona, Bertoni, Passarella 
(Argentina), Eder, Socrates, Ser 
ginho (Brasile), Schachner (Au- 
stria), Genghini, Six, Rocheteau 
(Francia), Panenka, (Cecoslovac- 
chia), Hamilton (Irlanda), Littbarski, 
Fischer (Rfg); Li 
Autoreti: Barmos (Cecoslovac- 
chia), Valenzuela (Cile), poliace 
(Italia). 


N 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA È RIUSCITA AGLI UOMINI DI BEARZOT LA FANTASTICA IMPRESA 


Hi mondo del pallone sotto i piedi azzurri nello stadio 


Dominata alla grande anche la Germania 


MADRID — È stupendo. Si 
stenta a crederlo. L’Italia è 
campione del mondo. Lo è per 
la terza volta. Nessuno ha 
fatio meglio. Dopo 44 anni, 
dopo nove tornei anche ama- 
ri, torna in possesso del più 
prestigioso trofeo dello sport 
più popolare e bello del mon- 
do. Ha vinto il mondiale più 
grande della storia, il primo a 
larga partecipazione. Lo ha 
vinto da assoluta protago- 
nista. 

Il batticuore non cessa. I 
palpiti intensi sono durati po- 
co più di un’ora, fino al 69’, 
quando Tardelli ha messo al 
sicuro la leggendaria vittoria 
con il secondo magnifico gol, 
seguito di dodici minuti al 
primo siglato da Rossi, il Ma- 
mnolete di Espana ’82, la stella 
del Mundial, capocannoniere 
della manifestazione. iridata 
con sei reti. Poi è venuto il 
terzo gol, a nove minuti dal 
termine, segnato da Altobelli, 
ed il trionfo è diventato apo- 
teosì. 

Adesso il mondo del pallone 


| stalli, sotto i piedi degli azzur- 


ri saliti sul trono più alto. Lì 
sul campo i giocatori italiani 


si abbracciano, si passano di 
mano in mano la preziosa 


‘coppa d'oro, se la stringono 


con giusto orgoglio, la levano 
al cielo offrendola simbolica- 
mente al pubblico mentre ese- 
guono festosi il tradizionale 
giro di campo del trionfo. 

Il risultato, comunque, ri- 
specchia l'andamento della 
partita e i valori espressi dal- 
le squadre. Primo tempo a 
favore deî tedeschi, ripresa di 
netta marca azzurra. E l’'Ita- 
lia ha vinto conla solita arma 
tattica del contropiede, unita 
a quella ancora più efficace 
della volontà e del cuore. Si 
sono battuti tutti da leoni, 
come ormai avevano abituato 
il mondo nella seconda parte 
della rassegna iridata. Il con- 
tropiede ha pagato ancora e 
alla fine ha umiliato anche i 
tedeschi, campioni del Vec- 
chio Continente. 

Gli azzurri hanno lavorato 
gli avversari ai fianchi nel 
primo tempo, lasciando che 
essi sfogassero energie" che 
avevano .sorprendentemente 
ritrovato dopo l’estenuante 
semifinale con la Francia. Li 
hanno controllati davanti al- 


la porta di Zoff per poi uscire 
alla distanza e colpirli, impie- 
tosamente. 

Un gol di «Pablito», azzurra 


stella del Mundial, un altro di‘ 


Tardelli e infine uno di Alto- 
belli: la Germania è finita 
k.o., è stata messa kaputt. A 
essa, comunque, va l’onore 
delle armi per essersì battuta 
con vigore, grinta, per essere 
riuscita nel finale a cogliere il 
meritato gol della bandiera 
son Breitner, il suo più irridu- 
cibile giocatore. E stato il 
trionfo degli azzurri, ma an- 
che quello di Bearzot, che ha 
saputo credere nella squadra 
e le ha dato ì giusti equilibri e 
che ha anche rischiato quan- 
do era necessario. Ha rischia 
to grosso anche stasera schie- 
rando, în assenza dell’infortu- 
nato Antognoni, il giovane 
Bergomi, al quale ha affidato 
nientemeno che Rummenigge. 
Con un terzino-stopper in più 
in squadra, Bearzot ha così 
accentuato l'assetto difensivo 
della formazione. Qualche dif- 
ficoltà si è incontrata nel pri- 
mo tempo a centrocampo, do- 
ve Tardelli e Oriali non sono 
riusciti a esprimersi in fase di 


‘spintà come sperato, lascian- 


do così un po’ troppo isolate 
le punte Rossi e Altobelli (que- 
st’ultimo subentrato a Gra- 
ziani, infortunatosi dopo soli 
sette minuti). Ma proprio fa- 
cendo diga sulla tre quarti, la 
squadra ha potuto frenare 
l’impeto dei tedeschi per poi 
imporre una maggiore fre- 
schezza e gli abituali schemi 
di controffensiva. 

Il tema della finale si è dise- 
gnato fin dai primi minuti, si 
può dire fin dall’annuncio 
delle formazioni, quando si è 
appreso che l’Italia avrebbe 
giocato «bloccata indietro». 
Questi gli accoppiamenti che 
hanno imposto gli azzurri: 
Bergomi-Rummenigge, Cabri- 
ni-Kaltz, Collovati-Fischer, 
Gentile-Littbarski, Oriali- 
Dremmler, Tardelli-Breiîtner, 
Conti-Briegel, Rossi-K. For- 
ster, Graziani (Altobelli)-B. 
Forster. E accaduto così che îl 
ruolo di propulsore della 
squadra sia toccato a Cabrini 
che avendo da controllare un 
terzino fluidificante finché si 
vuole ma sempre un difensore 
(Kaltz), sì è trovato spesso 
senza avversari nella zona si- 


nistra del campo. Per tutto îl 
primo tempo però l'azzurro 
non ha insistito nella spinia 
riservandosi di farlo, con tut- 
ta la squadra, proprio nella 
ripresa quando è esploso il 
contropiede azzurro. I duelli 
più avvincenti della finale 
sono stati quelli tra Bergomi e 


Rummenigge etra Collovati e 


Fischer prima e Hrubesch do- 
po. I due azzurri sono stati 
autentici giganti in retroguar- 
dia, settore al solito sorretto 
da un attentissimo e tempista 
Scirea.. Il: giovane ‘Bergomi, 
opposto all’asso biondo tede- 
sco, è stato a dir poco impec- 
cabile riuscendo anche ad an- 
ticiparlo e comunque non 
dandogli mai’ spazio per il 
tiro. 

Mache dire di tutti gli altri? 
Di Conti, ad esempio, che è 
stato instancabile nel lavoro 


di raccordo fra centrocampo: 


e punte, che ha trovato anche 
modo. di ‘esibirsi neì suoì nu- 
meri preferiti in dribling ma 
che è stato anche essenziale 


\ in attacco tanto che suo è 


stato l’assist del terzo gol az- 
eurro di Altobelli. Oriali è sta- 


to maltrattato dai centrocam-. 


pisti avversari ma non sì è 
mai sottratto dalla zona cal- 
da del centrocampo e con co- 
raggio e abnegazione ha svol- 
to il ruolo richiesto. Tardelli è 


stato iîl solito condottiero a. 


centrocampo, l’anima della 
squadra. Sempre in movimen- 
to, sempre pronto a interpre- 
tare le sfumature della patti- 
ta. Ma la stella è stgto ancora 
una volta Paolo Rossi che ha 
avuto il grande merito di 
sbloccare il risultato al 57° 
sfruttando un traversone a 
seguire di Gentile messo in 
moto da una punizione a sor- 
presa di Tardelli. Con il con- 
sueto grande movimento ha 
corredato la sua prestazione 
di eccellenza. Anche Altobelli 
sì è inserito nello spirito della 
squadra lottando su ogni pal- 
lone, cercando perfino di fare 
pressingin assenza di Grazia- 
niedanche perlui è venuta la 
soddisfazione del gol. 


La Germania è sembrata 
quasi impreparata di fronte 


alla determinazione: dell’Ita- 


lia. 


L'Italia è dunque campione 
del mondo con pieno diritto. 


|Commissario in trionfo 
di Madrid 


Madrid —Il commissario tecnico Bearzot portato in trionfo dai suoi ragazzi 


(Telefoto Ap) ' 


pricipali 


Salice iaia 
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ala il sipario, la festa è finita 


Szarmach, la zampata del vecchio 


Alicante — 5 1 È 
Vedute ; Andrzej Szarmach è tornato in campo assieme al suo coètaneo Lato e non ha saputo trattenersi dal colpire ancora. 
€ sequenze della sua rete. Contrastato dal libero Tresor, 


riesce ugualmente a battere Castaneda 


(Telefoto Ap) 


QUASI UNA STORIA DELL'APPUNTAMENTO QUADRIENNALE COL CALCIO 


Quella Coppa che fa gola a tutti 


Lexploit di calcio ha avuto 
una dinamica travolgente. 
L'interesse da parte del pub- 
blico, îl sempre crescente nu- 
mero dei praticanti, la conti- 
nua ricerca del meglio che 
costringeva î praticanti stessi 
a dedicarsi quasi a tempo pie- 
no. allo sport, imposero la 
realtà del professionismo €, 
nello stesso tempo, coronaro- 
no una situazione nuova; le 
Olimpiadi che ospitando îl 
calcio (dal 1908) avevano ri- 
sposto (o meglio, rimediato) 
all’esigenza di una grossa 
manifestazione internaziona- 
le calcistica, non potevano 
reggere îl passo con il folo- 
grante sviluppo di uno sport 
în corsa con il tempo. 

Sei nazioni avanzarono sU- 
bito la candidatura per ospì- 
tare la prima edizione dei 
mondiali: Ungheria, Spagna, 
Italia, Olanda, Svezia e Uru- 
guay. La scelta cadde sull’U- 
Tuguay, un paese in crisi eco- 
nomica che. tuttavia, per è 
Mondiali, riuscì a scrollarsi di 
dosso î problemi quotidiani. 
Con i Mondiali in Uruguay 
nacque anche îl primo grande 
impianto: l’Estadio Centena- 
Tio costruito în cinque mesi 
per supplire alle carenze di 
strutture. L'impianto poteva 
ospitare 100 mila spettatori € 
fu inaugurato il 18 luglio con 
Uruguay-Perù, n 

La prima ‘edizione contò 
diverse defezioni importanti: 
in Eruopa le grandi nazioni 
calcistiche, (Austria, Svizze- 
Ta, Cecoslovacchia, Italia) 
per protesta contro la scelta 
dell’Uruguay, a-loro discapito 
come primo paese ospitante, 
mon aderirono. Francia (gra- 
zie al grosso lavoro di convin- 
cimento di Rimet), Jugosla- 
via, Romania e Belgio tispo- 
sero invece all’invito, ma non 
godevano dello stesso presti 
gio delle rinunciatarie. Man- 
cò all'appello anche l'Inghil- 
terra che a quel tempo era 
fuori dalla Fifa. 

In tutto aderirono 13 nazio- 
ni: Argentina, Brasile, Cile, 
Bolivia, Messico, Perù, Para- 
guay, Stati Uniti, Francia, Ro- 
mania, Belgio, Jugoslavia € 
naturalmente Uruguay. La 
manifestazione ebbe notevole 
successo e anche i problemi 
economici vernnesarisolti bril- 
lantemente. Alle 14 del 13 lu- 
glio 1930. era cominciata una 
delle più belle avventure 
sportive di tutti è tempi. Ad 
imporsi fu l'Uruguay in finale 
(4-2) sull’Argentina. Le due 
sudamericane în semifinale 
avevano battuto Jugoslavia e 
Stati Uniti. 

La seconda edizione dei 


REAZIONI E COMMENTI DOPO LA VITTORIA DELLA POLONIA SULLA FRANCIA 


Dalla rassegnazione di Michel Hidalgo 


all’entusiasmo notturno di Varsavia 


fe ZE VAIO 


into 48 ore dopo 
«E una disposi- 
abile» — ha so- 


la semifinale; 

zione inacre 

Stenuto. “i 
Richiesto 
o che h; 


a risposto: « 
sto Mondiale gie i 
di portare ventidue g; i 
ho Voluto dare a tutti 1” 3 
VIRA di giocare». i 
et quanto concerne i 
sultati, Hidalgo ha ds 
{e consideriamo sol È 


nuti — ha aggiunto —°° ìs 
uali i 
alla seconda A CRI 
tipo di calcio che sj ai 
attualmente nel nostro Ce 
edi risultati potete Osservarli 
VOÌ stessi». Infine Hidalgo ha 
rifiutato di fare un pronostico 
ber la finale dicendo: sono 
sicuro che vincerà il 
migliore». 
Antoni Piechniczek, l’alle- 
natore della Polonia, ha fatto 
Tevi dichiarazioni mentre 
Egiungeva l'autobus. Dopo 
SE Atteso che terminasse la 
a ‘erenza stampa di Hidalgo 
alzato dalla sala stampa e 
doni Ve dato sostenendo che 
oleva perdere l’aereo. 
ChE sal polacco ha detto 
vinto Sua squadra non ha 
n Noche la Francia ha 
molte nana squadra con 
ir o Tiserve, «poiché i sosti- 
Tai olo Biocato molto be- 
uo 1a Der aver disputato un 
da Incontro: «In effetti — 
So — abbiamo sba- 
Fitalia 010 la partita contro 
ancic N Tedo che con un bi- 
10 di quattro vittorie, due 


pareggi ed una sola sconfitta, 
il terzo posto sia ampiamente 
meritato. La nostra era una 
squadra giovane e non pote- 
vamo; francamente fare di 
più». Gs: 

Per Piechniczek «il livello di 
questo Mondiale non è stato 
modesto. Anzi, ci sono stati 
diversi incontri con ottimo 
calcio e credo — ha concluso 
prima di salire sull’autobus — 
che alla fine abbiano prevalso 
le squadre migliori». 

«Il più bravo Szarmach, il 
più presente Lato, il più ner- 
voso Boniek, il più puntuale 


Buncol» — ha commentato 
un giornalista polacco inter-. 
rogati dalla televisione. D’al- 
tra parte un giornalista fran- 
cese a Varsavia, che aveva 
dato per certa la vittoria dei 
transalpini, ha ammesso con 
un sorriso un po’ amaro: «Ha 
vinto chi aveva più fiato. Noi 
eravamo chiaramente esausti 
e ci mancava qualche grosso 
calibro». 

L'ex allenatore Gorski, che 
dall’inizio del campionato è di 
casa alla televisione per com- 
mentare le varie fasi del cam- 
pionato,, ha detto (dopo che 


‘aveva pronosticato la vittoria 
francese se la squadra di Hi- 
dalgo avesse avuto energia 
necessaria) che i «biancoros- 
si» hanno meritato la vittoria 
e che dopo che nel primo tem- 
po i francesi si erano mostrati 
più rilassati e dotati di mag- 
giore precisione, i polacchi so- 
no riusciti ad accelerare il rit- 
mo e ad avere lentamente ra- 
gione degli avversari, che pu- 
Te hanno resistito fino all’ul- 
timo. 

Per le strade di Varsavia 
l'entusiasmo è stato grande. 
Automobili che hanno comin-' 


ciato a riempire strade prima 
completamente deserte (du- 
rante il match si vedevano 
solo donne che profittavano 
per fare la spesa), e gruppi di 


giovani, soprattutto al centro ‘| 


e nella città vecchia, che brin- 
davano a questa Vittoria. 
Un terzo posto, quello con- 
quistato dai «bialoczerwoni» 
che equivale, agli occhi dei 
polacchi, ad un successo asso- 
luto. Nei prossimi giorni, men- 
tre si avvicinano scadenze im- 
portanti e complesse (il Comi- 
tato centrale il 15-16 luglio, la 
Sejm il 21 e la festa nazionale 


ll COMPORTAMENTO DEI PROTAGONISTI ALLO STADIO «PEREZ» 


Francesi brillanti ma più stanchi 


Vediamo uno per uno i pro- 
tagonisti. 

Mlynarcik: forse in leggero 
ritardo sul primo gol francese, 
Ina era coperto da Zmuda. 
Per il resto sempre molto si- 
curo. 


Dziuba: efficace nel control- 


lo di Soler. 

st upcewicz: centrocampi- 

cd Mediocre in difesa ma vi- 

SG poso € pericoloso in attacco, 

ai 0 di un gran tiro, confer- 
0 dal terzo gol segnato su 


una izi 
IRA, Punizione molto ango- 


Janas: u; 
anche se 
Matysi] 


n difensore solido, 
oc eccelso. , 

* Oscuro lavoratore 
del centro Campo, non ha bril: 
lato. 

Woijcicki: n 
so da Matysi 
poderoso e aggressivo, 


ficoltà. 

Majewski: gran lavoratore 
sia in fase di copertura ché 
all'attacco, dove ha abilmen: 
te marcato un gol di testa. 

Boniek: ha mostrato alcuni 
sprazzi di classe, soprattutto 
con le aperture sulla sinistra 
nel primo tempo, ma nella 


ripresa è praticamente scom- 
parso. 

Lato: il veterano anche se 
non sta ai suoi migliori livelli, 
è sempre un giocatore insosti- 
tuibile per impegno e preci- 
sione. 

Szarmach: l’altro «vecchio» 
dei polacchi, ha alternato lun- 
ghe pause a momenti di fulgo- 
re, e giustamente ha segnato 
il gol del pareggio. 

Buncol: ricco di impegno, 
non si è particolarmente 
distinto nella rifinitura del 
gioco o nelle conclusioni. 

Castaneda: ha fatto molte 
belle parate ma anche degli 
errori, fra cui l’uscita a vuoto 
su corner che ha propiziato il 
gol di Majewski. 

Amoros: buono in fase di 
copertura e attivo nelle proie- 
zioni offensive anche se non 
molto preciso. 

Tresor: il capitano ha retto 
la difesa e si è spinto all’attac- 
co con l'impegno di sempre, 
ma risentiva la stanchezza 
della semifinale di Siviglia. 

Janvion: eccellente lavoro 
di difesa il suo, ma anche per 
lui la stanchezza è stata deter- 
minante. S 

Lopez: piuttosto oscuro nei 
suoi 25 minuti di gioco. 


Mahut: unico dei difensori 
francesi a non proiettarsi in 
avanti, è un terzino solido e 
duro, anche se di classe limi 
tata. 

Tigana: il miglior cervello 
della squadra come sempre, 
ma anche lui esaurito dalla 
fatica di Siviglia. 

Six: in otto minuti non ha 
fatto niente. 

Larios: non ha la genialità 
del suo «rivale» Platini, ma è 
insidioso in area avversaria. 


Girard: attivo e a volte ge- 
niale, ma solo nei primi trenta 
minuti, durante i quali ha ti- 
rato più volte a rete aprendo 
le marcature. 

Couriol: una punta poco in- 
cisiva, salvo nell’occasione 
del secondo gol francese. 


Bellone: giocatore interes: 
sante, pieno di vigore e di 
slancio, è stato fra quelli che 
più hanno impensierito la 
difesa polacca, 

Soler: meno brillante che in 
altre occasioni, raramente si è 
reso. pericoloso. 

L'arbitro Garrido: ha diret- 
to correttamente, forse ecce- 
dendo, nel primo tempo, con 
la regola del vantaggio. 


Polacchi forti anche se prevedibili 


Giraud 


Mondiali mostrò eloquente- 
mente quanto il calcio stesse 
crescendo e dalle 13 presenze’ 
si passò subito a 32. E l’Italia, 
nazione ospitante (una desì- 
gnazione oculata vista l’orga- 
nizzazione della Federcalcio 
italiana) ebbe anche un visto- 
so attivo economico. 

Trattandosi di 32 squadre) 
per la prima volta si disputa- 
rono gare di qualificazione in 
cui fu clamorosamente elimi- 
nata la temibile Jugoslavia 
da Romania e Svizzera. 

Come accadde în Uruguay, 
anche in questa occasione 
prevalse il paese ospitante 
nonostante alla vigilia i pro- 
nostici nmn gli concedessero 
grosse chances. Ma Vittorio 
Pozzo, chiamato alla guida 
della nazionale italiana, 
Sfruttando la sua indiscutibile 
competenza tecnica, svolse 
un lavoro eccellente. 

Nel'38 la terza edizione del- 
la Coppa del mondo apportò 
una piccola modifica al rego- 
lamento: il paese campione 
uscente e il paese ‘ospitante 
avrebbero saltato la fase di 
qualificazione per accedere 
subito alla fase finale. Italia e 
Francia, dunque, fuori dalla 
mischia preliminare. Grandi 
assenti, oltre all'’Uruguay (ma 
aveva una squadra poco bril- 


lante) che persisteva nel con- 
tro-boicottaggio, e l’Inghilter- 
ra sempre fuori dalla Fifa, le 
rappresentative di Austria (a 
qualificazione già ottenuta) e 
Argentina. 

Gliì azzurri si presentavano 
con 18 successi di fila e un’im- 
battibilità che durava dal ’35: 
tutto ciò aveva accentuato il 
loro. prestigio. Il campo con- 
fermò ancora una volta le 
notevoli capacità di Pozzo 
che presentò una squadra in 
cui tecnica e preparazione 
atletica si fondevano pla- 
smando un organico equili- 
bratissimo. E per la prima 
volta la squadra di casa non 
ottenne la Coppa Rimet: la 
Francia fu eliminata proprio 
dall’Italia (3-1) nei quarti di 
finale. In finale gli azzurri 
superarono una delle grandi 
protagoniste, l'Ungheria, con 
un perentorio 4-2. 

‘ La quarta edizione della 
Corna del mondo si disputò 
12 anni dopo Parigi. Il conflit- 
to mondiale che aveva co- 
stretto alla sospensione, ave- 
va anche cambiato diversi va- 
lori. Paese ospitante fu il Bra- 
sile: una scelta imposta dalla 
logica, visto che per due volte 
consecutive l’Europa aveva 
avuto la precedenza. Per avi- 
tare discussioni, la Fifa decise 


di alternare la scelta. della 
sede. Il Brasile impazzî lette- 
ralmente: il Mondiale era per 
ì suoî cittadini motivo di vita 
anche perche la nazionale 
giallo-oro aveva grossi mezzi: 
ma l’Uruguay, tornato al 
Mondiale dopo i duè boicot- 
taggi consecutivi, aveva co- 
struito una squadra-super 
ricca di nomi prestigiosi come 
Ghiggia e Schiaffino e in gra- 
do di battere anche il Brasile 
nella sua tana. Tra i grandi 
ritorni da segnalare in primis 
quello dell’Inghilterra che en- 
trata finalmente nella Fifa 
prese parte ai mondiali. Ma 
l'Inghilterra non fu all’altezza 
della sua ‘fama (era ricono- 
sciuîta come leader indiscus- 
sa) e fu eliminata al primo 
turno. Tra gli assenti î paesi 


‘dell'Est europeo, il Belgio, 


l’Austria e la Germania. 


T L'Italia fu eliminata (perse 


con la Svezia nel match deci 
sivo) nel primo turno. Nel gi- 
rone finale prevalse con 5 
punti, contro î 4 del Brasile, 
L’Uruguay che si aggiudicò lo 
scontro diretto 2-1 con il fa- 
moso gol vincente di Ghiggia 
nel finale. Questo episodio 
rappresentò un dramma per 
l’intera nazione (otto tifosi si 
uccisero per il dispiacere). La 
Svezia ottenne il terzo posto e 


alle sue spalle la Spagna. 

L'edizione del '54 a Berna, 
cui hanno aderito 35 nazioni, 
avrebbe dovuto esaltare l’Un- 
gheria di Puskas. Ma la redi- 
viva Germania, appena rico- 
struita. dopo lo sfascio del 
conflitto mondiale, mise a se- 
gno il colpaccio. Anche in 
Svizzera, scelta per le sue ri- 
sorse economiche în un conti- 
mente ancora convalescente, 
squadre come Brasile e Uru- 
guay sì presentavano con va- 
lide credenziali, ma sul loro 
cammino trovarono i magia- 
ri. L’italia sì presentava con 
una squadra ricostruita di sa- 
na pianta dopo la tragedia 
del Torìno: fu considerata 
‘ugualmente testa di serie nel- 
lo stesso girone della Gran 
Bretagna, ma non fu certa- 
mente all'altezza della situa- 
zione nonostante la sua esclu- 
sione sia maturata a seguito 
di un episodio contestato nel 
corso della partita contro gli 
svizzeri (gol valido annul- 
_lato). 

Nella finale s'impose la Ger- 
mania sull’Ungheria per 3-2 
ribaltando un risultato che 
l'aveva vista soccombere per 
2-0.L’Uruguay dovette accon- 
tentarsi della quarta posizio- 
ne cedendo per il terzo posto 
all’Austria per 3-1. 


Brasile, finalmente: è l’era di Pelè 


A Stoccolma, nel ’58, man- 
carono le uniche squadre che, 
avendo già vinto due volte la 
Coppa Rimet, avrebbero po- 
tuto assicurarsi definitiva- 
mente la Coppa Rimet: l’Ita- 


lia e L’Uruguay furono infatti . 


eliminate nelle qualificazioni. 
Eppure l’Italia nelle coppe 
europee per club si era com- 
portata egregiamente. Ma l’e- 
dizione di Stoccolma aprì il 
ciclo del Brasile: dopo aver 
rincorso il Mondiale e averlo 
fallito pur con squadre di pri- 
mo piano, i sudamericanì ar- 
rivarono al traguardo. E il 
momento del Brasile coincise 
con l’esplosione del fenomeno 
Pelè. 

L’Europa in questa edizione 
si comportò molto bene: la 
Svezia non certo accreditata 
alla vigilia dì grosse chan- 
ches via via si espresse sem. 
pre meglio. E ne fece le spese 
VUrss costretta subito a un 
secco 2-0 nei quarti di finale. 
Anche la Francia, approdata 
tra lo scetticismo generale 
perì precedenti risultati sca- 
denti, dopo essersi assicurata 
l’accesso ai quarti, riuscì a 
imporre un eloquente 4-0 al- 
l'Irlanda del Nord e, dopo 
aver ceduto al grande Brasile 
(5-2) in semifinale, concluse il 
Mondiale con un successo sul- 
la Germania Ovest (6-3) nella 
finale per il terzo posto. 

In questa edizione î transal- 
pini schierarono il formidabi- 
le attaccante Just Fontaine 
che fu capocannoniere del 
torneo con 13 reti, record tut- 
tora imbattuto. 

La finale tra iîl Brasile e 
Svezia contribuì ad accresce- 
rela fama del giovane Pelè 
autore di una doppietta e il 
Brasile ebbe il riconoscimento 
ufficiale che gli mancava. ol- 
tre a produrre la migliore 
espressione di calcio, era di 
fatto campione del mondo. È 

Cinquantaseiî nazioni aderi- 
rono ai campionati del mondo 
del ‘62 a Santiago del Cile. 
C'erano dunque tutti è presup- 
posti per un’edizione eccegio- 
nale: la realtà fu invece diver- 
sa. Protagonista dei Mondiali 
fu il gioco assassino. L’Italia 
che schierò oltre agli oriundì 
tipo Altafini, anche elementi 
di grande classe che l'avreb- 
bero rappresentata in futuro 
per lunghi anni come Rivera, 
fu eliminata al primo turno a 
seguito della sconfitta (0-2) 
con il Cile: ma la partita fu 
scaldalosa. I cileni con inter- 
venti intimidatori impostaro- 
no il match sullo scontro fi- 
sico. 

Anche grandi campioni co- 
me Jashin furono costretti a 
subire colpi violenti che ne 
limitarono il rendimento. 

Il Brasile, sceso con una 
formazione molto valida, ebbe 
un cammino difficile: dopo un 
facile successo sul Messico (2- 
0), nella partita con la Ceco- 
slovacchia perse per uno sti- 
ramento all’inguine Pelè, 
l'elemento di maggior peso, al 
quale erano affidate le mag- 
giori responsabilità. Ma tra i 
rincalzi trovò subito un sosti 
tuto all'altezza della situazio- 
ne nel giovane Amarildo. 

Il giovo duro consentì al 
Cile di arrivare sino alla se- 
mifinale nella quale tuttavia 
il Brasile si mostrò superiore 
anche al gioco violento dei 
cileni imponendo una sconfit- 
ta netta (4-2). Nella finale îl 
Brasile trionfo per 3-1 sulla 
Cecoslovacchia, mentre per il 
terzo posto il Cile prevalse 
per 1-0 sulla Jugoslavia. 

L’Inghilterra, considerata 
la patria del calcio, per avere 
il primo riconoscimento uffi- 
ciale dovette attendere il ’66, 
l’anno in cui ospitò î Mondiali. 
L'anno del suo trionfo nel 
tempio del calcio mondiale, 
Wembley. Ma î Mondiali del 
‘66 saranno sempre ricordati 
dall’Italia come i mondiali 


della vergognosa sconfitta 
contro la Corea con la rete 
dell’odontotecnico Pak Doo 
Ik. 

Cinquantatré nazioni iscrit- 
te. Nella parte conclusiva, è 
stata l'Europa a recitare la 
parte del leone schierando 
dieci formazioni contro le 
quatiro sudamericane. L’In- 
ghilterra presentò una squa- 
dra ben messa costruita at- 
torno a Bobby Charlton e 
Bobby Moore, forte di Stiles, 
un giocatore pronto a sacrifi- 
carsì per il collettivo, un qu- 
tentico gladiatore. 

La disposizione dei gironi 
faceva presupporre una certa 


logica: Inghilterra e Uruguay 


favorite nel primo gruppo e 
Italia e Urss favorite nel quar- 
to; più equilibrio negli altri 
gironi (a parte il discorso per 
il Brasile di Pelé). Ma ci furo- 
no diverse sorprese (e stavol- 
ta anche per il Brasile). 

Poca gloria per Pelé, ma il 
pubblico poté applaudire un 
altro grandissimo, Ferreîra 
Da Silva L'usebio, punta del 
Portogallo e capocannoniere 
con 9 retì del Mondiale. Euse- 
bio trascinò il Portogallo al 
terzo posto (battendo nella fi- 
nale 2-1 l’Urss). L'Inghilterra 
în finale si impose 4-2 sulla 
Germania Ovest: fu la prima 
finale a richiedere ì supple- 
mentari. 

L'edizione del ’70, organiz- 
zata dal Messico (che due an- 
nì prima aveva allestito ‘an- 
che le Olimpiadi) chiuse il 
capitolo della Coppa Rimet: 
si impose infatti il Brasile, già 
vincitore di due edizioni della 
Coppa del mondo che così si 
impadronì definitivamente 
del trofeo. Alla fase prelimi- 
nare presero parte (un re- 
cord) 70 nazioni comprese 
quelle sudafricane che si af- 
facciavano per la prima volta 
alla competizione (in Messico 
giunse il Marocco). 

Delle 16 finaliste il Brasile 
non era îl solo favorito. Altre 
nazioni presentavano valide 
credenziali: l'Uruguay, vinci- 
trice del campionato sudame- 
ricano del ’67; l’Italia campio- 
ne d’Europa nel ’68; Germa- 


nia Ovest e Inghilterra sem- 
pre all'altezza delle tradizio- 
ni. Tutte queste squadre furo- 
no in realtà protagoniste e si 
eliminarono tra loro. La Ger- 
mania fece fuori l'Inghilterra 
(3-2) efu eliminata a sua volta 
dall’Italia nella storica semi- 
finale disputata allo stadio 
Azteca. La partita terminò 4-3 
per gli azzurri, ma ci vollero 
due supplementari al cardio- 
palmo per determinare il vin- 
citore. La partita contribuì a 
consacrare Gianni Rivera co- 
me eroe del Mundial. 

Il Brasile giunse în finale 
battendo l'Uruguay (3-1), Nel- 
la finale ci fu battaglia solo 
per un tempo, finché l’Italia, 
grazie al gol di Boninsegna, 
riuscì a contenere il Brasile in 
vantaggio già al 18° con Pele. 
Nella ripresa gli azzurri crol- 
larono e î sudamericani chiu- 
sero con un sonante 4-1. Il 
terzo posto andò alla Germa- 
nia che prevalse 1-0 sull’Uru- 
guay. 

Erano 94 le nazioni che am- 

bivano a un posto per î Mon- 
diali di Germania del 1974. Il 
calcio ormai era in ogni ango- 
lo del mondo e, dopo le nazio- 
ni\africane, altre si affaccia- 
vano alla ribalta iternaziona- 
le. Per la prima volta Austra- 
lia e Haiti entravano fra le 
finaliste. Si rivedeva la Polo- 
nia che era giunta alla fase 
finale dopo aver eliminato 
nientemeno che l'Inghilterra, 
mentre il fenomeno Olanda 
chiedeva ai mondiali la defi- 
nitiva consacrazione del pro- 
prio calcio totale. 


Le vicende sul campo non 
smentirono le previsioni: VI 


‘talia svolse un ruolo seconda- 


rio e sfiorò con Haiti una 
seconda Corea; la Polonia 
confermò di non essere una 
meteora andando a conqui- 
stare un brillantissimo terzo 
posto ai danni del Brasile (1- 
0). I carioca, dal canto loro, 
confermarono tutte le difficol- 
tà che incontravano nel cer- 
care di rifondare un collettivo 
dopo aver vissuto per anni 
suglì estri di Pelé e degli altri 
inìmitabili solisti. 

Il ciclone Olanda, con la 


stella Cruijff, travolse tutto, e 
si presentò alla finale con la 
Germania con grosse creden- 
ziali. Non superò Vesame per- 
ché la classe e la potenza dei 
tedeschi (che si imposero per 
2-1) sì mostrarono ancora più 
potenti del collettivo olande- 
se, ma îl calcio totale dei tuli- 
pani aveva aperto una nuova 
scuola. 


Alla fase eliminatoria per la 
Coppa del mondo del ’78 in 
Argentina fu frantumato an- 
cora una volta il record delle 
adesioni: 106 nazioni sî conte- 
sero i 16 posti disponibili per 
Buenos Aires. Il record pre- 
sentò risvolti negativi perché 
allargò la partecipazione a 
squadre meno competitive a 
discapito di nazioni con gros- 
se tradizioni. 

Molto incertì i pronostici. 
L'Argentina aveva dalla sua 
un pubblico caldissimo, ma 
era da vedere se îl nuovo c.t. 
Menotti, era riuscito a darle 
quel volto europeo che si era 
prefissato di conferirle; il 
Brasile entrava în tutti i pro- 
nostici ma non sembrava tra- 
volgente come una volta; l’O- 
landa senza Crutjff comincia- 
va a perdere colpi; l’Italia, 
infine, dopo un brillante giîro- 
ne eliminatorio, aveva avuto: 


un: periodo di crisi. 

Alla prova dei fatti fu inve- 
ce proprio l’Italia a fornire la 
sorpresa. più piacevole: nel 
girone eliminatorio riuscì 
anche a battere (unica) VAr- 
gentina 1-0. Solo un’evitabile 
sconfitta (2-1) con l'Olanda la 
escluse dalla finale relegan- 
dola alla partita per il terzo 
posto con il Brasile în cuì, 
ormai senza grossi stimoli, fu 
sconfitta 2-1. 

L'Argentina giunse in finale 
eliminando il Brasile în virtà 
di una migliore differenza reti 
ottenuta grazie al discusso 
successo per 6-0 su un Perù 
troppo arrendevole. Ma nella 
‘finale ‘contro l'Olanda, V’Ar- 
gentina ‘sì impose (3-1) con 
merito: l’Olanda sì batté 
gagliardamente e dopo aver 
chiuso i tempi regolamentari 
1-1, cedette solo nel corso dei 
supplementari. 


MENTRE LA LINEA UFFICIALE È «MORBIDA» IL' QUOTIDIANO «TRUD» ATTACCA 
I sindacati sovietici condannano 


Blochin, Shengelia e il ct Beskov 


MOSCA — I giocatori e i 
commentatori dello staff tec- 
nico dell’Unione Sovietica so- 
no stati investiti da un vero e 
proprio ciclone di accuse per 
la deludente prestazione of- 
ferta ai mondiali di calcio. A 
imbastire un processo som- 
mario — distaccandosi dalla 
linea morbida che sinora ave- 
va caratterizzato i rilievi mos- 
si alla nazionale sovietica —- è 
stato «Trud», il quotidiano 
della Federazione dei sinda- 
cati. 

In una articolata requisito- 
ria, il foglio sindacale acco- 
muna sul banco degli imputa- 
ti — senza distinzione — la 
stella Blokhin e il primo re- 
sponsabile della squadra 
Konstantin Beskov,. Il giorna- 
le salva soltanto il portiere 
Renat Dasaev e i difensori 
Sergei Baltacha e Anatly De- 
myanenko. Per tutti gli altri 
pollice verso. 

Nei confronti di Dasaev 
vengono spese parole di elo- 
gio incondizionato. secondo 
«Trud» soltanto Zoff può sot- 
trargli il riconoscimento qua- 
le miglior portiere della XII 
edizione della Coppa del mon- 
do. «Ma l’italiano — ha scritto 
il giornale prima delle finale 


Italia-Germania — deve af- 
frontare ancora una prova e 
vedremo come la supererà». 

Anche Baltacha e Demya- 
nenko vengono promossi a 
pieni voti. 

Le dolenti note cominciano 
col centrocampo e finiscono 
con l'attacco. I giocatori di 
questi due settori vengono 
giudicati «mediocri» o «debo- 
li». Uomini della fama di 
Blokhin, scrive il giornale, 
hanno reso sotto le loro reali 
possibilità. 

L'altro grande imputato del 
Mundial è Ramaz Shengelia. 
Preceduto dalla fama di go- 
leador infallibile, il giocatore 
georgiano non ha mai brillato 
durante la coppa. Insieme al 
compagno di squadra Tengiz 
Sulakvelidze, l’attaccante 
della Dinamo Tblisi viene ac- 
cusato tra l’altro di aver con- 
travvenuto alle norme della 
preparazione pre-mondiale: 
«Trud» non specifica però in 
cosa siano consistite le tra- 
sgressioni. 

«Così — rileva il giornale — 
soltanto nell’incontro contro 
la Scozia Shengelia ha avuto 
a disposizione sei favorevoli 
occasioni per segnare e le ha 
fallite tutte». 


Il «je accuse», come si è 
detto, non ha risparmiato 
nemmeno lo staff tecnico. 
«Sarebbe desiderabile che in 
futuro — nota «Trud» — le 
sorti della nazionale vengano 
affidate a un più ristretto 
numero di tecnici: questa vol- 
ta ne avevamo cinque». 

Il giornale lascia intendere 
tra l’altro che la «gestione 
tecnica collettiva» capeggiata 
da Beskov è fallita anche per- 
ché tra i componenti dello 
staff sono emerse delle diver- 
genze sui metodi di allinea- 
mento e sulla tattica. 


Greggi difende 


gli azzurri 


ROMA — Un confronto tra 
le indennità del commissario 
tecnico della nazionale azzur- 
ra Bearzot e le indennità 
attualmente percepite dai 
parlamentari è stato chiesto 
dal deputato Agostino Greggi 
del gruppo misto in un’inter- 
rogazione al presidente del 
Consiglio e. al. ministro del 
turismo e spettacolo. Greggi 
dice che Bearzot ha tutto il 
diritto e i titoli per avere retri- 
buzioni di livello adeguato. 
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L'Udinese non s’accontenta, vuole Giordano 
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DAL CIN CONFERMA: LA SOCIETÀ È INTERESSATA ALLA PUNTA (SQUALIFICATA) DELLA LAZIO 


Nelle grandi manovre per il centravanti 
potrebbe rientrare la cessione di Bacchin 


Molte richieste per Della Corna - Iniziata l'ultima settimana di ferie - Sottoscritti 17.000 abbonamenti 


UDINE — E° iniziata l’ulti- 
ma settimana di vacanza peri 
calciatori dell'Udinese che da 
lunedì prossimo inizieranno 
nel ritiro di Tarvisio la prepa- 
razione in vista del campio- 
nato. 

I prossimi giorni saranno di 
intenso lavoro, invece, per il 
direttore generale Franco Dal 
Cin che a «Milanofiori», sede 
del «calcio-mercato», dovrà 
cedere ad altre società i 
numerosi giocatori in sovrap- 
più. La trattativa più «pepa- 
ia riguarda senz'altro il cen- 
trocampista ventisettenne 
Roberto Bacchin. C'è chi giu- 
Ta che andrà alla Lazio e in 
questo caso l’Udinese sarebbe 
protagonista di un altro col- 
paccio in quanto giungerebbe 
in Friuli in centravanti Bruno 
Giordano, squalificato fino al 
settembre del prossimo anno 
perché ritenuto colpevole di 
avere truccato le partite nel 
noto processo per il calcio- 
commesse. Se si avverasse 
questo scambio (naturalmen- 
te l'Udinese insieme a Bac- 
chin dovrebbe cedere ai lazia- 
li quattrini e altri giocatori) 
Giordano potrebbe essere a 
Udine già lunedì e continuare 
ad allenarsi sotto la guida di 
Enzo Ferrari. 

Il centravanti è corteggiato 
da parecchie società (soprat- 
tutto Fiorentina, Roma e 
Sampdoria) e se quella friula- 
na riuscisse a spuntarla meri- 
terebbe proprio l’Oscar del 
mercato. A dir la verità la 
«statuetta» l’ha già conqui- 
stata spendendo sei miliardi e 
mezzo e portando in bianco- 
nero sotto il segno Zanussi 
Surjak, Edinho, Corti, Mauro 
e Virdis... 

Se però da una parte c’è chi 
giura che Bacchia andrà alla 
società romana, dall’altra c'è 
chi lo vuole già accasato al 
Como: assicurazioni del 
«cambio-mercato»... 

Forse fa un po’ di luce una 
dichiarazione di Dal Cin che, 
interpellato a questo proposi- 
to, ha confermato che la trat- 
tativa con ia Lazio esiste, 
«pur essendo parecchie diffi- 
coltosa». 

«E’ chiaro che a questo pun- 
to l'Udinese cercherà nel limi- 
te del possibile (soprattutto 
finanziario) di assicurarsi il 
cartellino di Giordano, un cal- 
ciatore molto valido anche se 


‘utilizzabile fra quattordici 


mesi» (e se intervenisse l’am- 
nistia dopo il fantastico Mun- 
dial?). Enzo Ferrari si è 
espresso in termini molto po- 
sitivi sul centravanti laziale, 
affermando che «potrebbe es- 
sere molto utile all'Udinese». 

Un altro partente è il portie- 
re Della Corna: lo richiede con 
insistenza il Monza, forse è 
ancora interessata la Triesti- 
na, ma pare che la trattativa 
incontri qualche difficoltà 
anche perché ci sarebbero 
altre cinque squadre di serie 
Beunadi A che vorrebbero il 
riccioluto lombardo: Dal Cin 
quindi punterà a un rialzo del 
prezzo, cedendolo al migliore 
offerente. 

Livio Pin, centrocampista, è 
ricercato dal Perugia, dal Co- 
mo e dal Monza: visto che 
l'Udinese ha stretto già rap- 
porti con queste due ultime 


società (Cinello è andato ai 
Jariani, Pradella e Billia gio- 
cheranno in Brianza) è proba- 
bile che vengano preferite an- 
che per la cessionedì Pin. 

Rimangono Cinquetti (ri- 
scattato dal Lecce), alcuni 
giocatori tornati all’Udinese 
dopo la risoluzione delle com- 
proprietà, Papais e altri gio- 
vani della Primavera (Cossa- 
ro, Trombetta, Petrella, Pe- 
ressoni). 

Intanto la campagna abbo- 
namenti continua a viaggiare 
a gonfie vele: il vento soffia 
‘ancora abbastanza forte ed è 
stata già raggiunta quota 
diciassettemila per un incas- 
so che si aggira sui due miliar- 
di e 700 milioni di lire. L’Udi- 
nese punta ai ventimila ta- 
gliandi, ma sicuramente riu- 
scirà a venderne dai 22 ai 23 
mila, battendo tutti i record 
(l’anno scorso aveva 12.672 


abbonati, cifra allora conside- 
rata già molto alta). 

Fra una settimana, dunque 
si troveranno in sede tutti i 
giocatori, tranne il «naziona- 
le» Causio e forse Edinho. 
Proprio quest’ultimo sta 
creando qualche problemino, 
soprattutto perché ha dimo- 
strato di parlare troppo e vo- 
lentieri. Già in Spagna ha 
dichiarato che il calcio italia- 
no non gli va a genio, che forse 
sarà costretto a manovrare in 
‘maniera diversa da quella che 
più predilige (regista in difesa, 
ma numerosi scatti in attac- 
co) e che Surjak non è poi un 
campionissimo. 

Dopo l’eliminazione del 
Brasile dai Mondiali, Edinho 
sta poi combattendo in Brasi- 
le attraverso pungenti dichia- 
razioni sui giornali il commis- 
sario tecnico Tele Santana e 
alcuni suoi compagni (soprat- 


tutto coloro che — a suo dire 
— hanno ricoperto senza me- 
ritarlo il posto di regista arre- 
trato nella Nazionale). 


Insomma, sta facendo vera- 
mente fuoco e fiamme e sicu- 
ramente la società friulana 


*sarà un po’ imbarazzata per 


questo comportamento. Enzo 
Ferrari, Franco Dal Cin e so- 
prattutto il presidente Lam- 
berto Mazza spiegheranno al 
giocatore — che già hanno 
conosciuto nel loro viaggio in 
Spagna — che forse è meglio 
parlare un pochino di meno; 
soprattutto è opportuno non 
creare grosse polemiche. 


L'Udinese vuole assomiglia- 
re alla Juventus e sì imporrà 
dunque un certo «stile»; Edin- 
ho non potrà abbandonare i 
binari. 


Antonello Capone 


Udine — Pur essendo in ferie l’intera squadra, i neoac 


Na 


quisti bianconeri Virdis (a sinistra), e Mauro non hanno resistito alla 


Due gioielli per Enzo Ferrari 


tentazione di vestire la bella maglia dell’Udinese, per la gioia dei fotografi presenti. L’arrivo dei due giocatori ha scatenato 
l'entusiasmo dei tifosi friulani e la prova più evidente di ciò è rappresentata dal successo dellacampagna abbonamenti 


DEL SABATO FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE DOPO L'ARRIVO DI PEDRAZZINI 


La Triestina in prima linea per gli acquisti Bonora firma il contratto 
«Abbiamo preso i calciatori più richiesti» 


— Presidente del Sabato: 
la Triestina continua ad ac- 
quistare e non ha ancora fini- 
to di farlo? Dove vuole arri- 
vare? 

«L'ho già detto che oltre ai 
giocatori veramente acqui- 
stati bisogna considerare De 
Falco, di cuì abbiamo riscai- 
tato la metà che non ci appar- 
teneva. Quindi î nuovi acqui- 
sti sono già cinque, con Geno- 
vese, Ruffini e Trevisan, ai 
quali vanno aggiunti î gioca- 
tori che abbiamo recuperato 
alle buste. Vogliamo ricordar- 
li? Eccoli: Coletta dal Rende, 
Di Croce e Scarel dalla San- 
giocannese, Giglio dal Pergo- 
crema, Mariani dal Giuliano- 
va. Un bel gruppo mi pare...». 


— L’ultimo arrivato, il 
centrocampista Pedrazzini, 
deve essere considerato un 
bel colpo, se è vero che diver- 
se società intendevano acca- 
parrarselo... 


NEBULOSO IL FUTURO DELLA SQUADRA 


Monfalcone: è tutto 
nel cervello di Zeus 


MONFALCONE — Gli spi- 
ragli di cauto ottimismo che 
sembravano essersi aperti di 
recente per il futuro del Mon- 
falcone non hanno purtroppo 
avuto ancora ulteriori svilup- 
pi. Dopo un primo accordo, 
perlomeno sui modi di gestio- 
ne della società; tra le persone 
che attualmente hanno in ma- 
no .le sorti della squadra, le 
successive riunioni tenutesi 
nel corsu di questa settimana 
non hanno portato alcunché 
di concreto (quantomeno dal 
punto di vista ufficiale) per 
cui ogni supposizione per 
quanto’ riguarda programmi 
ambiziosi ver la prossima sta- 
gione agonistica rimane anco- 
ra prematura. 


Tra il presidente Arigliano e 
i suoi attuali collaboratori le 
opinioni sul futuro assetto del 
Monfalcone, al di là di quelli 
che possono essere gli ostaco- 
li.dal punto di vista economi- 
co, non sembrano aver trova- 
to ancora un denominatore 
comune, sul quale poter alme- 
no impostare in linee generali 
le strutture societarie. 


È infatti quasi superfluo 
sottolineare l’urgenza di crea- 
re fin d’ora un clima più sere- 
no e disteso intorno alla squa- 
dra. Ciò avverrebbe soprat- 
tutto giungendo a un accordo 
tra le varie forze interessate in 
modo da portare in primo luo- 
go chiarezza di idee per poi 
adempiere (per quanto possi- 
bile) alle ormai imminennti 
procedure per le iscrizioni ai 

« vari tornei. 


Crediamo che gli sportivi 
monfalconesi siano consape- 
‘voli degli oneri che è necessa- 
‘rio affrontare per portare al 
nastro di partenza dell’Inter- 
regionale una formazione 
competitiva e che quindi non 
si attendono una squadra ric- 
ca di nomi di prestigio e in 
grado di competere per la pro- 
mozione. 

Non dovrebbe perciò essere 
proibitivo schierare nel futuro 
torneo una squadra giovane 
formata da elementi che già 


fanno parte della «rosa» ed 
altri eventualmente «promos- 
si» dalle giovanili, cercando di 
mantenere qualche pedina di 
una certa esperienza per dare 
il necessario amalgama alla 
formazione. Alle spalle della 
prima squadra, impostata su 
criteri prettamente dilettanti- 
‘tici, si avrebbe così l’oppor- 
tunità di curare con attenzio- 
ne (e i tecnici preparati non 
mancano) un vivaio che i ri- 
sultati finora ottenuti in cam- 
po giovanile hanno dimostra- 
to essere più che mai fiorente. 
In sostanza non si chiede, ci 
pare, niente di particolarmen- 
te originale o impossibile, per 
cui un accordo su queste pro- 
spettive rappresenta un 
obiettivo all’apparenza rag- 
giungibile dagli attuali re- 
sponsabili del Monfalcone. 
LG. 


«Così è stato per lui, ma 
anche per gli altri tre. Abbia- 
mo preso i giocatori più 
richiesti della serie C 1. E ab- 
biamo combattuto per pren- 
derli». 


— I tifosi hanno capito lo 
sforzo, anche se non tutti san- 
no apprezzare gli acquisti, sa- 
pendo poco dei nuovi ve- 
nuti... 


«Non potevamo prendere 
Graziani e Rossi... Assicuro 
che sono elementi di valore, 
quelli che abbiamo preso. 
Certo, quest'anno il campio- 
nato è duro, perché tutte le 
squadre sì rinforzano notevol- 
mente. Il Padova ad esempio, 
dopo Bigon si è preso Galluz- 
zo. Anche avendo una squa- 
dra forte, quest'anno, non si 
può essere certi di raggiunge- 
re il traguardo. Eppure lo 
sforzo che abbiamo fatto va al 
di là delle nostre possibilità. 
Anzi, dovrei dire delle mie 
possibilità». 


— Cosa si aspetta dai ti- 
fosi? 


«Mì aspetto una reazione 
positiva, logocamente. In pri- 
mo luogo l'apprezzamento del 
nostro operato, quale aiuto 
sul piano morale. Poi în con- 
creto una soddisfacente sotto- 
scrizione di abbonamenti e 
una buona afflunenza di pub- 
blico allo stadio, Ci deve pur 
essere una contropartita. La 
Triestina non è un mio capric- 
cio, poiché per essa mi sto 
impegnando oltre le intenzio- 
ni. Ma vorrei almeno trovare 
una risposta che mi dia co- 
raggio. Non sono Babbo Nata- 
le: îl mio sforzo sarebbe anche 
assurdo, se dovesse far diver- 
tire solo poche migliaia di 
tifosi. Speriamo in una par- 
tenza sparata. Se poi la rispo- 
sta sarà avara, vedremo îl da 
farsi...». 

Da Milano Gigi Piedimonte 
manda messaggi piuttosto al- 
larmante: «Non si riesce a 
piazzare un giocatore. Dob- 
biamo rientrare, abbiamo di- 
versi elementi interessanti, 
che potrebbero servire a di- 
verse squadre...». 


— Frai giocatori recupera- 
ti alle buste, non c’è proprio 
alcuno che possa interessar- 
vi, che pensate insomma di 
trattenere? 


«Dopo averne valutate le 
caratteristiche, abbiamo deci- 
so di tenere Mariani. È un 
lottatore, un giocatore dalle 
doti apprezzabili. Resterà con 
noi, e forse cercherà in tuttii 
modi di riscattare quello che 
mi sì dice non sia stato un 
campionato proprio esaltan- 


te, quando era appena arri- 
vato alla Triestina». 

— Prospettive per i prossi- 
mi giorni? 

«Il mercato si chiude mer- 


coledì alle 20. Di solito nelle. 


ultime giornate si conclude 
più che tutti gli altri giorni. 
Speriamo di andare ancora a 


segno e di poter cedere quegli 
elementi che dovrebbero farci 
quadrare un po’ meglio il bi- 
lancio. Sono in attesa del pre- 
sidente e dello stesso allena- 


tore Buffoni. Dobbiamo mobi- 


litarci tutti în questo ultimo 
round». 


Dante di Ragogna 


Galluzzo (Milan) va a irrobustire il Padova 


ASSAGO — Ultimo week-end al calciomer- 
cato in attesa dello sprint finale: mercoledì c'è 
la conclusione delle trattative con la consegna 
entro le ore 20 dei contratti nella sede della 


Lega. 


Ad Assago (Milano), poche le trattative con 
il Cagliari al centro dell'attenzione: ha conclu- 
so con il Foggia, assicurandosi lo stopper 
Petruzzelli dando in cambio Ravot e un con- 
guaglio; sembrava che avesse acquistato il 
terzino Marangon, ma poi il presidente dei 


sardi, Amarugi, ha smentito. 


È stato invece confermato l'interessamento 


| Calcio minore 


della Fiorentina per.il «tornante» Bellini; oggi 
la firma del contratto per il suo passaggio alla 
società viola. Il Modena ha acquistato due 
portieri. Si tratta del comasco Vecchi e del vice 


9 di Bordon, l’interista ‘Pizzetti. 


Catanzaro. 


Le date d'inizio 
per i dilettanti 


Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio ha fissato le date relati- 
ve all’inizio dell’attività per la 
stagione 1982-83. I primi cam- 
pionati a mettersi in moto 
saranno quelli di Promozione, 
prima e seconda categoria 
che prenderanno il via dome- 
nica 19 settembre. 

Nella stessa giornata scat- 
terà anche la fase regionale 
del campionato «under 19», Il 
torneo dilettanti di terza cate- 
goria avrà inizio invece il 3 
ottobre. È 


«Coppa Regione» 


Anche la stagione calcistica 
1982-83, per quanto riguarda i 
dilettanti, sarà inaugurata 
dalla «Coppa Regione». La 
manifestazione, valida per 
l’assegnazione del trofeo «De- 
vetti», sarà aperta a tutte le 
società di prima, seconda e 
terza categoria del Friuli- 
Venezia Giulia. I primi due 
turni verranno disputati do- 
menica 5 e 12 settembre. 


| Post:allievi regionali 


vittoria della Triestina 
La Triestina allievi sì è assi- 


‘curata il post-campionato re- 


gionale precedendo di tre lun- 
ghezze l’Opicina Supercaffè e 
di quattro punti il Chiarbola. 
Alle spalle di queste tre socie- 
tà sono terminate, nell'ordine, 
Costalunga, San Giovanni, 
Muggesana, Garizzole, Por- 
tuale e Domio. 

La Coppa disciplina di que- 
sta manifestazione è stata 
vinta dall’Opicina Supercaffè 


Iscrizioni dilettanti 


entro il 24 luglio 


Si chiuderanno il 24 luglio le 
iscrizioni ai maggiori campio- 
nati e torneo dillettanti. En- 
tro tale data dovranno perve- 
nire alla sede del Campionato 
Tegionale di via Fabio Filzi 8 
le adesioni ai campionati di 
Promozione, prima e seconda 
categoria e al campionato 
«under 19», Le iscrizioni al 
campionato dilettanti di terza 
categoria si chiuderanno in- 
vece il 28 agosto. 


La Roma si è accordata col Pisa per la 
cessione in comproprietà di Ugolotti, mentre il 
Milan ha piazzato il giovane Galluzzo al Pado- 
va, alla stessa squadra che nei giorni scorsi si 
era assicurata Bigon. 

La Rosa del Palermo è passato al Lecce 
mentre Cuttone, difensore del Torino, dopo 
aver rifiutato il Catania, ha firmato per il 


IL PORDENONE HA INIZIATO A MUOVERSI SUL MERCATO | 


BRUNO PANAMA ENTRA NELLA DIRIGENZA ISONTINA 


che lo lega ai goriziani 


GORIZIA — Con l’attenzio- 
ne dei tifosi rivolta alle gesta 
della nazionale italiana ai 
‘campionati del mondo in Spa- 
gna sta svolgendosi quasi in 
sordina la ristrutturazione so- 
cietaria e la campagna acqui- 
sti della Pro Gorizia. 

Un fatto importante è l’en- 
trata in società di un nuovo 
dirigente, e. cioè di Bruno 
Panama che d'ora in poi af- 
fiancherà nel bene e nel male 
il presidente ‘Zanin e il suo 
vice Sasso. Panama è un ex 
giocatore di calcio che ha mi- 
litato nell’Udinese, nella Spal 
e in aleune squadre minori. Il 
nuovo dirigente dovette tron- 
care la sua carriera molto pre- 
sto a seguito di un incidente 
che, guarda caso, gli capitò 
proprio a Gorizia rel 1947 in 
un incontro tra la squadra 
insontia, che allora militava 


in serie B, e la Spal. 
Appese le scarpette al chio. 
do Panama rimase ai margini 
del calcio con il ruolo di osser- 
vatore della Spal essendo le- 
gato da una profonda amici- 
zia al compianto presidente 
Mazza. Fu lui a scoprire tra gli 
altri Reja e Capello. se 
I) suo ingresso nella Pro” 
Gorizia è stato più che altro 
un gesto' di stimolo nei con- 
fronti dei:goriziani i quali non 
hanno capito che il calcio po- 
trebbe essere una forza trai- 
nante anche per la stessa eco- 
nomia. Panama da questa. 
mossa non si attende nessun” 
ritorno pubblicitario essendo 
la sua attività non legata a 
immagini pubbliche, ma spe- 
Ta con la sua esperienza di 
dare una mano agli attuali 
dirigenti grazie alla conoscen- 
za profonda dell'ambiente. té 
a 
4 


Dalla corte irpina di Sibilia. 


PORDENONE — Il Porde- 
none ha cominciato a muo- 
versi sul mercato. Dopo aver 
definito i programmi riguar- 
danti il settore giovanile, che 
sta particolarmente a cuore ai 
responsabili del sodalizio di 
viale Marconi, il direttore 
sportivo Bidoia, anche su con- 
siglio del neo allenatore Fon- 
garo, ha portato a termine il 
passaggio dall’Udinese di Do- 
minissini e Peressoni. 

Classe 1961 il primo, ha gio- 
cato nella scorsa stagione nel- 
le file della Triestina. È un 
centrocampista di indiscusso 
valore, che, anche per la. sua 
esperienza ritornerà sicura- 
mente utile al Pordenone. Pe- 
ressoni (1959) è un attaccante 
ed è giunto via Mantova. 

Una conferma in più dei 
rapporti di fattiva collabora- 
zione intrapresi con l'Udinese 
dallo staff neroverde e che 
potrebbero proseguire con 
l’arrivo di Spigariol, altro gio- 


rientrerà il difensore Canzi? 


catore interessante, che la so- 
cietà bianconera darebbe ben 
volentieri al Pordenone. , 
Bidoia sta cercando di con- 
cludere, inoltre, l'acquisto dal 
Valdagno di Sambugaro 
(1959), centrocampista, che a 
Padova si è trovato la strada 


sbarrata da Cerilli e da Da Re. , 


Secondo Bidoia sarebbé l’uo- 
mo ideale da affiancare a Vriz 
per le sue non indifferenti ca- 
pacità di laterale. 

Non è escluso nemmeno il 
probabile ritorno del difenso- 
Te Canzi, che alla corte di 
Sibilia non ha trovato fortu- 
na. Il giocatore è stato uno 
degli artefici della promozio- 
ne del Pordenone in C2, poi 
Caon, non avendo trovato un 
accordo con i nuovi dirigenti, 
lo aveva dirottato ad Avel- 
lino. 

Nei programmi di Bidoia, 
rientra anche l'acquisto di 
‘una punta da affiancare a Pe- 
ressoni e a Fabris. Purtroppo 


A GIORNI SARÀ PRONTO IL NUOVO PROGETTO DELL'IMPIANTO CHE SORGERÀ ACCANTO AL PALAZZETTO DELLO SPORT 
—_—____---fflll}t} | VVUENT AVVANIU AL FALAZZETTO DELLO SFURT 


Il primo obiettivo del Ponziana è uno stadio tutto suo 


«L'obiettivo ‘principale del 
nuovo ed allargato consiglio 
direttivo del Ponziana è la 
realizzazione del proprio cam- 
po di calcio». Sono le testuali 
parole del presidente del so- 
dalizio biancoceleste Franco 
Zagaria alla vigilia di una 
nuova stagione sportiva, che 
non mancherà di riservare 
ancora ai numerosi ed appas- 
sionati sostenitori quelle 
emozioni e soddisfazioni, non 
lesinate loro neppure nel cam- 
pionato da poco passato agli 
archivi, pur se il traguardo è 
stato solamente quello di una 
più che meritata salvezza. Ma 
senza un campo di gioco con- 
ferma ancora il presidente 
ponzianino, non si può pro- 
prio andare avanti. 

E così a giorni sarà appron- 
tato a cura dell’architetto Va- 
rini il nuovo progetto dell’im- 
pianto che dovrebbe sorgere 
accanto al Palasport, modifi- 
cato rispetto a quello d’origi- 
ne, per consentire di soddisfa- 


re le esigenze di parcheggio in 
aumento oltre che per l’am- 
pliamento della capienza del 
palazzo, anche per, l’impor- 
tanza che potrà rivestire il 
nuovo campo di calcio. 

Per quanto riguarda il po- 
tenziamento della prima 
squadra, sulle cui maglie an- 
che quest'anno sarà cucito il 
marchio dello sponsor Rama- 
ni, è in corso una trattativa 
con la Triestina per il mante- 
nimento a difesa della porta 
biancoceleste del portiere 
Marsich, in forza lo scorso 
campionato a titolo di presti- 
to. Chiaramente la «rosa» del- 
la prima squadra, appena suf- 
ficiente nella stagione conclu- 
sa, abbisogna di qualche sa- 
piente ritocco, cosa di cui il 
nuovo consiglio direttivo 
sembra avvertire la necessità. 

Poche le novità anche dal- 
l’altro sodalizio triestino di 
Promozione. Fissato per.il 16 
agosto l'appuntamento con 
gli atleti alla Canottieri Adria 


per una prima presa di con- 
tatto, l’Edile Adriatica ha 
concluso qualche operazione 
minore, atta a rinforzare la 
formazione dei rincalzi. L’ulti- 
Îmo acquisto è Mauro Dubani, 
46 reti all'attivo del campio- 
nato allievi vinto dal Campa- 
nelle lo scorso anno. 

Qualche problema d’abbon- 
danza sussiste ancora nella 
formazione cadetta per l’al- 
lungarsi della lista dei fuori 
quota, che oltre a Bressan, 
ceduto al S. Luigi, comprende 
oltre a Cerra e Businelli, che 
hanno già fatto la loro appari- 
zione in prima squadra, anche 
Petelin, Siega, Oliviero e Deli- 
se. Qualcuno di questi, pro- 
prio a causa dell’età, potrebbe 
cambiare casacca. 

Poco movimentata la setti- 
‘mana anche per le squadre di 
Prima categoria. L'interesse 
di tutti è polarizzato sulle 
esaltanti imprese degli azzur- 
ri di Bearzot in terra di Spa- 
gna. L’avvenimento più atte- 


so comunque era l'assemblea | «Gaggia» di Salvatore Colino. 


dei soci del S. Giovanni, che 
doveva eleggere il nuovo di- 
rettivo rossonero. Un’assem- 
blea durante la quale è stata 
analizzata la situazione mora- 
le e finanziaria della società, 
nonché dibattuti i problemi 
dell'immediato futuro del so- 
dalizio. 

Approvata all'unanimità la 
relazione del presidente 
uscente Spartaco Ventura, si 
sono svolte le operazioni di 
voto e di scrutinio, che hanno 
espresso per il consiglio diret- 
tivo i seguenti undici nomina- 
tivi: Ventura, Romano, De 
Pol, Stigliani, De Monte, Ra- 
ce, Bergamini, Germani, Mar- 
cucci, Maracich, e Belleli. Re- 
visori dei conti saranno Maz- 
zini, Sarti e Salvadori (effetti- 
vi); Bloccari e Petelin (sup- 
plenti), 

Una punta di curiosità aleg- 
gia infine nell’ambiente rosso- 
nero sulla sponsorizzazione 
che sostituirà il marchio della 


Un nome già «in pectore» del 
direttivo che verrà reso noto 
dal presidente, non appena 
verrà designato e saranno 
distribuite le cariche sociali. 

Febbrile l’attesa anche del- 
la scadenza statutaria della 
dirigenza del Costalunga. Già 
la scorsa settimana ii presi- 
dente uscente Giorgio Vec- 
chiet aveva annunciato delle 
importanti innovazioni, la pri- 
‘ma delle quali l'assunzione in 
qualità di consulente tenico 
di Fabio Volpi. Altre novità 
dovrebbero scaturire dall’as- 
semblea dei soci e dall’elezio- 
ne del nuovo consiglio’ diret- 
tivo. 

‘Ancora e solo voci nei con- 
fronti della Sovrana, intenzio- 
nata, almeno inizialmente, a 
cedere, tramite «fusione», il 
suo posto nella categoria. Con 
ogni probabilità finirà che gli 
azzurrogranata, si presente- 


‘ranno al loro posto regolar- 


mente, al via del prossimo 


‘campionato. 

Risolti i problemi di condu- 
zione al Portuale, quelli d’or- 
ganico sono momentanea- 
‘mente rimandati, pur se at- 
tentamente vagliati da Clau- 
dio Cattonar, che ha preso il 
posto di Adriano Varljen, de- 
sideroso di ritornare alla cura 
dei rampolli del vivaio. 


Qualcosa si muove anche a 
S. Croce, dove il Vesna deve 
risolvere il problema della 
panchina, lasciata vacante 
dalla rinuncia di Fausto Fi- 
notto, impossibilitato a man- 
tenere l’incarico, dopo il riu- 
scito miracolo della salvezza, 
nonostante gli infortuni siano 
piovuti a catena sulla compa- 
gine carsica, la scorsa stagio- 
ne. Sull’altipiano si sussurra il 
nome di Vidonis e si spera nel 
ventilato arrivo di Mendella, 
operazioni queste subordina- 
te al futuro destino della for- 
mazione di Orto. 


Luciano Zudini 


il mercato non propone grossi* 
nomi e quello che c’è è valuta- 
to fior di milioni, cifre da ca. 
pogiro non accessibili al Pors3 
denone. Di conseguenza Font 
garo potrebbe riconfermare 
Dri, ancora integro e autore di 
un ottimo fine campionato. 

Nessuna cessione, invece, 
per il momento. I più richiesti 
sono i difensori Carlo e Catto 
e il centrocampista Ravioli. 
Quest'ultimo già in settimana; 
dovrebbe conoscere la su&' 
nuova società di appartenen- 
za (Francavilla, Teramo o 
Avezzano). Tra i cedibili an- 
che Dolce, che il Pordenone si 
è aggiudicato alle buste della 
Vis Pesaro. 

Dal 2 agosto i neroverdi sar, 
ranno in ritiro a Frisanco, do 
ve rimarranno fino al 13, data 
dell’amichevole con la Triesti- 
na. La partita sarà giocata a 
Fontanafredda, nuovo campo 
del Pordenone, Non è escluso, 
però, che il 9 o il 10 gli uomini 
di Fongaro incontrino il Ca- 
tanzaro, che sarà in ritiro a 
Ampezzo. 

Confermata ufficialmente, 
invece, l'amichevole del 25, 
sempre a Fontanafredda, con- 
tro l'Udinese. 


Renato Casagrande 


Il Torneo «Perugino» 
ai quarti di finale 


. La sesta edizione del torneo 
dilettantistico triestino di cal- 
cio valido per il «Trofeo Peru- 
gino», ha completato la fase 
eliminatoria. Le otto squadre 
rimaste in gara, le prime due. 
classificate nei quattro gironi.) 
eliminatori, daranno vita oggi 
e domani ai quarti di finale. 
,sQuesta sera, sul campo del- 
la Polisportiva Chiarbola di 
via Umago, si affronteranno 
Bar Arena-Supermercato Jez 
alle ore 20 e Ferrucci Canova- 
Jeans. Club alle 21.15. a 

Domani si incontreranno: 
Ex Subietta-Camiceria Prisco” 
alle ore 20 e Carrozziera Sveti- 
na-Osteria Ciano e Maria alle 
ore 21.15. di 

Giovedì verranno disputate 
le semifinali (ore 20 e ore 
21.15); le finali si giocheranno 
sabato, alle ore 18,45 quella. 
per il terzo posto e.alle oré> 
20.15 la finalissima. 


Un altro socio dovrebbe en- 
trare tra non molto. Si tratta 
di un industriale udinese, il 
cui nome però viene ancora 
tenuto nel massimo riserbo. . 

Per quanto riguarda la cam- 
pagna acquisti vera e propria, 
c'è da rilevare la conferma 
dell’arrivo di Bonora il quale, 
risolti i suoi problemi con il 
Lecce ha già firmato il con- 
tratto che lo legherà alla Pro 
Gorizia, nella prossima sta- 
gione. Altri due acquisti sono 
stati annunciati dalla società: 
si tratta della mezza punta 
Urban del Pro Tolmezzo e di 
Antoniazzi del Cattolica. Le 
trattative sono state concluse 
nei giorni scorsi a Milano da 
parte. del direttore sportivo 
Clozza, 

L’arrivo'di questi due gioca- 
tori e l'annuncio che la socie- 
tà è ancora alla ricerca di un 
centrocampista «incontrista» 
di un portiere e di una punta 
di sicuro valore, fa pensare 
che la Pro Gorizia non confer- 
‘merà per il prossimo anno né 
Truant né tanto meno 
Masutti. 

Un'altra notizia che ha un 


‘ po’ sorpreso l’ambiente calci- 


stico locale è il fatto che l’at- 
tuale direttore sportivo Cloz- 
za ha assunto anche la carica 
di responsabile del settore 
giovanile dell'Udinese. Per il 
prossimo anno quindi, Clozza 
sarà solo «part time» a Gori- 
zia e dovra dividere il suo 
tempo tra le due società, un 
fatto inconsueto per un re- 
sponsabile di una società 
appena entrata nel mondo 
professionistico e che quindi 
avrebbe più bisogno di altre 
della presenza costante del 
direttore. 
Antonio Gaier 


Interregionale 
a fine mese i gironi 


Il consiglio direttivo del co- 
imitato organizzatore del cam- 
pionato Interregionale dilet- 
tanti di calcio 1982-83, ha te- 
nuto la prima riunione della 
nuova stagione. L'inizio del- 
l’attività avverrà il 19 settem- 
bre e le iscrizioni dovranno 
pervenire entro il 20 luglio. 

Nel corso della riunione i 
dirigenti hanno iniziato ad 
esaminare il problema relati- 
vo alla suddivisione delle 118 
squadre (tante comporranno 
l'organico di questo campio- 
nato) nei vari gironi elimina- 
tori. Il criterio seguito è quello 
consueto, che tiene conto so- 
prattutto della viciniorità del- 
le squadre. 

Le cinque compagini del 
Friuli - Venezia Giulia impe- 
gnate in questo torneo (rispet- 
to allo scorso anno la pattu- 
glia si è assottigliata di una 
unità: la Pro Gorizia è stata 
‘promossa in C2 e il posto della 
retrocessa Pro Tolmezzo è 
stato preso dalla Manzanese) 
sono Monfalcone, Pro Aviano, 
Sacilese, Trivignano e Manza- 
nese. 

Come già nell'edizione pre- 
cedente, le squadre regionali 
si troveranno ‘ad avere per 
avversarie compagini del Ve- 
neto. La composizione più 
probabile del girone elimina- 
torio dovrebbe essere la se- 
guente: Manzanese, Monfal- 
cone, Pro Aviano, Sacilese, 
Trivignano, Cittadella, Dolo, 
Jesolo, Miranese, Opitergina, 
Paluani, Pescantina, Pievigi- 
na, Sommacampagna, Valda- 
gno e Venezia. 

I gironi verranno varati fra 


“il 24 e 25 luglio. 
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Gli azzurri escono dalla scena della Coppa Davis 


LA NUOVA ZELANDA VITTORIOSA PER 3-2 ENTRA IN SEMIFINALE 


È finita l'era di Panatta & soci 


CERVIA — La Nuova Ze- 
landa ha battuto l’Italia con il 
punteggio di 3-2 e si è qualifi. 
cata per le semifinali di Cop- 
pa Davis. Nel penultimo. in- 
contro, quello decisivo, Chris 
Lewis ha battuto Adriano Pa- 
nalta 6-4; 6-3; 6-2 e ha tolto 
l’ultima speranza alla forma- 
zione azzurra, Nell'ultimo in- 
contro Corrado Barazzutti ha 
conquistato l’ormai inutile 
punto, battendo Bruce Derlin 
6-2; 6-3; in un incontro dispu- 
tato sui tre set. 

Tia nazionale azzurra; dopo 
12 anni, è stata dunque scon- 
fitta in Italia in un incontro di 
Coppa Davis. Non succedeva 
dal 1970 quando a Torino vin- 
se la Cecoslovacchia. In que- 
sta occasione il declino della 
formazione italiana è apparso 
evidente, forse definitivo. 

Anche perché nel penulti- 
mo incontro, quello che ha 
Teso irraggiungibile la Nuova 
Zelanda, Panatta ha dato tut- 
to, siè impegnato al massimo 
e non ha giocato male, certa- 
mente meglio di venerdì e di 
sabato. Ma proprio perché 
non ha reso molto al di sotto 
delle sue possibilità attuali (a 
parte il servizio) la sua scon- 
fitta è sembrata più grave: 
magari Panatta non è stato 
neppure molto fortunato, ma 
non ha vinto neppure un set 
contro un giocatore di buon 
livello, ma non certamente un 
fuoriclasse come Lewis. 


Il neozelandese ha sbaglia- 
to pochissimo, ha giocato be- 
ne al volo, ha mostrato di 
possedere due gambe d’ac- 
ciaio, tali da farlo arrivare 
‘anche su palle apparentemen- 
te imprendibili, ma il reperto- 
rio è parso inferiore a quello 
dell’azzurro. Però i 32 anni di 
Panatta si sono visti tutti, sia 
nella scarsa mobilità, sia nella 
mancanza di potenza, sia nel- 
l'incapacità di mantenere la 


concentrazione su tutte le , 


palle. Panatta ha tolto sei vol- 
te il servizio a Lewis, ma è 
riuscito a conservare la battu- 
ta appena tre su 13; Una spe- 


cie di record negativo. 


«Putroppo non avevo l’e- 
nergia sufficiente per rendere 
efficace il mio servizio e so- 
prattutto per seguirlo a rete 
— ha spiegato poi l'azzurro — 
soprattutto nel finale mi è 
progressivamente mancata 
un po’ di forza». L'italiano ha 
tentato più volte di cambiare 
tattica. Ha insistito a lungo 
sul rovescio di Lewis, ha cer- 
cato di giocare da fondo cam- 
po, ha provato, anche con suc- 
cesso; le palle corte, ma Lewis 
ha sempre saputo rispondere, 
Forse anche perché nei giorni 
scorsi sì era allenato, come il 
resto della squadra, sei ore al 
giorno, più del doppio’ della 
formazione italiana. 


Il neozelandese è andato 
subito 2-0 nel primo set e ha 
mantenuto soltanto due volte 
il servizio, ma Panatta ha fat- 
to peggio di lui vincendone 
‘appena uno: 6-4 in 41°. Nella 
seconda partita il neozelande- 
se si è trovato 0-40 nel primo 
game, ma ha saputo rimedia- 
5 Spuntandola anche grazie 
SOI balzo falso sull’ulti- 
SR Poi ha servito Pa- 
ta Si lanciando un ace con 
Vo fallo è cedendo la 
Tius Uta, quindi all'italiano è 
HE to nuovo break re- 
SR Neollato a fondo 


Contro-break di Lewi 

) jJewis (3-1) 

E Dova Tisposta di Panatta 
< 0a giocato un ottimo 

gioco 


contestate. 


I REID due game regolari e 
Da 927, Break e contro- 
doi anche in apertura del 
er Set nel quale Panatta è 

ndato finalmente in vantag- 


gio al terzo gioco conservando 
il servizio. Nel quarto, com- 
battutissimo, Lewis ha pareg- 
giato per poi andare abba- 
stanza. velocemente sul 6-2 
(41’) trovando difficoltà sol- 
tanto nel settimo game quan- 
do Panatta ha speso le ultime 
energie e gli ultimi colpi da 
applausi. 

Corrado Barazzutti nell’ul- 
timo e ininfluente incontro ha 
vinto molto facilmente in due 
set contro Bruce Derlin, rin- 
calzo neozelandese. Russel 
Simpson ancora dolorante 
per il colpo ricevuto l’altro ieri 
al gomito da Lewis, ha preferi- 
to rinunciare, come consenti- 
to dal regolamento, visto che 
il successo era ormai acquisi- 
to. Si è giocato al limite dei 
tre set e Barazzutti se l’è cava- 
tain un’ora e 17 minuti contro 
un.avversario molto modesto. 


La partita non è stata certo 
esaltante: Barazzutti l’ha im- 
postata sui soliti palleggi da 
fondocampo ed ha atteso i 
frequenti errori di Derlin. Nel 
primo set dal 2 pari è salito 
velocemente al 6-2, nel secon- 
do è andato a 5-1, ha ceduto 
una volta il servizio facendosi 
rimontare 5-3 e poi ha chiuso 
al nono gioco. 


sconfitti in Italia dopo 12 anni 


Cervia — A Panatta non è mancato il cuore durante gli incontri di Coppa Davis, ma spesso le 
gambe (e i 32 anni) lo hanno tradito. Eccolo nell’incontro di ieri in evidente difficoltà 


Le altre 
qualificate 


in «Davis» 


PARIGI — Grazie a una 
superba prestazione di Yan- 
nick Noah contro Ivan Lendl, 
la Francia si è portata sul 3-1 
sulla Cecoslovacchia nei 
quarti di finale della Coppa 
Davis. A questo punto l’ulti- 
mo singolare non ha più signi- 
ficato. Noah si è imposto ‘a 
Lendl col punteggio di 6-2, 3-6, 
"7-9, 6-3, 6-4, dopo quattro ore 
di gioco. 

L'Australia ha invece battu- 
to per 4-1 il Cile. Dopo aver 
condotto per 3-0 al termine 
del doppio, gli australiani 
hanno concesso un punto agli 
ospiti. Ricardo Acuna ha su- 
perato infatti Mark Edmond- 
son 6-4, 2-6, 6-4, 6-4. 


Nell'ultimo singolare invece | 


John Fitzgerald ha battuto 
Pedro Rebolledo per 8-6, 3-6, 
4-6, 6-4, 6-2. 

La Danimarca ha superato 
per 4-1 l'Egitto, qualificandosi 
per la finale europea, zona B. 


A Leo Bassi 
il Torneo regionale 


Leo Bassi ha vinto il torneo 
regionale di tennis per gioca- 
tori classificati e non, organiz- 
zato sui campi del Tc Triesti- 
no di Padriciano, Bassi, «te- 
sta di serie» numero uno, si è 
imposto nella finalissima a 
Marco Perla in due partite 
con il punteggio di 7-6 e 6-3. 

E stata una bella finale, 
soprattutto nel primo set nel 
corso del quale i giocatori 
hanno giocato ogni palla allo 
spasimo. 


L'AUSTRALIANO ANDERSON MANTIENE LA MAGLIA GIALLA 


Tappa del Tour a Hoste 


Pi 


d’onore 


__ ..-. i . 


al 


de 


wi 


Chateulin — Il vincitore della tappa, Frank Hoste, campione del Belgio, sul podio assieme al 
ministro francese della funzione pubblica, Anicet Le Pors 


VINCE IL NIPOTE DEL GRANDE ALBERTO FRA I NON ISCRITTI ASI NELLA RIEVOCAZIONE STORICA 


Il mito di Ascari ha tenuto a 
battesimo la rievocazione sto- 
rica della Trieste-Opiîcina. Il 
nipote del grande Alberto, Fe- 
derico, 35 anni, nella nostra 
regione per motivi di lavoro, 
ha esordito în questo tipo di 
competizioni alla guida di 


una Maserati 3500 GTI, a inie- | 


zione, carrozzata Vignale. Il 
modello è unico. Ascari junior 
(già pilota d’autocross) ha 
vinto la prova per non iscritti 
all’Asì (Automobil Club stori- 
co italiano). Il successo per 
iscritti Asì (vetture 1946-60) è 
andato al’ milanese Uberto 
Pietra, su Aurelia B 20 del 
1957, che sì è aggiudicato îl 
Trofeo Lloyd Adriatico, men- 
tre nella categoria Asi (vettu- 
re fino al 1945) si è imposto 


Gratton con una Ford T del' 


1909. 

L'aspetto agonistico ieri, ha 
comunque avuto poca impor- 
tanza. Il dato positivo è stato 
invece il rialtacciamento a un 
discorso troncato nel 1971, 
dopo sessanta edizioni della 
Trieste-Opicina, classica del- 
la velocità în salita. Undici 
anni dopo, sullo stesso per- 
corso, sî è finalmente tornati 
a gareggiare, anche se con 


‘ una prova di regolarità con- 


dita da una speciale dî circa 
un chilometro, consistente in 
un piccolo slalom fra balle dî 
Paglia. 

E l’apripista Ford T di 
Gratton, datata 1909, con il 
suo simpatico rombo grac- 
chiante e il dinamismo di una 
gagliarda veterana è stata un 
po’ il simbolo di questa Trie- 
ste-Opicina d’epoca che ha 
voluto ricordare un patrimo- 
nio sportivo del nostro passa- 
to e porsi come ponte verso îl 
futuro prossimo, in cui si veda 


, magari avverarsi il sogno del 


ripristino, nella sua veste tra- 
dizionale, della classica trie- 
stina. 

«E questo îl nostro proposi 
to — cîì ha detto al termine 
Sandro Moncini, presidente 
dell'Automobile Club Trieste, 
che assieme al Veteran Club 
Friuli-Venezia Giulia ha mes- 
so a punto la manifestazione 
—. La Trieste-Opicina per au- 
to d'epoca sarà senz’altro 
mantenuta e migliorata e noi 
ci prodigheremo affinché, 
accanto alla rievocazione sto- 
rica, sì corra nella stessa gior- 


nata, rispettando ovviamente 
le norme dì sicurezza necess- 
sarie, una Trieste-Opîcina at- 
tuale, di velocità pura. Le cen- 
tinaia di persone che sì sono 
assiepate. lungo il percorso 
hanno confermato infatti che 
il nostro sforzo ha incontrato 
le simpatie del pubblico e che 
questa corsa manca ai triesti- 
ni da troppo tempo. Dalle sti- 
me risulta che erano presenti 
circa tremila persone. E inun 
periodo di vacanze non è 
poco». 

L'appuntamento di ieri è 
stato comunque Voccasione 
per vedere dal vivo tante au- 
tomobili che sono ormai en- 
trate nella leggenda, dalle 
Fiat ‘508, le storiche Balilla 
rappresentate in parecchie 
versioni, compresa la Coppa 
d’Oro (e’‘quasi tutte targate 
Ts, ma dove le nascondono?) 
alle più recenti Maserati con 
due modelli dì prestigio come 
la A 6 GCS del 1953 e la 3500 
GTI del 1963, alle Jaguar, le 
MG e le Triumph. La vincitri- 
ce del Trofeo Lloyd Adriatico; 
la Aurelia B 20, è assurta 
addirittura a macchina ‘da 


copertina di Auto Capital e 
Qualtroruote (e naturalmente 
sì tratta proprio della vettura 
che ha corso ieri, come ha 
sottolineato con orgoglio il 
suo proprietario). 

La Trieste-Opicina d'epoca 
è stata anche un motivo d’in- 
contro per î tanti appassiona- 
ti che vi hanno partecipato e 
che sono giunti pure dal Ve- 
neto e dalla Lombardia. 

Fabio Cescutti 
CLASSIFICHE 

Classifica Asi (1946-60); 1) Pietra 
Uberto (Aurelia B 20); 2) Calmon- 
te D. (Maserati A 6 GCS); 3) Defi- 
lippi (Stanguellini); 4) Calmonte 
RR. (Osca MT 4); 5) Dorella (Cisita- 
lia 202). 

Classifica Asi (Fino 1945): 1) 
Gratton (Ford T); 2) Morpurgo 
(Fiat 509 S); 3) Scarmagnan (Fiat 
508 M.M.); 4) Kobec (Fiat 508); 5) 
Pernisco (Fiat 508 torpedo)., 

Classifica extra Asì: 1) Ascari 
(Maserati 3500 GTI); 2) Stock (MG 
TC); 3) Bartole (Porsche 356); 4) 
Cosulich (MGA); 5) Lakic 
(Triumph). 

Classifica prova speciale; 1) Ru- 
polo (Giannini); 2) Calmonte R. 
(Osca MT 4); 3) Ascari (Maserati 
3500 GTI; 4) Botteri (Giulietta 
spider); 5) Gozzo (Giulietta 
sprint). 


La Maserati A6 Ges del ’53, uno dei gioielli che ha partecipato alla Trieste-Opicina 


Sulla Trieste-Opicina torna il mito di Ascari 


Week-end 
di atletica 
al «Grezar». 


La manifestazione di atleti 
ca leggera disputatasi questo 
week-end al «Grezar» ha avu- 
to uno svolgimento un po’ in 
sordina per l'assenza della 
maggior parte dei migliori 
atleti della regione e della 
provincia dato l'approssimar- 
si della pausa estiva di metà 
luglio. 

Abbiamo comunque avuto 
la pisenza della Tavcar, forte 
pesista e discobola del Bor, 
recente campionessa regiona- 
le che ovviamente non ha 
avuto avversarie nelle sue 
specialità, mentre Lucia Pie- 
robon del Cus ha anch’essa 
dominato i 100 piani con 12”°6. 


Segnaliamo poi il buon li- 
vello degli 800 Jun-Sen conla 
vittoria di Kiliklis del Cus e 
quattro atinti sotto i 2’, i suc- 
cessi di Belcari della Lib. Sa- 
cile nel salto triplo con 14,89, 
di Lorenzi del Prevenire nel 
peso Cadetti con metri 12,58 e 
di Miliani ancora del Cus nel 
lungo con metri 7,17. 


Per ultimo quello che forse 
è stato il miglior risultato del- 
la riunione e cioè il 4,70 nel 
salto con l’asta di Gianni Bi- 
gon atleta classe ’61 dell’Atle- 
tica Gorizia. 
G.S. 


Il week-end ciclistico sulle strade della regione 


Paolo Comar 


a Basovizza 


TRIESTE — Piazzando due 
dei suoi portacolori ai primi 
due posti dell’ordine di arrivo 
il Pedale Ronchese - Cassa 
Rurale di Staranzano, ha con- 
quistato l’«8.0 Gran premio 
alimentari italiana SpA», cor- 
sa ciclistica riservata agli al- 
lievi, ottimamente organizza- 
ta dalla Uc Triestini. La gara, 
svoltasi su di un circuito car- 
sico, da ripetersi tre volte, con 
partenza e arrivo a Basovizza, 
è vissuta d’un alternarsi con- 
tinuo  d’attacchi ‘e repliche, 
tutti, per altro, rintuzzati dal 
gruppo, tranne l'ultimo, ad 
una ventina di km dal tra- 
guardo, artefici del quale sono 
stati Comar e Bonfini. 

Comar poi, grazie anche al- 
l'apporto determinante di 
Moimas, piombato sul duo di 


testa in seguito, riusciva a 
risolvere. di forza la corsa, 
‘giungendo in perfetta solitu- 
dine a Basovizza, cogliendo 
così il suo primo successo sta- 
gionale. 

Presenti alla' manifestazio- 
ne, in veste di attenti osserva- 
tori l'immancabile Cottur e il 
c.t. dei dilettanti Gregori. La 
giuria mista Veneto/Friuli- 
Venezia Giulia era composta 
da Mazzon, campeol, Fon- 
tana. 

Piero Perti 


Questo l’ordine d'arrivo: 1) Pao- 
lo Comar (Al. ped. ronchese C. 


Rur. Star.) in 2.8’; 2) Moimas 


(idem) a 50”; 3) Bonfini (Al. Acs 
mob. Valeher Bezzo) a 50”; 4) Cian 
(Al. Scat Capponi) a 4’; 5) Soratti 
(Al Gs. ricr. Morsano); 6) Brunetta 
(Al. ped. ronchese ©. Rur. Star.); 7) 
Paruzzi (Al. Ac! Libertas tende 
Pratic); 8) Brigante (Al. ped. ron- 
chese C. Rur. Star.); 9) Giusti (Al. 
Ac. Libertas tende Pratic); 10) Ma- 
gnà (Al. ped. ronchese C. Rur. 


Star.); 11) Missoni (Al. Scv Cottur); 
12) Marega (Al. ped. ronchese C. 
Rur. Star.); 13) Pelizon (Al. Cs 
Domio); 14) Stare (idem); 15) Giu- 
stina (Al. ped. ronchese C. Rur. 
Star) tutti con'lo stesso tempo. 


Daniele Pontoni 


a San Daniele 


SAN DANIELE — Daniele 
Pontoni del G.S. Varianese è 
Vinto il 3.0 Gran Premio «De- 
spar-Standa» di ciclismo per 
allievi disputatosi sulle colli- 
ne del Sandanielese. 

Pontoni è scattato a cinque 
chilometri dalla conclusione 
sulle rampe che portanò a 
San Daniele ed ha resistito al 
ritorno di Fabbro e Cuz, se- 
condo e terzo staccati rispet- 
tivamente di 3 € 5 secondi. 


Questo l'ordine d’arrivo: 

1) Daniele Pontoni G.S variane- 
‘se che compie gli 83 chilometri del 
percorso in.2 ore 11’ alla media 


oraria di km 38,015; 2) Loris Fab- 
bro Ricreativa Morsano a 3% 3) 
Mariano Cuz, Santa Lucia Barivie- 
ta a 5”; 4) Massimo Marcon idem a 
10”; 5) Mauro Masat, A.C. Pieris 
Tellini a 25”. 

G. G. 


A Luca Malisani 
il «G.P. Stampetta» 


UDINE — Luca Malisani 
della Libertas Alfalum ha vin- 
to il gran premio fratelli 
Stampetta gara riservata agli 
esordienti. La manifestazione 
si è snodata su un percorso 
abbastanza impegnativo di 44 
Km. e vi hanno preso parte 
una cinquantina di concor- 
renti in rappresentanza di 
una ventina di società. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Luca Malisani (Libertas Alfa- 
lum) che compie i 44 Km. del 
percorso in 1 h 10° alla media 
di 35, 676, 2) Luciano Gaspa- 
rutti (Veloclub Val Natisone) 


stesso tempo, 3) Ferruccio 
Cencigh (Voloclub Val Natiso- 
ne) 4) Marco Romano (Velo- 
club Val Natisone); 5) Roberto 
Ploz (sandanielese) tutti allo 
stesso tempo. 


A Venturini 


il «Sant'Ermacora» 


UDINE — Ercole Venturini 
del gruppo sportivo Iride 
Gomme Saccon ha vinto il 7° 
trofeo Sant'Ermacora gara di 
ciclistica valida per i dilettan- 
ti di prima e seconda catego- 
ria. Venturini ha preceduto di 
20” il triestino Riccardo Tar- 
lao e Aldo Borgato. 

Il vincitore è scattato nel 
l’ultimo dei 12 giri di un cir- 
cuito alla periferia di Buio. La 
corsa è stata abbastanza inte- 
ressante come dimostra la 
media di 40. km/h caratterizza- 
to cioè da ripetuti tentativi di 
fuga. Fra i protagonisti il trie- 


2 


stino Tarlao che si è sempre 
messo in evidenza anche nei 
primi giri quando già assapo- 
rava la gioia del successo si è 
fatto sorprendere dallo scatto 
repentino di Venturini. 


Questo l’ordine d’arrivo: 1) 
Ercole Venturini (G.S. Iride 
Gomme Saccon) che compie i 
134 Km. del percorso in 3h 21” 
alla media di 40,010; 2) Riccar- 
do Tarlao (Carnica Assicura- 
zione) a 20”; 3) Aldo Borgato 
(G.S. Giapa) s.t.; 4) Michele 
Borsoi (G.S. Zurigo) a 22? 


HI RALLY — Si è conclusa 
ieri a Campobello di Mazzara 
in provincia di Trapani la di- 
ciottesima edizione del rally 
«12 ore notturna»; valido per 
il trofeo rallies nazionali di 
sesta zona e per la qualifica- 
zione al campionato italiano 
rallies nazionali. Ha vinto 
Runfola con la Lancia Stratos, 


(Telefoto Afp) 


CHATEAULIN — Il belga 
Frank Hoste Na vinto l'ottava 
tappa del Tour de France, 
Concarneau - Chateaulin di 
km 200,850. L'australiano Phil 
Anderson ha mantenuto la 
maglia gialla del primato in 
classifica. 

E la prima volta in questo 
‘Tour che un italiano sfiora la 
vittoria. Bruno Leali, gregario 
di Battaglin, ha conquistato 
la piazza d’onore alle spalle 
del campione belga Frank 
Hoste. E partito troppo lungo, 
Leali, che non è uno scattista: 
ma quella era la tattica mi- 
gliore. 

C'era anche Beccia nel 
‘gruppetto di testa (dieci corri- 
dori) sganciatosi a cinque chi- 
lometri dal traguardo. Manon 
è andato oltre l'ottavo piazza- 
‘mento. Eroe della giornata è 
stato il neo campione di Fran- 
cia Regis Clere, autore di una 
fuga solitaria durata 182 dei. 
204 chilometri in programma, 
con un vantaggio massimo di 
quasi 13 minuti. 


© ‘Hinault non ha mai messo il 


naso fuori dal gruppo: ha pen- 
sato soltanto alla tappa a cro- 
nometro a squadre oggi, che 
precederà un’altra frazione in 
linea. 

«Se non'mi avesse chiuso 
‘verso le transenne, ai 150 me- 
tri quando avevo leggermente 
rallentato — ha spiegato Leali 
— avrei quasi certamente vin- 
to. Hoste mi ha costretto a 
frenare e a ripartire: e sono 
giunto ugualmente secondo». 

È stato. Leali: a provocare 
anche' l’ultima decisiva fuga. 
«Ho guadagnato una ventina 


di metri sulla salita; all’ultimo 


‘giro: non sono veloce e spera- 
vo di riuscire ad anticipare i 
velocisti. Raggiunto dagli al- 
tri, non mi sono risparmiato 
temendo ché il plotone, vici- 
nissimo, ci avesse riassor- 
bito». 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Franc Hoste (Bel) in cinque 
ore 03°30” ‘alla media oraria di km 
40,498 (con l’abbuono 5.03.00); 2) 
Bruno Leali (Ita) 5.03730” (con 
l’abbuono 5.03°10”); 3) Claude Cri- 
quielion (Bel) 5.03'30” (con l’ab- 
buono 5.03’20”); 4) Tneo de Rooy 
(Ola) 5.03°30”; 4) Bea Breu (Svi) 
s.t.; 6) Stephen Mutter (Svi) s.t.5 7) 
Marino Lejarreta (Spa) s.t.; 8) Ma- 
rio Beccia (Ita) s.t.; 9) Ludo Pee- 
ters (Bel) s.t.; 10) Sven-Ake Nils- 
sen (Sve) s.t.; 11) E. Plankaert 
(Bel) s.t.; 12) E. De Wlde (Bel) a 4”; 
13) S. Kelly (Ir); 14) J.F. Rault 
(Fra); 15) G. Bontempi (Ita); 16) R. 
Pevenage (Bel); 17) D. Thurau 
(Rfg); 18) E. MeKenzie (Nz); 19) B. 
Van Brabant (Bel). 

CLASSIFICA GENERALE 


1) Phil Anderson, Australia, 38 


ore 12'01”; 2) Sean Kelly, Irlanda, 
a 48 secondi; 3) Bernard Hinault, 
Francia, 1’18”; 4) Regis Clere, 
Francia 1'51”; 5) Daniel Willems, 
Belgio, 2°03”, 


; Concessionari Alfa Romeo hanno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 14 AGOSTO 


I concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta,” 


Alfa Romeo. 


Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
matricolate entro il 14 agosto 

È un'occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario 


GPorrsco è 


cnologia vincente. Da sempre. 


| 
| 
| 
| 
| 


î 


seal iena 


Black Panthers: una squadra dai due volti 


IL PICCOLO 


I RONCHESI VANNO A CORRENTE ALTERNATA ANCHE COL SENAGO 


Dalla pesante sconfitta del mattino 


Black Panthers-Senago 2-12 


Black Panthers 
Senago 


1,0,0, 0,0,0, 0,01 
3,0,0, 110, 43,0 


ti 
O) 


Black Panthers-Senago 20-2 


Black Panthers 
Senago 


21,017, 036,13 
0,0,0 0,00 1,10 


. BLACK PANTHERS: Tonello, Zorzenon (Carraro), Berini, Minetto 
(Birriî), Mineo, Pilutti (Ballarin), Cumero (Colussi), Demori, Fontanot 


(Tirri), 


SENAGO: Uliano, Bortolomai D., Bortolomai G. (Marassi), Patella 
{Toffano, Dispensieri), Bedoschi, Soresi, (Basilio), Ballerini (Moia), 


Pascolo, Bancora, 


ARBITRI: Stefancich e Dominutti di Buttrio. 
NOTE: Black Panthers 21 valide e 2 errori; Senago 10 valide e 3 


errori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
—I Black Panthers conferma- 
no di essere squadra dei due 
volti: nella gara del mattino si 
fanno infilare senza attenuan- 
ti dal Senago, trascinato da 


. un ineontenibile Marassi sul 


monte di lancio; in quella del 


pomeriggio (iniziata con mez- 
z'ora di anticipo in onore del 
«Mundial») travolgono i mal- 
capitati lombardi sotto una 


‘valanga di 21 valide, consen- 


tendo loro la ‘conquista dei 
due punti dell’onore alla fine 
quando ormai i giochi sono 


fatti. 

Due partite talmente diver- 
se da far pensare che non 
siano le stesse le squadre sul 
diamante. 

Al mattino, Gaetano Maraz- 
zi la fa padrone sul monte di 
lancio e non consente ai ron- 
chesi di battere. 

In battuta lo stesso Marazzi 
è autore di due fuori-campo, il 
primo e al settimo inning, en- 
trambi da tre punti. La gara si 
trascina a senso unico. 

I Black Panthers demotiva- 
ti, non riescono a trovare la 
forza di reagire. 

Tutto cambia nel pomerig- 
gio. Le cose iniziano bene peri 
Black Panthers che si porta- 
no avanti di tre punti nei 
primi due inning. Come spes- 
so è già accaduto, l’avvio 
favdrevole mette le ali ai piedi 
dei ronchesi che dilagano: al 


PALLANUOTO: DOPO LA VITTORIA SUL FIRENZE 


Alabardati in serie B 


Trieste - Firenze 10-6 


(2-1; 3-0; 4-1; 1-4) 
x TRIESTE: Zetto, Bonetta (5), Cechet (1), Comisso, Coppola, Umer, 
Milossevic S., Milossevie G., Pino, Bertazzoli (4), Cozzi, Pecorella, 


Zavagnin. 
FIRENZE: Fanelli, Guagni 


(1), Nesti, Adembri, Morini, Bensaia, 


Pracchia (1), Cecchi (2), Gaggioli (1), Nesti (1). 
ARBITRO: Dei Vecchio di Genova, 


MONFALCONE — Batten- 
do il Firenze nella piscina del- 
PAlbatros a Marina Julia, la 
Triestina si è matematica- 
mente assicurata la promo- 
zione in serie B, a tre giornate 
dal termine del campionato. 

E stata una gara dominata 
dall'inizio alla fine, dopo un 
primo tempo abbastanza 
sciupone nel quale due sole 
palle sono finite nella rete de- 
gli avversari, su ben otto oc- 
casioni propizie. In fase co. 


» struttiva la Triestina giostra- 


va alla perfezione, ma non 
riusciva. a ‘concludere, forse 
anche per la insufficiente pre- 


parazione settimanale. 

Nella seconda e nella terza 
frazione però, prese le dovute 
misure, i caschetti bianchi 
schiacciavano gli ospiti con 
perentori tre a zero e quattro 
a uno, distanziandoli di 7 pun- 
ti e respirando già aria di 


promozione. 


Nell'ultimo tempo i fiorenti- 
ni riuscivano a prevalere sulla 
formazione juniores per 4 a 1, 
senza però intaccare lo smal- 
to della vittoria. 

Da elogiare in blocco il col- 
lettivo, sui quali sono emersi 
Bertazzoli e Bonetta. Da par- 
te ospite buona la prestazione 


dell’estremo difensore Fanelli 
che ha salvato a più riprese la 
sua porta da pericolosi firi 
triestini, riuscendo così a 
ridurre un bottino più consi- 
stente. 

Claudio Soranzo 


PALLANUOTO SERIE D 


Unione nuoto Friuli 5 
Edera Trieste 4 


(2-1; 2-1; 1-2; 0-0) 


UNIONE NUOTO FRIULI: Bo- 
rello, Bertolissi, Blanchini, La 
Ciacera, Cattaneo, De Cillia, De 
Simon, Faleschini, Furgiuele, Le- 
sa, Tagliapietra, Bachi, Azzano. 

EDERA TRIESTE: Cuccaro, 
Giacomini, Marello, Edera, Bo- 
gatti, Marini, Macchi, Motica, 
Bozzetta, Modugno, Maccan, 
Apollonio, Caproni. 

MARCATORI: nel p.t. De Si- 
mon, De Cillia, Bozzetta; nel s.t. 
Cattaneo, Lesa, Cuccaro; nel t.t. 
Tagliapietra, Marello, Giacomini. 


quinto inning, la casa-base 
lombarda è violata per sette 
volte. 

All’ottavo inning un fuori- 
campo (secondo della partita) 
da tre punti di Mineo fa assu- 
‘mere alla vittoria le dimensio- 
ni di una passeggiata. 

F. Ma. 


BASEBALL SERIE € 


Ranger 1 
Polyglass 3 


POLYGLASS: 
101,000, 001=3 

RANGERS: 001,000, 000=1 

RANGERS REDIPUGLIA: Ser- 
ra, Da Re, Lenardon, Tonzar, Be- 
vilacqua, Varin, Visintin (Furlan), 
Comar, Boscarol (Travain). 

POLYGLASS PONTE DI PIA- 
VE: Facchin, Marder, Pedina, Mo- 
rabito, Drigo (Dainotti, Bertolo), 
Rebecca, Zanusso, Perin, Giaco- 
mazzi. 

ARBITRI: Targhetta e Pomponi 
di Treviso. 


REDIPUGLIA — Sconfitta 
senza attenuanti per il «nove» 
di Redipuglia nella terz’ulti- 
ma di ritorno del campionato 
di serie B. 

Battuti da una compagine 
non trascendentale i padroni 
di casa hanno messo in moto 
un attacco veramente defici- 
tario, che è riuscito a realizza- 
re soltanto un punto nel terzo 
inning, ‘battendo soltanto sei 
valide nell’arco dell'intero in- 
contro. 

Il Polyglass, di contro, con 
nove valide, ha collezionato 
tre punti sufficienti per por- 
tarsi a casa la vittoria e a 
confinare ì Rangers in zona 
retrocessione. 


Cc. S. 


Chiarbola 15 
Ronchi 59 8 


RONCHI59 100 10. = 2 
CHIARBOLA: 17 2; 23 = 15 

CHIARBOLA: Canciani, Saba- 
din, Gardossi, Marussich, Benas- 
si, Auber, Corsi (Generutti), La- 
manna (De Conti R.), Bernich (De 
Conti F.). 

RONCHI 59: Volpato, Marcolini, 
Orlando, De Carli, Di Luca, Bison, 
Tonsig, Lisi, Valenti. 


SOLING, 470 ED EUROPA IN GARA NEL GOLFO 


‘ Contrassegnata dal poco vento 


n 
î 


la 


Riunione velica estiva» 


Con la terza e ultima prova 
effettuata ieri (dopo che altre 
due prove s’erano svolte nella 
giornata di sabato), si è con- 
clusa la «Riunione velica esti- 
va» per Soling, 470, ed Euro- 
pa, organizzata dallo Yacht 
Club Adriaco. 

Buon numero di partecì- 
panti soltanto per la classe 
Europa, di cui è imminente 
l’apertura dei campionati 


$ mondiali di Monfalcone. 


In questa categoria l’ha 
spuntata Alberto Leghissa 
della Svoc, un giovane che 
promette davvero bene, segui- 
to da Piero Anzellotti dell'A- 
driaco, che si è giocato la 
riunione andando a «farfalle» 


sa nella prima bolina, e dalle 
agguerritissime Flavia Botta- 


+ 
» 


41 


ro e Marinella Gorgatto, ri-. 
spettivamente della Stv e del- 
lo Yca. 


Vento scarso sui 4-5 metri al 
secondo, 4 squalificati per col- 
lisione in boa (e senza bisogno 
di proteste), più uno squalifi- 


cato per partenza anticipata. 
Classifiche: Ta) 
Classe Soling: 1) Cadelli 
(Stv), 2) Bertaglia (Yca), 3) 


«La Romantica» ai coniugi Paoletti 


Teri è stata disputata la regata «Romantica», per equipaggi compo- 
sti da un uomo e una donna. Qualche bisticcio, inevitabile, tra lui e lei 
con tutti quei cambi di spinnaker, ma alla fine tutto si è risolto per il 
meglio, anche con la vittoria dell'equipaggio più atteso, Rossella e 
Diego Paoletti, che inseguivano da anni il successo in questa prova. 

AI secondo posto «Sorcetto», dall’Adriaco, e al terzo ancora una 
barca della velica di Barcola-Grignano, il «Grog», che per due volte 
secondo ha dato scacco matto al rivale «Scaccomatto» di Enzo Spina. 

Settima classe AOR: 1) «Grog», Grigio, SVBG; 2) «Scaccomatto», 
Spina, SVBG; 3) «Madness», Civerchia, SVBG; 4) «Cucaracia», Slobez, 
SVBG; 5) «Taychi», Frausin, SVBG; 6) «Chiaro di luna», Rinaldi, STV; 7) 


«Sfinge», Della Torre, SVBG. 


Sesta classe: 1) «Sapore di sale», Paoletti, SVBG; 2) «Sorcetto», 
‘Apostoli, STV; 3) «Romanca», Tromba, YCA; 4) «Tramontese», Molinari, 
SVBG; 5) «Legera Marza», Novak, SVBG; 6) «Dolce Follia», Bisia, STV;7) 
«Kudu», Boni, SVOC; 8) «Sagrinte Nen», Sartori, SVBG. 

Quinta classe: «Ron Ron», Brunello, SVBG; 2) «Min Cin», Brosch, 
STV; 3) «Balos», Cosamo, STV; 4) «Kaiki», Sofianopulo, SVBG. 


DUECENTO VOGATORI DI 11 SOCIETÀ IN GARA A BARCOLA 
Agli equipaggi dei Vigili del fuoco 
il confronto tra gli armi regionali 


La regata di canottaggio di- 
sputata ‘ieri sulla. riviera di 
Barcola è vissuta sul confron- 
to tra il Gruppo sportivo dei 
Vigili del fuoco e la Saturnia. 

Nella lotta si sono inseriti di 
volta in volta, e con successo 
la S.C. Timavo, la S.C. Auso- 
nia, la S.T.C. Adria, la S.G.T. 
e il C.M.M. Sauro, rendendo 
incerto ed interessante fino 
all'ultimo il risultato dell’in- 
contro. 

Il G.S. Ravalico, malgrado 
la mancanza dei fortissimi 
Kravos e Cocianch, impegna- 
ti nella preparazione degli ju- 
nior azzurri, che parteciperan- 
na ai primi di agosto, ai Cam- 
pionati del mondo di Piedilu- 
co, ha infine dominato di mi- 
sura sul C.C. Saturnia. 

Fra i risultati di maggior 
spicco ricordiamo fra gli «ar- 
mi» senior la puntuale e bella 
vittoria di Daniele Corazza 
dei VV.FF. Ravalico che si 
riconferma uno dei migliori 
senior italiani. - 

Tì «due senza» del Ravalico 
Sergi Giovanni e Miccoli Gio- 
vanni, per quanto improvvi- 
sato, ha dato modo di dimo- 
strare una rara potenza che 
potrebbe essere bene impe- 
gnata agli assoluti di settem- 
bre. Del «quattro di coppia» 
dello stesso gruppo, attuale 


campione d'Italia, non si può 
dire che bene, per quanto non 
fosse mai impegnato durante 
il percorso. 

Fra la numerosa partecipa- 
zione junior, la S.G.T. nel 
«quattro senza» se, come è 
certo, proseguirà una intensa 
preparazione, ai campionati 
junior, potra dire la sua paro- 
la autorevole. 

Nelle classiche gare del 
«due senza» e «doppio» il 
CC.MM. Sauro e la S.C. Tima- 
vo sì sono scambiati i ruoli, 
vincendo la prima il «due sen- 
za» arrivando seconda nel 
«due di coppia», e la seconda, 
il «due di coppia», arrivando 
seconda nel «due seriza». So- 
no due armi di valore che si 
vedrebbero volentieri messi 
assieme su un «quattro di 
coppia» o «quattro senza»; 
qui si dovrebbe risfoderare la 
teoria degli armi misti già 
applicata, con notevole suc- 
cesso in qualche occasione. 

Con piacere abbiamo rivi 
sto Claudio Spanghero, redu- 
ce dalla vittoria ottenuta a 


Vienna nell’esagonale regio-. 


nale, dominare da lontano un 
numeroso lotto di junior 
Di questo atleta si deve ri. 
petere ciò che abbiamo detto 
di Corazza, dovrebbe trovare 
un posto su una barca lunga 


con elementi di stessa leva- 
tura. 

Parliamo ancora della cate- 
goria «ragazzi» per ricordare 
Ja bella vittoria del «quattro 
di coppia» del C.C. Saturnia 


Nel. «singolo» Alberto Bosda-. 


chin, vincendo da lontano, ha 
dimostrato ancora una volta 
che il quinto posto che occu- 
pa in campo nazionale nella 
sua categoria, è più che meri- 
tato. a 
Fra gli allievi il C:C. Satur- 
nia, ha fatto meritatamente 
man bassa. 
Costante Auria 


«ROTELLE» coppa italia 


Italcantieri - 14 


Ferroviario 9 

ITALCANTIERI: Pizzo, Zam- 
pieri, Lo Presti 3, Antonini 2, Gre- 
gorin 6, Parise, Piazza 3, Manias. 

FERROVIARIO: De Ponte, Sor- 
g0 5, Galli 3, Lucarelli, Borme, 
Martellani A.; Martellani P. 1, 
Biasizzo. 


ARBITRO: Vergalli, di Reggio, 


Emilia. 


PIERIS — Seconda vittoria 
degli aziendali, nell'ultima di 
ritorno della’ Coppa Italia, a 
spese di un Ferroviario con il 
biglietto per la seconda fase 
gia in tasca. 


Miceu (Yca), 4) Benedetti 
(Yca). 

Classe 470: 1) Michel- 
Turazza (Svoc), 2) Demarch- 
Poddighe (Stv), 3) Ulcigrai- 
Perone (Cvm), 4) Pisani-Moro 
(Cvm), 5) Alberti-Loser (Yca). 

Classe Europa: 1) Leghissa 
(Svoc), 2) Anzellotti (Yca), 3) 
Bottaro (Stv), 4) Gorgatto 


Nuoto a Udine 


UDINE — Risultati abbastanza 
lusinghieri hanno caratterizzato la 
seconda giornata dei campionati. 
regionali di nuoto riservati alla 
categoria esordineti, maschili e 
femminili, in cui i rappresentanti 
del nuoto triestino si sono messi in 
bella evidenza. 

1500: 1) Luca Giustolisi (Us TsN) 
‘37/6; 2) Sain (idem) 19'47”3. 200 
1) Luca Giustolisi (Ustn) 

È 2) Vellenich (Edera) 272079. 
200 S.L. CAT. B: 1) 1) Marco Valen- 
ti (Gym) 2'32"'8; 2) Toich (Ustnì 
2'3576. 100 DORSO: 1) Guidalber- 
to Bibalo (Ustn) 1°1473; 2) Padoan 
(Gym) 1’19”. 100 DORSO CAT. B: 
1) Mattia Toich (Ustn) 1°26"3; 2) 
‘Taucer (Edera) 1’26'7. 200 RANA: 
1) Igor Cerutti (Ustn) 3°1”4; 2) Fur- 
lan (idem) 3'8”5. 200 RANA CAT, 
B: 1) Paolo Penati (Edera) 3°5?3; 2) 
Baldassi (Ustn) 3'28”3. 200 FAR- 
FALLA: 1) Andrea Vellenich (Ede- 
ra) 21461; 2) Venier (Ustn) 2°51”6. 
200 MISTI: 1) Guidalberto:Bibalo 
(Ustn) 2°43”'6; 2) Cerutti (idem) 
24771. 200 MISTI CAT. B: 1) Mar: 
co Valenti (Gym) 2°53”7; 2) Baldas- 
si (Ustn) 3'6"2. STAFFETTA 
4X200 S.L.: 1) A.S. Gorizia (Mar- 
cuzzi, Busatto, Prizzi, Gandolfi) 
11°1”9. STAFFETTA 4X200 CAT. 
B: 1) Unione Nuoto Friuli (Valle, 
Canova, Allegra, Peressoni) 
11°37”3. 


FEMMINILI 

STAFFETTA 4X100 S.L.: 1) San 
Quirino (Guidotto, Cattaruzza, 
Casarsa, De Bonis) 51222. STAF- 
FETTA 4X100 S.L. CAT. B: 1) U.S. 
Triestina nuoto (Manzin, Foschi, 
Gallani, Bonanni) 7°21)2. 400 MI- 
STI: 1) Giovanna Fonda (Gym) 
5°52”2; 2) Zanuttini (idem) 7°00”2. 
100 S.L.: 1) Barbara Gobbo (Ustn) 
1°°7”9; 2) Presot (Gym) 1°10!3. 100 


STILE LIBERO CAT. B: 1) Anto-, 


nella Cigana (Gym) 1’20”4; 2) Bau- 
zon (As Gorizia) 1'23”. 100 DOR- 
SO: 1) Barbara Gobbo (Ustn) 
214572; Pizzo (Gym) 3°7”9. 200 
DORSO CAT. B: 1) Fiorenza Persi 
(Edera) 3'37”5. 100 RANA: 1) Stefa- 
nia Rustici (Ustn) 1’22”9; 2) Macor 
(Unione nuoto Friuli) 1’23”9. 100 
RANA CAT. B: 1) Cristina Suplina 
(Ustn) 1°43”4; 2) Valentina Bossi 
(Unf) 1°43"4. 100 FARFALLA: 1) 
‘Giovanna fonda (Gym) 1’16”1; 2) 
Giuffrida (Ustn) 1°16”'3. 400 S.L.: 1) 
Elena Presot (Gym) 5’20"4; 2) Ru- 
stici (Ustn) 5°25’7. 400 S.L. CAT, B: 
1) Antonella Cigaina (Gym) 6'2"9; 
2) Suplina (Ustn) 6'4”1, STAPFET- 
TA 4X100 MISTA: 1) Unione nuo- 
to Friuli (Macor, Carling, Pedrotti, 
Carlig G.) 5'35”3. STAFFETTA: 
4X100 MISTA CAT. B; 1) Unione 
nuoto Friuli (Grosso, Bossi, Ber- 
zotti, Peressotti) 7°43”8. 


omerì 


Il Chiarbola non ci ha mes: 
so molto a stendere al tappeto 
il Ronchi 59. Troppo il divario 
tecnico esistente fra le due 
compagini per pensare a un 
risultato diverso. 

Gli azzurrobianchi, in atte- 
sa dello scontro diretto con la. 
capolista Falcons Monfaleo- 
ne, hanno messo a punto la 
‘condizione dimostrando an- 
cora una volta di costituire un' 
complesso molto temibile. 

Dopo un primo inning equi. 
librato, nella seconda frazione 
la macchina offensiva. del 
Chiarbola ha iniziato a girare 
e allora la partita non ha avu- 
to più storia. 

Sono arrivati sette punti ai 
quali hanno fatto seguito altri 
sette tanto da costringere l’ar- 
bitro a chiudere anzitempo 
l’incontro per manifesta infe- 
riorità dei ronchesi. 


Previsti alla battuta colto dall'obiettivo di Enzo Lasorte 


«PRATO»: CADE IL VILLAR PEROSA 


Cus sorprendente 


Cus Trieste 2 
Villar Perosa 1 


+ MARCATORI; Orlando 14’, Li- 
bralon 25’, Orlando 28° (rigore). 

CUS TRIESTE: Dintignana, 
Bruno (Galante), Grando, Fliego, 
Svaghel, Sergas, Marolla, Dell’O- 
ste (Corbo), Orlando, Giugovaz, 
Stefanucci, 

VILLAR PEROSA: Ribetto N., 
Ribetto G., Belleard, Martini, Li- 
bralon, Ruoroch, Tolentino, Cri- 
stiano, Creunto (Laurenti), Ribet- 
to D., Zampieri. © 
ARBITRI: Rubbi e Sancini di Bo- 
logna. 


Con una prova orgogliosa e voli- 
tiva il Cus ha concluso nel migliore 
dei modi la sua stagione pratisti- 
ca, già ricca di soddisfazioni. Ne ha 
fatto le spese il Villar Perosa che 
‘era sceso a Trieste quasi per assol- 
vere a una formalità, sicuro di 
trovare una squadra in formato 
«balneare», Invece Dintignana e 
soci hanno ribaltato ognì pronosti- 
co, regalando così al Villafranca 
una promozione in A-1 assoluta- 


127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticip 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


mente insperata: 

Al 14° Orlando sì incunea in area 
avversaria e con caparbia azione 
personale riesce a segnare. Reagi- 
‘sce violentemente ìl Villar e al 25°, 
dopo 10 minuti di assalti forsenna- 


» ti, riesce a pareggiare con Libralon 


su corto. 

Al 27° Nicola Ribetto para da 
‘campione un corto di Orlando, ma 
nulla può un minuto più tardi 
quando la scatenata mezzala trie- 
Stina trasforma un rigore concesso 
per fallo di mano di Daniele Ri- 
betto. 


«Estate 82» 


Ha inizio stasera sul campo 
di San Luigi il torneo «Estate 
82» di hockey su prato, 

Oggi 12 luglio: ore 18.30 
Cus-Itala Gbc, 19.15 Polispor- 
tiva-Itala; domani 13: ore 
18.30: Triestina-Cus, 19.15 He 
Trieste-Itala; mercoledì 14: 
ore 18.30 Itala Gbc-Triestina, 
19.15 He Trieste-Polisportiva; 


| giovedì 15 gare di finale. 
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a B alla stretta 


{Italfoto) 


SOFTBALL SERIE A2 


Il «Mode Giovani» 
agguanta lo Schio 


Mode Giovani-Buri Buttrio 4-1 


Punteggi parziali 
BURIBUTTRIO 
MODE GIOVANI: 


100000 0 
001.102 r 


1 
4 


în 


MODE GIOVANI: Spoljaric, Bunicelli, Faidiga, Merluzzi, Foscarini 
B., Taucar, Foscarini G., Grosso, Braico. 
BURI BUTTRIO: Cosatto D., Minin S., Passero, Pinna, Dose, 


Blarzino, Minin D., Minto, Venier. 


ARBITRI: Dolenc e Braida di Trieste. 
NOTE: il Mode Giovani ha ottenuto 2 «valide» e non ha commesso 
alcun errore; zero «valide» e un errore per il Buri Buttrio. 


Tutto secondo pronostico. 
Il nove delle Mode Giovani si 
è imposto per 4-1 nella ripeti- 
zione della gara con il Buri 
Buttrio il quale aveva «prote- 
stato» l’incontro, a ragione, 
per errore tecnico di uno dei 
direttori di gara. x 

Nel «replein», le duinesi 
hanno vinto per 4-1 terminan- 
do così a pari punti con lo 
Schio in vetta alla classifica 
del girone interregionale della 


serie A 2 di softball. 

Per designare la vincente 
(entrambe comunque si sono 
gia qualificate per la fase fina- 
le) si renderà necessario uno 
spareggio. 

La partita, come detto, non 
ha avuto storia. Il nove delle 
Mode Giovani, nettamente 
superiore, ha avuto facilmen- 
te rai,ione delle friulane le 
qual: sì sono comunque bat- 


127 DIESEL: 
20Km 
con un litro di gasolio 


ora anche 


con superbollo 


ratis 


RE 


(F/1/A/TR 


atamente il superbollo per un 


finale 


Arpex Viva 9 


Passonivini 1 
ARPEX Viva: 000, 005,22 = 9 
PASSONIVINI: 


320, 100,01=7 
PASSONIVINI BUTTRIO: Za- 
maro, Zuccolo, Rizzi, Paravano, 
Serravalle, Vriz, Di Giusto, Falla- 
cara, Dose, È 
ARPEX VIVA TREVISO: Salvi 
(Baso), Marussich S., Maniscalco, 
Lenardon, Berardî (Pagotto), Ma- 
russich L., Sari (Caporin), Scarpa 
(Padoan), Cogo (Favaro). 
ARBITRI: Venturini di Trieste 
e Tonetto di Staranzano. 


MONFALCONE — Nei tre 
inning conclusivi la capolista 
Arpex Viva è riuscita a ribal- 
tare il risultato e a conquista- 
re un prezioso successo a spe- 
se del Passonivini. 

I friulani, che conducevano 
per:6 a 0, sono stati scavalcati 
nella penultima frazione a 
causa di un fuori campo di 
Sergio Marussich che ha man- 
dato la palla a superare il 
recinto. 

Nell'ultimo tempo il «9» tre- 
vigiano ha consolidato il van- 
taggio a spese di un Buttrio 
ormai rassegnato. 

I trevigiani hanno realizza- 
to 8 valide e commesso 6 erro- 
ri; i padroni di casa 5 valide e 
(6 errori. 


SOFTBALL SERIE Al 


Porta Mortara 
Barbara Bort 


Porta Mortara 
Barbara Bort 


Porta Mortara 
Barbara Bort 


Porta Mortara 120 030 0 
Barbara Bort 210 004 1 
PORTA MORTARA: Capozzo 
M., Moroni, Sorbello, Zambelli, 
Capozzo E., Ramella, Del Prato, 
Cesarano, Cometti (Cristin). 
BARBARA BORT MAQUILLA- 
GE: Gardiman, Candolo, Trovato, 
Stocco, Buiatti, Boriani, Bettin, 
Sfiligoi, Gerin (Berini). 
NOVARA — Prezioso pareggio 
in trasferta, in casa della capolista, 
del «nove» ronchese di Geron; do- 
po un secco cappotto nel primo 
incontro, il Barbara Bort ha reagi- 
to bene riel secondo match. 
Passate in vantaggio nel primo 
inning, le ronchesi (che mancava- 
no di due valide pedine, la Filiput 
e la Bressan) non si sono demora- 
lizzate nel quinto tempo (quando 
le piemontesi sono giunte tre volte 
in casa base), esplodendo poi nel 
tempo successivo, quando hanno 
operato il definitivo sorpasso. 
Nel Barbara Bort, buona la pre- 
stazione dell’esterno-centro Gar- 
diman. 


LI 
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- ESTERI 


IL PICCOLO 


NESSUN PIANO, SOLO PAROLE 


Anche nel disarmo 
l'Onu colleziona 
il suo fallimento 


. . . c) 
La Francia accusa indirettamente l’Urss 


NEW YORK — La seconda 
sessione straordinaria del. 
l'Assemblea generale dell’O- 
nu sul disarmo si è conclusa 
con un fallimento, del quale 
ha preso atto il presidente 
dell'Assemblea stessa Ismat 
Kittani. e con una, relazione 
approvata durante la seduta 
conclusiva. 

L'Assemblea non è riuscita 
‘a mettere a punto quel piano 
globale per il disarmo che, 
nelle aspettative di quanti lo 
avevano preconizzato, doveva 


riflettere una presa di coscien- 


za universale di fronte ai perì- 
coli della corsa agli armamen- 
ti, in particolare nel settore 
nucleare, e servire da punto di 
riferimento ai governi nella 
ricerca di misure nazionali e 
di accordi internazionali sulla 
limitazione e il controllo degli 
armamenti. 

Gli unici risultati concreti 
di questa sessione, durata cin- 
que settimane e apertasi il 7 
giugno scorso, sono il lancio 
di una «campagna mondiale 
per il disarmo» e l'aumento 
del numero delle borse di stu- 
dio offerte dall'Onu nell’ambi- 
to di un programma di studi 
‘sul Wisarmo.- 

Tutte le proposte presenta- 
te durante la sessione sono 
state incluse nella relazione 
conclusiva dell'Assemblea 
che verrà inviata ai vari orga- 
ni dell'Onu competenti nelle 
questioni riguardanti il disar- 
mo. Ha detto Kittani: «Il pro- 
blema sta nella differenza an- 
cora esistente fra ciò che i 
popoli del mondo vogliono e 
di cui hanno bisogno e ciò che 
i governi sono disposti a fare». 

Ai lavori hanno partecipato 
17 capi di stato e di governo, 
57 ministri e il segretario di 
stato della Santa Sede, cardi: 
nale Agostino Casaroli. An- 
che un centinaio di organizza- 
zioni antinucleari hanno volu- 
to far sentire la loro voce in 
occasione della sessione indi- 
cendo dimostrazioni, la più 
impressionante delle quali è 
stata quella che.il 12 giugno 
ha riunito per le vie di New 
York 750 mila persone. 

Dalla tribuna delle Nazioni 
Unite, ministri e capi di gover- 
no hanno enunciato le loro 
teorie sulle cause della corsa 
agli armamenti e sui rimedi 
da adottare per invertire la 
tendenza. Il presidente sovie- 
tico Leonid Breznev ha fatto 
sensazione quando ha preso 
l'impegno «incondizionato e 
immediato» che l'Unione So- 
Vietica non utilizzerà per pri- 
ma l’arma atomica. 

Le nazioni occidentali, e il 
primo ministro britannico, si- 


. gnora Margaret Thatcher, in 


particolare hanno sostenuto 
che un tale impegno non 
escludeva la possibilità di 
aggressioni mediante arma- 
menti classici ma sempre mi- 
cidiali. 

I paesi del Terzo Mondo con 
India e Messico in prima fila, 
hanno diretto le loro critiche 
verso le superpotenze e hanno 
sottolineato la necessità di un 
«congelamento» dei loro arsé- 
nali nucleari. 


L'Assemblea, che era stata 
convocata in seguito a una 
decisione presa nel 1978 du- 
rante la prima sessione. sul 
disarmo, si è astenuta stavol- 
ta dal fissare una data per la 
terza sessione limitandosi ad 
incaricare la sessione ordina- 
ria di studiare il problema 
nell’autunno 1983. 


La Francia si è ufficialmen- 
te, rammaricata per il falli- 
‘mento della sessione dedicata 
ai problemi del disarmo e ha 
accusato l'Unione Sovietica 
— Senza tuttavia nominarla 
esplicitamente — di non aver 
bermesso di giungere a un 
accordo. , 


Un comunicato del ministe- 
To delle relazioni esterne affer- 
ma a Parigi: «Non certo con 
Bli sforzi intrapresi da certe 
delegazioni per spostare l’as- 
Se delle priorità del disarmo 
Verso provvedimenti verbali e 
non verificabili si poteva spe- 
Tare di giungere a un fac: 
Cordo». 

Alcuni giorni fa, il ministro 
delle relazioni esterne, Claude 

heysson, aveva messo in 
Saardia contro «cosiddette 
Soluzioni miracolose», come a 
©Sempio il non ricorso per pri- 
mo all'arma nucleare (cui si è 

ì recente impegnata l'Urss). 
qupievsson aveva qualificato 
Se ‘Sto modo di procedere co- 
dep icoloso tenendo conto 
conve, orlo delle forze 
del ue onali. Un portavoce 
in Quest d'Orsay ha detto che 
Drogregsi Situazione gli unici 

Possibili sono da ri- 
Cercare in Ir 
e ‘10° Negoziati bilaterali 

Multilatergii î 
ne depli per la riduzio- 

Il ©gli armamenti. 

Cie ta pavoce ha aggiunto’ 
ancia. ripresenterà 


alle prossime sessioni dell’O- 
nu, le sue proposte per miglio- 
rare l'efficacia e il ruolo delle 
Nazioni Unite. 


Striscioni 

di «Solidarnosc): 
sette fermati 

in Jugoslavia 


BELGRADO — La polizia 
jugoslava ha fermato sette 
persone che avevano innalza- 
to striscioni del sindacato po- 
lacco «Solidarnose». 

Secondo le fonti di Belgra- 
do, i fermati sono cinque stu- 
denti e due intellettuali, uno 
dei quali è Pavel Imsirovic, 35 
anni, che nel 1972 era stato 
condannato a tre anni di re- 
clusione per ie sue attività 
politiche. 


Felice ritorno a casa 


Londra — Jeffrey Glover, pilota di un Herrier inglese abbattuto da un missile argentino il 21 


maggio scorso, durante la prima fase delle operazioni contro le Falkland, e poi portato come 
prigioniero nel paese sudamericano, può riabbracciare la moglie, al suo rientro in patria 


VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI AL PAESE AFRICANO 


Colombo: l'Angola sarebbe disposta 


a gradu 


i aperture con l'Occidente 


Possibile l'apporto tecnico italiano nei settori industriale agricolo e della pesca 
Una situazione interna resa pesante dalle frequenti incursioni da parte sudafricana 


LUANDA — Il ministro de- 
gli Esteri Emilio Colombo ha 
concluso ieri mattina una vi 
sita di tre giorni in Angola, 
che ha messo in evidenza una 
maggiore attenzione del go- 
verno di Luanda verso la co- 
munità economica europea e 
grosse possibilità di coopera- 
zione economica e tecnica da 
parte italiana ai programmi 
di sviluppo del paese nei set 
tori dell’agroindustria e della 
pesca, della ricerca petrolifera 
e mineraria, dei trasporti e 
della formazione di personale. 

Colombo a Luanda ha visto 
il Presidente della Repubbli- 


ca, Josè Eduardo Dos Santos, 
successore di Agostinho Neto, 
il ministro degli Esteri Paulo 
'Texeira Jorge, quello del Pia- 
no, Lopo Fortunato Do Nasci- 
mento, quello dell’industria, 
Alberto Bento Ribeiro e, pri- 
ma di rientrare a Roma, ha 
visitato appunto. due delle 
realizzazioni italiane in Ango- 
la; la «scuola del petrolio» a 
N’Gunza, nella provincia del 
Kwanza Sul, a 400 chilometri 
dalla capitale, e la flottiglia 
da pesca oceanica che fa base 
nel porto di Luanda. 

Sul piano politico la visita 
ha confermato una ripresa da 


Miami — Ha soltanto dieci mesi questo bambino, Parks 
Bonify, che, sprizzando gioia e sicurezza; dà sfoggio della 
propria vigoria atletica sugli sci d’acqua. Un’attività sportiva 
che esercita praticamente dalla nascita: Parks dimostra di 
non temere l'acqua anche se non è ancora capace di nuotare 


perfettamente (T'elefoto Ap) 


parte dei dirigenti angolani di 
quella graduale apertura al- 
l’occidente già manifestatasi 
quando era ancora in vita 
Agostinho Neto. Il Presidente 
Dos Santos ha personalmente 
detto a Colombo che «un nuo- 
vo interesse sta nascendo in 
Angola verso L'Europa» e la 
posizione del governo di 
Luanda appare senza dubbio 
più aperta che in passato. 


La politica angolana resta 
però condizionata dallo stato 
di guerra con sul Sud-Africa, 
le cui truppe; partendo dalla 
Namibia compiono periodi- 
che incursioni oltre frontiera, 
e dalla guerriglia ancora in 
atto, che aggravano la situa- 


ni L ® | zione economica e rendono 
reo Gi INRO SUG DI SC! inevitabili gli aiuti militari so- 


vietici e la permanenza delle 
truppe cubane. 


Dos Santos e Paulo Jorge 
hanno fatto capire a Colombo 
che sinché la situazione nami- 
biana non sarà risoltà, con 
l'indipendenza del'paese dal 
Sud-Africa, le frontiere non 
saranno sicure, e i cubani re- 
steranno. E questo il punto di 
maggiore attrito con gli ame- 
ricani, che non hanno con 
Luanda rapporti diplomatici 
(quelli consolari sono curati 
proprio dall'Italia), un fatto 
che Dos Santos ha detto di 
ritenere negativo. 


Il governo di Luanda sareb- 
be interessato ad un accordo 
bilaterale con la Cee, è invece 


restio ad aderire alla.:conven- , 


zione di Lomè che lega la Cee 
alle ex colonie europee in Afri- 
ca, perché ne teme le implica- 
zioni politiche esa che si tro- 
verebbe di fronte l’opposizio- 
ne di Mosca. 5 


Ma Dos Santos non è stato 
stavolta categorico con Co- 
lombo, che gli illustrava i van: 
taggi della convenzione per la 
stabilizzazione dei prezzi dei 
prodotti dei paesi in via di 
sviluppo, ha risposto: che un 
«wait and see»; ne riparlere- 
mo; ha detto, quando sarà 
stata varata la terza conven: 
zione di Lomè, ora in fase 
negoziale. 


Su un punto, però, Dos San- 
tos è stato preciso: va intanto 
rafforzata la cooperazione tra 
Italia e Angola. «Vorremmo 
che i nostri rapporti con l’Ita- 
lia fossero d’esempio a quelli 
con il resto dell'Europa». 

Nell'occasione della visita 
sono stati firmati accordi per 
aiuti alimentari di una certa 


consistenza dell’Italia all’An- 
gola, ma soprattutto sono sta- 
te poste le premesse perché, 
nell’ambito della commissio- 
ne mista italo-angolana, si va- 
rino nuovi progetti di coope- 
Trazione. 

Colombo sabato si è recato 
a visitare uno dei progetti di 
maggiore interesse tra quelli 
già attuati. Si tratta della 
«scuola centrale del petrolio» 
di N’Gunza, inaugurata nel 
"79, realizzata da una società 
del gruppo Eni, la Comerint. 
Ha già sfornato circa 180 tec- 
nici intermedi, di cui c'è penu- 
ria nel paese dopo l’esodo dei 
portoghesi, e grande richie- 
sta, in questo specifico setto- 
re, da parte delle compagnie 
petrolifere operanti in Ango- 
la. La realizzazione è alla sua 
seconda fase, ne è prevista 
una terza, che dovrebbe dare 
un’altra novantina di diplo- 
mati. 


L'EX MINISTRO IRANIANO SOTTO ACCUSA DI COMPLOTTO 


Teheran: deciso il rinvio 
el processo Ghotbzade 


Altre nove persone messe a morte per opposizione al regime di Khomeini 


TEHERAN — Il processo 
contro l'ex ministro degli 
Esteri iraniano Sadegh 
Ghotbzadeh, che avrebbe do- 
vuto comparire ieri davanti al 
tribunale rivoluzionario del- 
l’esercito a Teheran, per ri- 
spondere dell’accusa di com- 
plotto contro la Repubblica 
islamica, è stato rinviato a 
data da destinarsi: lo ha co- 
municato il presidente del tri- 
bunale. Questi ha precisato 
che il processo è'stato rinvia-. 
to su richiesta dell'imputato. 

Ghotbzadeh, il cui arresto 
venne annunciato il 10 aprile 
scorso, dovrebbe essere giudì- 
cato assieme ad altre undici 
persone accusate di aver pro- 
gettato di assassinare l’aya- 
tollah Khomeini e i principali 
dirigenti della Repubblica 
islamica per impadronirsi del 
potere. 

Proseguono, intanto nel 
paese le fucilaziohi di opposi- 
tori del governo e le dimostra- 
zioni contro il Presidente ira- 
cheno Saddam Hussein. 

A scendere per le vie di 
Teheran chiedendo — come è 


Trionfale 
rientro 


del «Canberra» 


LONDRA -— Il mercantile 
britannico «Canberra», requi- 
sito per il trasporto di truppe 
nelle Falkland, ha fatto ieri 
un ritorno trionfale a Sout- 
‘hampton con a bordo duemila 
marines. Ripreso in diretta 
per due ore dalla televisione il 
ritorno della «grande balena 
bianca», soprannome del 
«Canberra» ha provocato sce- 
ne di nazionalismo deliranti 
sulle banchine del porto dove, 
sin dalle ore del mattino, ‘si 
erano radunate migliaia di 
persone, familiari e amici dei 
«reduci» delle Falkland. 

Erano poche le persone che 
non avessero in mano una 
bandiera britannica o che co- 
munque non indossassero 
qualcosa con i colori blu, 
bianco e rosso della «Union 
Jack». E quando la grande 
nave scortata da centinaia di 
imbarcazioni da diporto si è 
accostata alla banchina ac- 
colta dalle fanfare le grida dei 
presenti hanno sfiorato l’i- 
steria. 

«E meglio che aver vinto la 
Coppa del mondo», ha escla- 
mato un commentatore tra- 
scinato dall’entusiasmo 


.già accaduto — la deposizione 
del ‘Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein e la creazione di 
una Reppublica islamica in 
Iraq sono stati ieri, informa 
l'agenzia di notizie iraniana 
«Ima», migliaia di iracheni 
che vivono in Iran. Alla fine 
della dimostrazione è stata 
trasmessa alle autorità di 


‘Teheran una risoluzione, nel- 


la quale si chiede loro di libe- 
rare l'Iraq «dagli artigli del 
regime baathista», afferma 
l'agenzia. 

D'altro canto i giornali ira- 
niani darino notizia dell’avve- 


nuta messa a morte di nove 
persone condannate per ap- 
partenenza ad organizzazioni 
che mirano a sovvertire il re- 
gime iraniano. Senza precisa- 
re quando le pene capitali 
sono state eseguite, i giornali 
serivono che dei nove, cinque 
erano mujaheddin del popolo 
(sinistra islamica) che sono 
stati fucilati parte ad Isfahan 
e parte a Bakhtaran (città di 
provincia), mentre ‘gli altri 
quattro (messi a morte a Qa- 
zuin, nell’Iran nord- 
occidentale) erano membri 
della setta Baha'i. 


Il carrista impazzito 


iL 


FR o 


nelle vie di Mannheim 


Mannheim — Carri-soccorso dell'esercito americano e battelli 
tentano di recuperare l’M-60 finito nel fiume dopo il carosello 
folle per le vie della città. Si teme che. il pilota del carro sia 


perito nel drammatico tuffo 


DOPO IL BLOCCO DEI PREZZI E DEI SALARI 


In Francia levata di scudi 
contro la nuova austerità 


Anche Parigi lamenta lo sperpero pubblico 


PARIGI — L'austerità, 
imposta in modo autoritario 
in Francia con il blocco dei 
prezzi e dei salari, dovrebbe 
durare quattro mesi e conclu- 
dersi il 31 ottobre prossimo. 
Mentre tutti sono d’accordo 
per lottare contro l'inflazione 
— ha detto -il primo ministro 
Pierre Mauroy — ogni settore 
preso separatamente ritiene 
di dover esser escluso da que- 
sto sforzo di solidarietà nazio- 
nale. 


Oggi l'assemblea nazionale. 


dovrà pronunciarsi definitiva- 
mente sui provvedimenti con- 
templati dal governo per ap- 
plicare legalmente l’austerità. 
Ma tutte le categorie, dai sin- 


-dacati agli imprenditori, pen- 


sano alla protezione del pote- 
re d'acquisto — sì parla già 
nel governo di garantire una 
«media soddisfacente» — e al- 
la difesa dei redditi, 

La Confederazione generale 
delle piccole e medie imprese, 
che raggruppa un milione e 
mezzo di aziende, sottoporrà 


oggi una petizione» al Presi 
dente della Repubblica per 
indicare che la loro situazione 
«è divenuta insostenibile» a 
causa del blocco autoritario 
dei prezzi, * 

I sindacati che incontreran- 
no giovedì prossimo 15 luglio 
per la seconda volta il primo 
ministro Pierre Mauroy (la 
precedente riunione era stata 
tenuta il 17 giugno), esamine- 
ranno le modalità che dovran- 
no far seguito all'attuale pe- 
riodo di blocco. 

Per il ministro dell’econo- 
mia e le finanze, Jacques De- 
lors, a questi quattro mesi di 
«austerità autoritaria» 
dovrebbero far seguito alme- 
no diciotto mesi di autocon- 
trollo, determinato attraverso 
negoziati settore per settore, 
fra imprenditori, sindacati e 
governo. 

Liberalizzare immediata- 
mente prezzi e salari il 31 
ottobre prossimo significhe- 
rebbe, infatti, assistere a una 
vera e propria esplosione che 


LE CONDIZIONI DI VITA E L'ECONOMIA PARADOSSALMENTE FLORIDE 


L'arte di arrangiarsi (anche in amore) 
nel Libano straziato dai bombardamenti 


BEIRUT — LUome sempre, 
dietro la facciata della guer- 
ta, riemergono le esigenze 
quotidiane e fatali degli uomi- 
ni. A un mese esatto dall’ini- 


‘zio della massiccia offensiva 


israeliana nel Sud Libano le 
condizioni di vita nelle città e 
nella stessa Beirui sono dive- 
nute tragiche e comiche nello 
stesso tempo. Tragiche per- 


ché' nessuno puo sentirsi al ‘| 


tiparo dai bombardamenti, 
dagli scontri armati e dalle 
pallottole vaganti, comiche 
perché per sopravvivere gli 
abitanti del paese ricorrono 
ai mezzi e alle combinazioni 
più strane. 

Le automobili, ad esempio, 
sono un vero e proprio spetta- 
colo unico nel suo genere. Poi- 
ché i bombardamenti ne han- 


{ 


‘no distrutte a migliaia, la gen- 
te pur lasciando le carcasse 
delle auto nei luoghi stessi 
dove sono state colpite (tal- 
volta anche in mezzo alle 
strade) le ha meticolosamente 
ripulite di tutto. Con î pezzi 
così raccolti ha riparato le 
proprie rimaste danneggiate. 

Così è normale vedere una 
«Volkswagen» con la cappot- 
ta. di una «Mercedes», ifari di 
una «Peugeot» e ì paraurti di 
una «Fiat»: tutte le auto, pe- 
Tò, hanno una cosa în comu- 
ne, nessuna ha il parabrezza 
‘perchè è stato rotto da qual- 
che colpo di fucile o perchè è 


stato tolto per paura delle 


schegge. 

Anche i soldati israeliani, 
delresto, sisono dati a questo 
«recupero» di parti di auto e 


non è difficile vedere una jeep 
con mitragliatrice dove al po- 
sto del predellino metallico il 
mitragliere ha piazzato una 
poltrona in cuoio di qualche 
auto americana. 

La gente gira per le città 
prendendo nelle case distrut- 
te tutto ciò che è possibile 
prendere; staccando i fili elet- 
tricì per farsi degli impiranti 
personali e prendendo anche 


i mattoni delle case crollate‘ 


per riparare le proprie. 

Molti vanno a pesca tra i 
relitti delle navì che ingom- 
brano i porti e praticamente 
quasi tutte le spiagge, e per lo 
più la gente sì arrabatta com- 
merciando un po’ di tutto dal- 
la frutta che viene dalle mon- 
tagne dell'Est alle radio, alle 
tv, alle musicassette. 


Quello che appare più stra- 
no, secondo îl parere degli 
economisti, è che în questo 
paese, smembrato dalla guer- 
ra sia civile che da quella 
scatenate da Israele, î com- 
merci sono fiorenti e, la lira 
libanese tallona da vicino ‘il 
dollaro. Il tutto in un paese 
dove ormai non esistono più 
leggi, la polizia è scomparsa, 
non ci sono dogane e non si 
pagano imposte. 

E un fatto apparentemente 
senza alcuna. spiegazione 
possibile anche perché prati- 
camente, quasi nessuno lavo- 
ra, sia perché manca la cor- 
rente elettrica, sia perchè i 
trasporti sono quasi impossi- 
bili. Eppure i negozi, anche se 
spesso diventati «ambulanti», 
a causa dei bombardamenti, 


rigurgitano di tutto quello cne 


si può trovare în una città 
occidentale «normale» e spes- 
so i prezzi sono anche concor- 
renziali. 


' 
E come se non bastasse, c'è 
ancora il tempo per l’amore. 
Una soldatessa dell'esercito 
istraeliano è finita in carcere 
e ci rimarrà 21 giorni per 
essersi recata în Libano tra- 
vestita da uomo allo scopo dî 
riabbracciare il fidanzato. 


Un portavoce dell’esercito 
ha riferito che la ragazza ha 
nascosta Ì lunghi capelli sotto 
il copricapo militare e indos- 
sa l’uniforme da fatica ha 
varcato il confine a bordo di 
un automezzo militare dopo 
aver chiesto un passaggio al 
conducente ignaro. 


‘annullerebbe in poche setti 
mane i vantaggi ricercati dal- 
le misure prese ora dal go- 
verno. 

Contemporaneamente, e 
come accade in Italia, dopo la 
pubblicazione del rapporto 
annuale della Corte dei conti 
sullo sperpero registrato nelle 
amministrazioni pubbliche, è 
cominciata la caccia alle spe- 
se superflue, 

Il ministro del bilancio, 
Laurent Fabius, in un’intervi- 
sta pubblicata ieri dal «Jour- 
nal du Dimanche» lancia un 
appello a tutti i cittadini di 
scrivergli direttamente per in- 
dicargli sprechi pubblici e 
suggerirgli riduzioni di spese, 
‘allo scopo di non far superare 
al disavanzo del bilancio il tre 
per cento del prodotto interno, 

Qualora l’obiettivo fosse 
raggiunto — ha detto Fabius 
— la Francia avrebbe il più 
piccolo. deficit del mondo. Il 
ministro ha poi annunciato 
che dopo la creazione di 200 
mila posti di lavoro nella pub- 
blica amministrazione, con il 
bilancio del 1982, quello del 
1983 darà la precedenza asso- 
luta allo sviluppo della pub- 
blica istruzione. , 


Smentite a Mosca 
le preoccupazioni 


sulla salute di Breznev 


MOSCA — Alti funzionari 
sovietici hanno smentito le 
recenti informazioni di fonti 
dell'Europa orientale secondo 
cui il partito comunista 
avrebbe indetto una riunione 
del comitato centrale per lu- 
glio o agosto allo scopo di 
discutere la sostituzione del 
presidente Leonid Breznev a 
causa delle sue condizioni di 
salute. si 

E quanto ha riferito il sena- 
tore americano Arlen Specter, 
in una conferenza stampa, al 
termine di una visita in Urss. 
Alla sua domanda se Breznev 


potrebbe essere sostituito, i. 


funzionari sovietici, secondo 
Specter, «hanno risposto di- 
cendo che una congettura si 
mile è assolutamente prema- 
tura e che non sono in pro- 
gramma riunioni per discute- 
Te una questione del genere». 


BONN — Un soldato ameri- 
cano impazzito a bordo di un, 
carro armato «M 60» ha messo 
a soqquadro per venti minuti 
il centro di Mannheim, terro- 
rizzando i passanti, distrug- 
gendo 14 auto in sosta e un 
tram e precipitando alla fine 
nel fiume Neckar. Il pilota è 
con ogni probabilità annega- 
to e il panzer, pesante 50 ton- 
nellate, non è stato ancora 
recuperato. Quattro persone 
sono rimaste ferite. I danni 
ammontano a diversi milioni 
di marchi. E 

Alcuni particolari della vi. 
cenda non sono stati ancora 
chiariti. Il protagonista è un 
soldato dell’ottava divisione 
di fanteria delle forze armate 
‘americane in Germania che 
ha rubato il pesante mezzo 
cingolato equipaggiato con 
tutto il suo armamento (66 
granate) che era parcheggiato 
in una caserma vicino alla 
città. o 

Subito dopo è cominciato il 
drammatico carosello. Il pilo- 
ta, in stato confusionale non 
si sa ancora se per aver alzato 
troppo il gomito o per un 
colpo di sole, ha travolto il 
recinto della caserma e ha 
raggiunto a tutta velocità la 
zona pedonale nel centro di 
Mannheim. 

Nel fuggi fuggi generale tre 
donne sono rimaste ferite, co- 
sì come un sergente america- 
no che si è lanciato sul mezzo 
per tentare di fermarlo. L’«M 
60» ha squarciato un tram e 
ha schiacciato quattordici au- 
tomobili. Giunto su un ponte 
della Neckar, ha rotto un pa- 
rapetto ed è precipitato da 15 
metri finendo in fondo al 
fiume. 

Tutti ì tentativi di tirarlo 
fuori mediante‘un rimorchia-; 
tore e altri mezzi sono, per il 
momento, falliti. 


Dopo i tori 
a Pamplona 


corre il leone 


MADRID — Un leone, fug- 
gito da un circo sovietico, ha 
sostituito ieri i tori per le stra- 
de di Pamplona seminando 
paura tra la popolazione. In 
questi giorni, in occasione 
della tradizionale festa di San 
Firmino, normalmente sono i 
tori a circolare liberi per le 
‘strade della città, mentre i più 
temerari cercano di fermarli. 

Teri sera improvvisamente, 
il fuoriprogramma. La caccia 
al leone, fatta dalla polizia e 
dagli inservienti del circo è 
durata quasi un'ora, poi l’ani- 
male si è fatto convincere ad 
entrare in una gabbia ed è 
tornato sottto il tendone del « 
circo, È 
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NOTIZIE CONTRASTANTI 


Attacchi 

in Somalia: 
guerriglieri 

o etiopici? 


NAIROBI — L'emittente 
clandestina somala «Radio 
Kulmis», «voce del Fronte 
della salvezza democratica 
della Somalia» rivendica a 
quest’ultimo la conquista del 
Villaggio di Galdogob, nella 
regione del Mudug, in com- 
battimenti fra i guerriglieri 
del nono gruppo del «Fronte 
della salvezza», comandatò 
dal gen. Ayeanshe contro le 
forze regolari somale. 

Il ministero della difesa so- 
mala ha attribuito l'attacco a 
Galdogob. all'esercito etio- 
pico. 

«Radio Kulmis» afferma 
che «la facile resa delle forze 
nemiche è ùn sintomo signifi- 
cativo del nuovo atteggia- 
mento della popolazione so- 
mala nella lotta di libera- 
zione». 

Comandante in capo dell’o- 
perazione dei guerriglieri del 
«Fronte della salvezza» (lan- 
ciata il 1.0 luglio) è il gen. 
Cadde Musse Hirsi, afferma 
«Radio Kulmis», secondo cui 
sarebbero stati uccisi nell’o- 
perazione centinaia di soldati 
dell'esercito regolare somalo 
e distrutti o-catturati numero- 
si equipaggiamenti fra cui 
carri armati, mezzi cingolati, 
pezzi di artiglieria pesante e 
leggera. 

In contrasto con le dichiara- 
zioni della radio clandestina 
«Kùlmis», la radio somala 
conferma la tesi dell’aggres- 
sione etiopica, affermando 
che ieri due Mig 23 dell’avia- 
zione etiogica hanno mitra- 
gliato la cittadina di Galkayo, 
capitale della regione del Mu- 
dug, e che uno dei due «Mig» è 
stato abbattuto dalla con- 
traerea somala. 


Aiuti 
dell'Agha Khan 


al Ill mondo 


PARIGI — L’Agha Khan 
IV, capo della comunita sciita 
musulmana degli ismaeliti 
che conta 15 milioni di segua- 
ci in 25 paesi africani ed asia- 
tici, ha annunciato ieri, in oc- 
casione del-25.0 anniversario 
della sua nomina, decisa da 
suo nonno, che intende lan- 
ciare una vasta campagna per 
lo sviluppo sanitario e cultu- 
rale dei popoli del terzo 
mondo. 

In occasione delle celebra- 
zioni svoltesi ieri a Aiglemont, 
nei-pressi di Chantilly, a un 
centinaio di chilometri da Pa- 
rigi, dove l'Agha Khan possie- 
de una sontuosa villa che è 
anche il quartier generale del 
suo immenso impero finanzia- 
rio e turistico (particolarmen- 
te sulla Costa Smeralda, in 
Sardegna), il 49.0 discendente 
in linea diretta (secondo gli 
ismaeliti) del profeta Mao- 
metto, ha annunciato la co- 
struzione di un ospedale mo- 
‘dello di 721 letti a Karachi, 
nel Pakistan, che farà parte 
della nuova università che 
porterà il suo nome. 

In un discorso di circostan- 
za l’Agha Khan (che sì chiama 
Karim ed è figlio di Ali Khane 
dell’inglese Joan Barbara 
Yardbuller), ha dichiarato: «Il 

popolo è la ricchezza suprema 
dei paesi meno abbienti del 
mondo». La collettività 
ismaelita seguirà l'esempio 
del suo «Imam» (capo spiri- 
tuale) compiendo importanti 
investimenti nei paesi africa- 
ni ed asiatici. 

Karim, nato a Nairobi, nel 
Kenya, il 13 dicembre 1936, si 
è laureato in storia islamica 
ad Harvard nel 1959. Ha spo- 
sato nel 1969 l'inglese Sarah 
Christon-Stuart che ha assun- 
to il nome di «Begum Sa- 
lima». 


ARTERIE NERI TT 


Serenamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Therese Giorgini 
Ved. Loviscek 


di anni 88 


Ne.danno il triste annuncio i 


«figli PIERO e THEA, la nuora 


ROMANA gli adorati nipoti 
PIERO, LORENZO, NICOLA e 
la sorella RITA (assente) unita- 
mente ai parenti tutti. 

La cerimonia funebre si svol- 
gerà il 13 luglio alle ore 8 nella 
cappella dell'Ospedale Fatebe- 
nefratelli di via Diaz di Gorizia. 
La. cara salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia del cimi- 
De centrale di Trieste alle ore 


Gorizia-Trieste, 
12 luglio 1982 
e 
12.7.1975 12,7.1982 


Nel settimo anniversario della 
tragica scomparsa di 


Gianna Furlani 
e 
Giovanni Gioffrè 


gli amici di Gorizia Li ricordano 
con immutato affetto. 


Gorizia, 12 luglio 1982 
buie er rel 
TERZO ANNIVERSARIO 


Mario Blason 


La moglie, le figlie, i nipoti, 
generi e parenti tutti Lo ricorda- 
no sempre. 

‘Trieste, 12 luglio 1982 
SPETTA PETIT ET N EV A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 luglio 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 + GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 25, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 —- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro: personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CORRISPONDENTE in lingue 
estere impartisce lezioni di in- 
Fisse tedesco e sloveno, Tele- 
fonare dopo le 19 al 0481/30401. 

437/3 

RAGAZZO militesente per 
qualsiasi lavoro. Telefonare 
ore pasti al 0481/30401.  437/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto banconiera 
giornata intera e signora ad- 
detta banco per mezza giorna- 
ta. Telefonare 60965. —2044/4 

CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 


5 Rappresentanti 
A Piazzisti 
Cp E 
INDUSTRIA arredamenti nego- 
zi:'bar cerca rappresentante 
provincia Trieste e Gorizia. 
Possibilmente geometra o pe- 
rito. Scrivere a Publikompass 

cassetta n. 37/U 34100 Trieste. 
7617/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


O na 
ALA.A.A.A.A.A.A.A,. GRATIS 
sgombero appartamenti can- 
tine ecc. se conveniente. Tel. 
43038 - 793353. 7745/6 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 1T137/6 
A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
"796822. 7137/6 
A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 7137/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciàtura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 72409-2 Gambi- 
ni 27/A. 71668/6 
ANTENNA Canale cinque, altre 
emittenti private specializzati 
installano minimi costi pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate Tv a colori garantite 
3 mesi. 763545. 2033/6 


SOSTITUZIONE cilindro chiavi 
serrature per portoni, prezzo 
vantaggioso. Chioschetto 
chiavi piazza Ponterosso. 

6000/6 


Commerciali 


12 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefono 631230 chia- 
mare dopo 17.45. 7368/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ‘ITALIA 28 primo 
piano. 38711/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica1. 71367/ 


14 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79, da 2.500.000 
in poi Garanzia 6 mesi: Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. LANCIA HPE, perfetta. Viale 
Ippodromo, 2 DUPLICA. 7/14 


SLA & WWKANDER 


i 
(i 


A; ALFETTA come nuova. Viale 
Ippodromo, 2 DUPLICA. ‘7/14 
A. CHRYSLER 1307, perfetta. 
Viale Ippodromo, 2 DUI: 
A. FORD Escort familiare, otti- 
mo stato. Viale Ippodromo, 2 
DUPLICA. 7/14 
A. HORIZON GLSottimo stato. 
Viale Ippodromo 2 MIMETECE, 
A. CITROEN CX perfetta. Viale 
Ippodromo 2. DUPLICA. 7/14 
A. RENAULT 5 TL come nuova. 
Viale Ippodromo 2. DUSCO 

4 

A. RENAULT 18 GTL, nuovissi- 
ma. Viale Ippodromo 2. DU- 
PLICA. TA 
A. SUNBEAM TI, nuovissima. 
Viale Ippodromo 2. IDEFIBOR, 


ALFA ROMEO ZANARDO RI-- 


VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO ALFETTA AMERICA 
2000 82 ARIA CONDIZIONA- 
‘TA INIEZIONE Alfetta 200 L 
80, Alfetta 1800 77, 76, Giuliet- 
ta' 1600 78, Alfasud 3 porte 
1300 82, Alfasud 1300 79, 77, 
Alfasud TI 75, Alfasud Sprint 
veloce 1500 79. FIAT 131 Ra- 
cing 2000 81, 127 Top 80. AU- 
TOBIANCHI A 112. Elegant 
76. RENAULT 5 Alpine 81. 
TALBOT Solara 1600 81. CI- 
'TROEN Mehari 82 GS 1220 
club 79. MERCEDES Benz 200 


per la meccanica e per l'aspetto. 


Selezionata da un computer elettronico 


linea con il rigore BMW. 
Vieni a scoprire la tua vettura usata, 
provata, selezionata, approvata, dal 
Concessionario BMW. Avrai la garanzia 
di un’esperienza, e di una tecnologia, che 


L'usato dei Concessionari BMW. 
Provato, selezionato, approvato 
conunrigore tutto BMW. 


Perché acquistare una vettura usata 
dal Concessionario BMW? Perché ogni 
auto che ti proponiamo è passata al 
vaglio dell'esperienza BMW. Provata da ‘ 
esperti collaudatori che la classificano 


respingono tutto ciò che altri lascerebbero 


L'usato dei Concessionari BMW. 


passare. 


di diagnosi e controllo. E infine, approvata 
se perfettamente in 


solo 


80. TRIUMPH Spitfire 150077. 
Moto HONDA CustoM 650 82. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE- 
CI! 1234/14 
ALFASUD 1200 5 marce 76 mol- 
to bella vende anche a rate 
Concessionaria Volkswagen 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34, Tel. 568331. 3/14 


ALFETTA 2000 78, 76, 74, 73, 
Alfetta 1600 78, GT 1300 71, 
Rover 3500 78. Mercedes 280 
‘TT vendesi. Tel. 231193. 

T.A. 286/14 

ALFETTA 2000 79 splendida 

vende anche a rate Concessio- 

naria Volkswagen Autosalone 

Catullo via Fabio Severo 34. 

Tel. 568331. 3/14 

UTOSALONE RENAULT di 

FURIO GIROMETTA_ occa- 

sioni usato: Renault 5 TL, 14 

GTL, 14 TS, Volkswagen fami- 

liare, Audi 80 GLS, Porsche 

91152700, Beta HPE, 126, 127. 

Permutiamo usato per usato, 

pagamento rateale. Via Fran- 

ca 4/2 telefono 750749. 7743/14 

‘CITROEN Dyane 6 80 veramen- 
te bella vende anche a rate 
Concessionaria Volkswagen 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

CITROEN GS 75, 78, Sunbeam 
Talbot 1.3 79, Peugeot 104, 4 
porte 77, 204 tetto apribile gas, 
Lancia Fulvia coupé 1.3 gas, 
BMW 2900 70 vendesi. Tel. 
231193. T.A. 286/14 

CONCESSIONARIA ‘ Peugeot 
Talbot Padovan de Carli, Fla- 
via 47, 827/782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Moto Benelli 125 81, 


> 


Morini 350 79, Alfetta, Alfasud | 
TI, A 112 E, Peugeot 104 78, 
304 diesel, Citroen LN, Visa 
Super, GS 1015, Renault 5 TL, 
5 Alpine 14 TL, 18 GTL, Ford 
Fiesta, Fiat 126, 127, 128, 850 
Sport, 124 sport, 128 fam., 128 
3p, 131 1.3, 132 1.6 2:0 iniezio- 
ne, 128 CL "78, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 TI, Horizon 1.1, 
1.3, 1307 GLS, S, 1308 GT, 
Solara LS 1.3, Solara SX 1.6 
Automatica 81, Matra Ba- 
gheera, Talbot 1.6 TI 81, furgo- 
ni Canguro 80, Fiat 850/172. 
7417/14 

FORD Fiesta 1300 Sport 81 in 
splendide condizioni vende 
anche a rate Concessionaria 
Volkswagen Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34. Tel. 
568331. 3/14 


HONDA 1000 CBX anno 1980 
2000 chilometri vende privato 
vera occasione, visibile Wal- 
‘motor via Carpison 6 Trieste. 

NST5/14 

OCCASIONISSIME vendonsi 
senza anticipo senza cambiali, 
fino a 40 mesi; A 112 Elegant 
79, A-112 Abarth 78, BMW 320 
M60 78, BMW 735i 80, 127 900 
Confort 78, 128.CL 1100 78, 
Panda 45 nuova, Ritmo 60 CL 
‘78, Fiesta 900 L 81, Mini 90 SL 
80, MGA 56, Renault 4 L 78, 
Renault 5 TL 77, 78, 79, Re- 
nault 5 TS 79, Renault 5 Alpi- 
ne 80, Sunbeam TC 1.3 "79, 
Volvo 244 GL diesel 80, Volvo 
244 GLE diesel 80, Golf 5p GL 
diesel 78, Golf GTI 77, 78, 81, 
moto Suzuki Katana 1750 82, 
moto Suzuki 550 79, A 112 


Elegant 78. Autoccasioni via 
odi 6, tel. 61126. 
T.A. 264/14 
POLO Polo la nuova mille della 
Volkswagen per tutto e per 
tutti in pronta consegna a 
prezzo bloccato alla Conces- 
Sionaria Volkswagen Audi au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34. Tel. 568331. 3/14 


RENAULT 4 76 vende conces- 
sionaria Volkswagen autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34, Tel. 568331. 3/14 

RITMO 60 CL 78 in ottime con- 
dizioni vende anche a rate 
Concessionaria Volkswagen 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

RITMO 60 CL 5 porte molto 
bella vende rateizzando Con- 
cessionaria Volkswagen auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 34, Tel. 568331. 3/14 

USATO sicuro presso autosalo- 
ne Fiat via Fabio Severo 65. 
Tel. 54089 e via di Prosecco 


© 237, tel. 213870 Opicina rateiz- 


zazioni 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo, senza ipoteca 
occasioni garantite: 500 F 71, 
500 L 69, vetture spider 124 1.4 
5v spider 69, X1/9 spider 73, 
berline, A 112 Abarth 76, A 112 
E.71, 72, 128 Special 74, 128 CL 
1100 78, Ritmo 65 CL.78 5v, 
131 16005 v 76, BMW 520 6 cil. 
80, Ford Taunus 1.3 GL 80, 
Opel Kadett 1000 178, Alfetta 
1.8 75,173, Renault 5 TS 776, 
Golf GL 76, coupé, Alfetta 1.8 
GTV 75, Beta coupé 75, Sci- 
rocco GT 75 e altre ancora. 
T.A. 263/14 


VENDO Fiesta 1100 S 77 im- 
pianto stereo perfetta telefo- 
nare seralmente 729337. 

112 Elegant 1979 vendo visibile 
Strada Monte d'Oro 8. 6/14 

500 Fiat 1968 motore ottimo 
gommatissima, vendesi 


‘750.000. Tel. 826418. 2042/14 
500 70, 128 73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75, VW Porsche spi- 
der F 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
"TT, "18, Fiat 900 vendesi. Tel. 
231193. "T.A. 286/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
‘A. WINDSURF la più ampia 
na di marche e modelli 
roverete all’Automotonauti- 


ca Piero Ostuni via Machia- 


Velli 28. 11/15, 
VENDO barca tipo passera se- 
micoperta m. 4.20 motori Mer- 
cury Hp 7.5 usata tre stagini 
visibile presso scuola vela 
Grado, tel. Grado 80419. 210/15 
WINDSURF prestigiosi in offer- 
ta lancio prezzi eccezionali da 
485.000 plastigioco via Flavia 
24. J7580/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COMPENSO adeguato restauro 
offrono anziani coniugi per ap- 
partamento in affitto Gorizia 
Trieste Monfalcone telefonare 
041-630584, 165/18 


Provato.Selezionato. Approvato. 


SONO un'insegnante regionale 
con il mio bambino di cinque 
anni. Cerchiamo un apparta- 
mento in affitto. Tel. mattina 
‘prima delle 8.30 749387. 287/18 


STUDIOSO temporaneamente 
all’Ictp di Miramare cerca ap- 
partamento per una persona 
periodo luglio-agosto. Telefo- 
nare Collings 410630 mattino. 

050748/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ide 
AFFITTASI appartamento ‘in 
‘Romans per uso professionale. 
Telefonare 0481-90312. 442/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CENTRALISSIMO 3 
stanze, servizi S. Lazzaro 10 
tel:61712. "7726/19 


VIA Commerciale affittasi box 
macchina 20 ma 80.000 telefo- 
nare 61056. 1687/19 

20 Capitali 

Aziende 


CEDESI latteria in gestione te- 
lefonare al 43503 dalle 13.30. 
alle 16. 1160/20 


MUGGIA La Chiave 272725 ce- 
desi avviatissime attività 
‘commerciali ottime posizioni. 

1667/20 

VENDESI bar superalcolici 
prezzo da accordare tel. 
411481. "7753/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
‘mento libero Trieste 70-90 ma 
tratto solo con privati tel. 
733017 ore pasti. ._ 127/21 

PRIVATO cerca in acquisto solo 
da privato villetta o apparta- 
mento in casetta con giardino 
tel. 1772347 ore negozio. 127/21 

STABILI in blocco o apparta- 
menti occupati acquisto con- 
tanti per investimento tratto 
solo privatamente IREOIRE 

2 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.I. TIGOR vendonsi apparta- 
menti 2-4 stanze, servizi, 
ascensore, centralnafta. LIBE- 
RI ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 7449/22 

AI. GRETTA alta VISTA MA- 
RE 2 stanze, soggiorno con 
cucinotto bagno, poggiolo, 
centralnafta, posto auto. LI- 
BERO 80.000.000 trattabili 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
750777. 1449/22 

A.I. :GRETTA in PARCO SI 
GNORILE 2 stanze, stanzetta, 
salone, doppi servizi terrazza 
vista mare box auto, ogni con- 
forts, vendesi LIBERA ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

ACIT TEL. 68810 VIA UDINE 

* INI p. 3 stanze cucina bagno 
43.000.000 vendesi possibilità 
mutuo. 7453/22 


A.I. DUINO MARE 2 stanze, 
saloncino con cucinotto doppi 
servizi, ogni conforts, canti 
netta rustica, posto auto. Ven- 
desi LIBERO ESPERIA Bat- 
tisti 4 tel. 750777. "7449/22 


ACIT TEL. 68810 OPICINA cen- 
tro zona tranquilla soggiorno 
stanza cucina poggiolo riscal 
damento vendesi. 145397022 

ACIT TEL. 68810 OPICINA di 
appartamenti nuovi da 90 mq 
a 170 mq autoriscaldamento 
eventualmente box macchina 
zona tranquilla alberata ven- 
desi mutui approvati. 7453/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA F. SE- 
VERO I p. appartamento 100 
mq box macchina vendesi. 

AFFARE Villa Vicentina: bellis- 
sima lotto edificabile mq 700 
vendesi. Telefonare ore ufficio 
0431-31776. 3) 

IMMOBILIARE CIVICA yende 
attico S. LUIGI soggiorno, cu- 
cinetta, 2 stanze, bagno, pog- 
giolo, S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

7126/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d'epoca MARINA vista 
mare salone, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza riscal- 
damento S. Lazzaro 10 tel. 
61712. ‘7726/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO: 3 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, poggioli, riscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 

1712. ‘7726/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI stanza, tinello, 
cucinino, bagno, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore 30.000.000 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 7726/22 

IMPRESA vende appartamenti 
in palazzine, riscaldamento 
autonomo, posti auto € giardi- 
ni propri, prezzi bloccati, con- 
tributo regionale. Rivolgersi 
direttamente cantiere via Ze- 
natti ore 9-11 e 14-16 telefono 
828659, 7528/22 

IMPRESA vende fianco Ippo- 
dromo, via Veltro 59, apparta- 
menti con, riscaldamento au- 
tonomo, prezzo bloccato, con- 
tributo regionale. Rivolgersi 
direttamente in cantiere ore 
9-11 e 14-16 telefono 944060. 

"1527/22 

LA Pendola vende magazzino 
libero centrale mq .80 tel. 
60608. 2021/22 

LA Pendola vende in casa d’e- 
poca appartamenti occupati 
varie metrature prezzi interes- 
santi, Tel. 60608. 2021/22 

LA Pendola vende appartamen- 
to primo ingresso lussuoso 20- 
na Rossetti. Tel. 60608. 2021/22 

LA Pendola vende appartamen- 
to libero 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio cantina via 
Galleria completamente arre- 
dato altro via Soncini ultimo 
‘piano 2 stanze cucinino bagno. 
terrazza cantina. Prezzi inte- 
ressanti tel. 60608. 2021/22 

LOCCHI appartamenti occupa- 
ti palazzina recente riscalda- 
mento ascensore telefonare 
68537 mattino. 7123/22 

MINIAPPARTAMENTO. libero 
modesto primo piano vende 
Gamma, 68537 telefonare mat- 
tino. 7123/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO: vende Pieris al- 
loggio da ristrutturare 
21.000.000 orto 45947. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBAIANO: vende periferia 
terreni agricoli ed edificabili 
45947, 1/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero viale San Mar- 
comq 90 telefonare 74831. 

597/22 

MUGGIA La Chiave 272725 ven- 
de terreni con progetto appro- 
vato, ville appartamenti con 
giardino. 1667/22 

OCCASIONE liberi 2 vani I pia” 
no altri 2 vani in soffitta pro” 
prietario vende visitare Ore 
18.30-19.30 Frausin 22 ‘primo 
ingresso. A ‘7163/22 

OPICINA via Carsia ultimi Jotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari. preno- 
tansi. Tel, 761909 9.30-12.30 fe- 
riali. 7711/22 

PRIVATO acquista urgente- 
mente appartamento zone 
DIAZ. Lazzaretto Vecchio-2 
stanze, cucina, confort. Paga- 
mento contanti. Pelefonare 
745415. "7726/22 

STRADA. del Friuli 200 metri 
del Faro della Vittoria impre- 
sa Canarutto secondo lotto 
splendida vista rinifiture ac- 
curate appartamenti varie di- 
mensioni portici giardini pri- 
vati mansarde ed impianti au- 
tonomi tel. 69131, 60251. 

7662/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona Baiamonti 
mq 130 con grande terrazza 
due box telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Strada del Friuli vista 
mare in palazzina mq 150 tutti 
conforti moderni grande ter- 
tazza telefonare 730344 Galli- 
na4. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina vista 
mare mq 100 tutti confort mo- 
derni posto macchina telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina ma 
120 tutti confort moderni po- 
sto macchina telefonare 
‘730344 Gallina 4. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in parco albera- 
to con mansarda tutti confort 
moderni telefonare 730344 
Gallina 4. 1934/2: 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. zona Barriera mq 110 
con tutti confort moderni tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1934/22 

VIA Di Romagna vendesi ap: 
partamento in perfette condi: 
zioni 5 stanze doppi servizi 
garage telefonare:65215. 

1102/22 

VILLINI zona Prosecco 350-500 
mq giardino, possibilità 
mutuo regionale prenotazioni 
direttamente impresa tel 
827602-422328. 1596/22 

ZZZ. ATTICO mansardato tel 
razza panoramico prontin- 
Feo tutti i conforts mutu? 

‘acilitazioni di pagament® 
esclusi inintermediari privato 
vende telefonare 823666 dopo 
ore21. 1515/22 

Z.Z.Z. TINI appartamento il 
villa via Soncini mq 1 
140.00? 000 trattabili tel 
411579. 2031/22 

32.000.000 trattabili ROSSETTI 
occupato 110 mq più MONO" 
LOCALE AFFARONE tel: 
64266 Spaziocasa. 6/22 

40.000.000 RISTRUTTURATO 
periferico cucinotto saloncin? 
matrimoniale bagno ogni Cool 
fort tel. 64266 Spaziocasa. 6/ 

48,000,000. VIALE ristrutturato 
cucina tricamere servizi 155 
64266 Spaziocasa, 6/2 

53.000.000 SVEVO recentissim® 
cucina saloncino matrimoni@ 
le bagno tel. 64266 Spaziocasty 


63.000.000 PERIFERICO belli 
simo cucina salone bicam® 
bagno tel. 64266 Spaziocasty 


E Si 
23 Turism® 


e villeggiatuté 

GRADO prenotazione appalto 

menti estivi: «Agenzia Trieste 

Mia» (9-12) piazza Ospedg 
6/E (768800). 6929! 


